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DISOCCUPAZIONE AL 7,1%

Inadempienze governative 
di fronte alla crisi

I giovani i più' colpiti —  Previsioni negative per tutto il '79 —  Sorprendenti di­
chiarazioni di Hawke.

Nel mese di dicem bre il li­
vello di disoccupazione ha 
raggiunto le 451.500 unità, 
ossia il 7,1 per cento della  
m anodopera nazionale. Se­
condo le previsioni verso la 
fine di gennaio e a ll’inizio di 
febbraio, il numero dei senza  
lavoro dovrebbe toccare il re­
cord poslbellico di mezzo mi­
lione.

Più colpiti i giovani, so­
prattutto le ragazze. Il loro in­
gresso nelle forze lavorative, 
dopo aver com pletato le 
scuole de ll’obbligo, è il fat­
tore che più ha contribuito

«umento dei disoccuoati. 
nomeno —  si ripete or­
mai da alcuni anni —  era  
quindi previsto, ma nè gli im­

prenditori, nè il governo si 
sono muniti degli strumenti 
adatti per fronteggiare que­
sto dram m a dilagante. Del re­
sto c 'era da aspettarselo, da­
te  le inadem pienze governa­
tive nei confronti dei 400.000  
disoccupati già esistenti pri­
ma di dicem bre.

In cifre, per I giovani al di 
sotto dei 20 anni la disoccu­
pazione m aschile è del 20 
per cento e quella fem m inile  
si aggira sul 25 per cento. 
Le difficoltà dei giovani sono 
eloquentem ente dim ostrate  
dalla  coda, per la m aggior 
parte, di ragazze, che si è 
estesa per un chilom etro da­
vanti a ll'u ffic io  del lavoro di 
New castle  (N .S .W .) per otte­
nere im piego presso un su­
perm ercato che offriva 147 

sti.
fecondo il ministro per la 

Ecupazione Viner, la situa­
zione non m igliorerà fino alla  
fine de ll’anno. Facendosi por­
tavoce della  linea econom ica  
del governo, egli ha insistito

NELLA FO TO : Bob W aw ke —  ha detto di non conoscere  

soluzioni per la crisi

sulla necessità di non con­
cedere aum enti salariali per 
non im pedire la ripresa della  
econom ia che avrebbe dato  
dei segni di risveglio.

Nella  sua replica, il capo  
d e ll’opposizione Hayden ha 
detto che l’ostinata linea del 
governo contro l’inflazione, 
che ha condizionato tutte le 
scelte econom iche di questi 
anni, ha prodotto i problemi 
attuali.

Dal canto suo, il presiden­
te della  Centrale sindacale  
Haw ke ha detto che la di­
soccupazione è in realtà m ol­

to più alta (c irca II 10 per 
cento) indicando com e uno 
dei fattori che la determ ina­
no stia ne ll’uso indiscrim i­
nato del progresso tecnologi­
co. Egli ha anche aggiunto di 
non essere a conoscenza di 
alcuna m isura capace di ri­
durre la portata del fenom e­
no.

Ci sia permesso, a questo  
proposito, un breve com m en­
to. Con tutto il rispetto che  
nutriam o verso la m odestia  
di Hawke, non possiamo ac­
cettare, dal capo delle  orga­
nizzazioni dei lavoratori in

Campagna anti - Vietnam 

in Australia
Posizione ipocrita del governo

FONDO SEDE FILEF-"NUOVO PAESE'

Raccolti quasi 
$ 5000

Pochi giorni fa il G abinetto  
Federa le  ha deciso la  cessa­
zione degi aiuti econom ici 
al V ietnam , m otivando la ri­
soluzione con un giudizio  
che considera il V ietnam  un 
Paese aggressore e v iolatore  
di leggi in tem azionali. La 
nota governativa d ice infatti 
che la “ la decisione è  stata  
presa in protesta a ll'in terven­
to m ilitare v ietnam ita in Cam ­
bogia” .

La drastica decisione è  
stata presa nonostante il pa­
rere contrario del Ministro  
agli Affari Esteri che, al m o­
m ento della decisione, si tro­
vava a G inevra, per prendere  
parte a lla Conferenza sul Di­
sarm o.

Il Prim o Ministro invece si 
è d ich iarato  “ m olto entusia­
sta” .

L’editoriale  del "Th e  A ge” 
di m ercoledì 24 gennaio, 
in m aniera am bigua, com ­
menta che “ non si sente  
di approvare l’azione di rap­
presaglia  governativa” ma 
dopo tutto “ com prende la 
rabbia e il disgusto - e persi­
no un senso di tradim ento - 
verso Hanoi che ha violato  
le  più fondam entali norm e  
della  decenza um ana, per a- 
ver orovocato la tragedia di

tanti rifugiati e che  aveva d i­
ch iarato  di voler vivere in 
pace e arm onia con i Paesi 
lim itro fi".

L’opinione editoriale  -  e la 
sua “ obiettiv ità” -  diventa  
più com prensibile e meno  
am bigua quando -  in contrap­
posizione al governo d i H a­
noi che “ disgusta” - defi­
nisce il regim e di Poi Pot 
“ spiacevole e insipido” .

“ Nuovo Paese” , per il m o­
m ento, si astiene d a ll’espri- 
m ere giudizi netti su di una  
situazione cosi com plessa, 
ma, a llo  stesso tem po, si op­
pone alla cam pagna antiviet­
nam ita. Si oppone e perchè  
conosce la m atrice ideologi­
ca e politica di tale cam pa­
gna e perchè riconosce ciò  
che ha voluto d ire  e  continua  
a significare, per m ilioni di 
dem ocratic i e  per tanti popoli 
ancora oppressi, l’eroism o e 
lo spirito  di sacrificio  del 
popolo vietnam ita.

Le sem plificazioni del “The  
A g e” e  l’azione del governo, 
le loro ipocrisie, sono fac il­
m ente sm ascherabili.

Un fatto però rim ane, di 
enorm e gravità, sebbene m i­
nuscola la conseguenza eco-

(Continua a pagina 2)

Continuano a pervenire a lla  
redazione le generose sotto- 
scrizioni di am ici e com pa­
gni per il fondo sede FILEF- 
Nuovo Paese.

I dirigenti della FILEF, in­
tanto, sono alla ricerca di un 
luogo adatto a lle nostre esi­
genze. Sappiam o che si stan­
no prospettando alcune pos­
sibilità, ma non sarem o in 
grado di precisare nulla per 
alcune settim ane, trattandosi 
di progetti ancora molto va­
ghi.

Nel numero precedente di 
“ Nuovo P aese” avevamo  
scritto che dopo la pausa e - 
stiva era stata raccolta la 
som m a di 599,10 dollari. Eb­
bene, questa volta abbiam o  
il p iacere di annunciare che  
quella somma è stata supe­
rata da una sottoscrizione di 
710 dollari. Si tratta  di un ri­
sultato di notevole im portan­
za. Se non allenterem o le 
m aglie di questo prezioso la­
voro, se continuerem o a  im­
pegnarci com e abbiam o fatto  
finora, siam o sicuri di poter 
raggiungere il nostro obietti­
vo prima della  fine de ll’anno.

Ecco i nomi dei sottoscrit­
tori delle  ultim e due setti­
mane:

IL PCI ESCE DALLA MAGGIORANZA

In crisi 
il governo Andreotti

questo paese, una sim ile af­
ferm azione.

Egli, da persona colta qua- 
l’è, dovrebbe sapere che da  
una parte vi è una crisi eco­
nom ica che travaglia tutti I 
paesi occidentali —  am pia­
mente studiata, docum entata  
e dim ostrata dalla realtà stes­
sa —  e da ll’altra parte vi 
sono tanti paesi dove la c las­
se operaia svolge una sua 
funzione e  un suo ruolo ben 
determ inato nel dare  una 
svolta positiva a questa crisi. 
Magari queste classi lavora­
trici si sono poste obiettivi 
lontani nel tem po, a  volte  
persino incerti ma che non 
le rende assolutam ente im­
m obili, e  passive. Anzi, sono 
soprattutto le incertezze del 
domani che le spingono ad 
interrogarsi, ad approfondi­
re la conoscenza della real­
tà, quindi a lottare, a farsi 
protagoniste. In Australia, 
invece, registriam o un gran­
de ritardo in questo senso 
e non certo solo per colpa  
di Haw ke il quale, com un­
que, vista la carica che rico­
pre, non può limitarsi ad un 
“ non so” .

Ci confortano, erò i se­
gnali di rinnovam ento pro­
venienti dal m ovimento sin­
dacale —  c ’è chi dice che  
non basta più occuparsi e - 
sclusivam ente di salari e con­
dizioni —  e anche dal Parti­
to laburista nel quale molte 
forze, avendo riconosciuto i 
limiti della  socialdem ocrazia, 
sono a lia  ricerca di una al­
ternativa di stampo sociali­
sta. Una via d 'uscita a lla cri­
si, e quindi anche alla  pia­
ga della  disoccupazione, for­
se la si può trovare con 
scelte coraggiose.

Da Canberra sono giunti 
$200. Non conosciam o i nomi 
dei sottoscrittori di $104, per­
chè in parte  anonim i, e per­
chè in parte i nomi risulta­
vano illeggibili. La rim anente  
som m a di $96 è  cosi suddi­
visa: D. Sergi $2, P. Mosca- 
ritolo $2, A. Catalzi $2, K. 
Donnell $2, G . Ludowyk $2, 
C. Piani $2, P. Sergi $22, G. 
Cecero $2, A. Pellegrino $2, 
T. D ’Am brogio $2, G. Bei- 
monte $2, G. DI Vito $2, A. La 
Robina $2, P. Cerul'o $2, C. 
Batticiotto $2, G. Schim izzi 
$2, M . Daniele  $2, F. Pangal- 
lo $2, G . lannuzzo $2, V. 
D’Am brosio $2, De Angelis  
$2, Vocisano $22, A  ̂ Trim boli 
$2; un gruppo di am ici ita lia ­
ni $5, G . Tardio  $4, PCI di 
Thom astow n $11, S. Burri 
$50; P. Failla $100, L. Baidan  
$20, R. D ’Antonio $30, C. Ri- 
chetti $10, L. Johns $15. M. 
Pane $30, R. Roberto $25, B. 
M archetti $25, A. Antonidis  
$5, S.D . $20, R. Zanin $10, 
M. G loster $50, T . Mura $30, 
G. Ferrugia $30, A. Ferrugia  
$20 .

Tota le  $710.
Tota le  precedente 4,155.10.
Totale $4,865.10.
La sottoscrizione continua.

G iulio Andreotti

E’ in crisi il governo An­
dreotti. Nel m om ento in cui 
il nostro giornale va in m ac­
china, il Presidente del Con­
siglio non si è ancora dim es­
so, ma lo farà sicuram ente  
entro m artedì 3 0  gennaio.

L'intesa a cinque (dem ocri­
stiani, socialisti, com unisti, 
socialdem ocratici e repubbli­
cani) su cui si reggeva il 
governo Andreotti, è caduta  
da quando il segretario co- 
munis'a Derlinguer, interve­
nuto, insiem e al capogruppo 
Natta, all'incontro con gli a ltri 
partiti della m aggioranza, ha 
uffic ialm ente  com unicato che 
"do po un attento esame dei 
fa tt i, la nostra permanenza  
nella maggioranza che so­
stiene questo governo è d i­
venuta im possibile".

La DC non potrà contare  
neppure sui socialisti i 
quali non sembrano d i­
sposti ad appoggiare il go­
verno con il PCI all'opposi­
zione.

Subito dopo le dim issioni 
di Andreotti, inizieranno le 
tra tta tive  per il nuovo go­
verno. È d iffic ile , a questo 
punto, fare de lle  previsioni. 
V ale  piuttosto la pena di sof­
ferm arci sulle ragioni che 
hanno spinto il partito co­
munista a ritirare il suo ap­
poggio alla m aggioranza, na­
ta il 16 marzo dell'anno scor­
so, il tragico giorno del rapi­
mento dell'on . Moro.

I rapporti tra la DC e gli 
altri partiti, specialm ente con 
il PCI, sono andati gradual­
mente peggiorando nel corso 
degli ultim i m esi, da quando, 
cioè, la DC ha assunto un a t­
teggiam ento statico verso il 
program m a concordato con 
gli a ltri partiti.

In un editoriale  d e ll'U n ità  
del 14  gennaio non firm ato , 
e pertanto da ritenersi posi­
zione u ffic ia le  del PCI verso 
il governo, si leggeva: " . . .a t ­
traverso un processo contrad­
d itto rio , m olto contrastato, e 
tutt'ora ambiguo si va de li­
neando un m utam ento di se­
gno della politica dem ocri­
stiana ... La verifica quotid ia­
na degli atti di governo e 
dei com portam enti po litici ci 
dim ostra che non siam o di 
fronte a delle  d iffico ltà  epi­
sodiche, ma, appunto, ad un 
m utam ento di situazioni in 
cui risultano gravem ente a lte ­
rati i connotati, le ragioni, le 
prospettive d e ll'a ttua le  m ag­
gioranza."

L’editoriale  indicava, tra le 
ragioni che hanno concorso 
a determ inare questa involu­

zione, la scomparsa dell'on . 
M oro "un  uomo che per la 
DC rappresentava l'ancorag­
gio ad una strategia dalle  
profonde m otivazioni storiche  
e politiche. Il gruppo dirigen­
te si è indebolito lo sforzo 
di riorganizzarlo appare sem­
pre più segnato dal peso e 
dai condizionam enti delle  
forze m oderate", quelle forze  
che non hanno accettato la 
novità del 2 0  giugno.

L'ed itoria le  elencava le i- 
nadem pienze del governo 
(pensioni, patti agrari, nom i­
ne, riform a della polizia. M ez­
zogiorno, S M E ) e tutti gli i- 
naccettabili atti di d iscrim ina­
zione anticom unista (RAI e

(Continua a pagina 2)

Comunista 
assassinato 
dalle B.R.
Le Brigate Rosse hanno 

colpito nuovamente. Questa  
volta due terroristi hanno bar­
baram ente assassinato Guido 
Rossa, un operaio im piegato  
daM’Italsider, m ilitante del 
PCI, membro del consiglio 
di fabbrica, sindacalista del­
la CGIL.

L’assassinio apre una nuo­
va fase nella strategia della  
tensione e del terrorism o ini­
ziato nel 1969.

Esso costituisce la prima 
attuazione de lle  m inacce dei 
capi storici delle B.R. contro 
il maggior partito dei lavora­
tori italiani.

Si d ice si sia trattato di 
una vendet'a  perchè Rossa in 
fabbrica aveva individuato  
un fiancheggiatore delle B.R.

Però non si può fare a 
meno di constatare che molti 
assassini! avvengono, come  
quello di Moro, in momenti 
ben determ inati e fanno parte  
di una strategia che ha tra  i 
suoi obie tivi il caos, mentre 
si discutono le possibilità di 
decisioni politiche im portan­
ti.

Mentre Rossa viene ucciso, 
infatti, si chiede la costitu­
zione di un governo di coa­
lizione in cui entri anche il 
PCI.

Le organizzazioni dei la­
voratori hanno risposto al 
barbaro assassinio con 2 ore  
di sciopero In tutta l ’Italia.

La DC non ha rispettato gli impegni di 
fronte al Paese.

Enrico Berlinguer
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A MELBOURNE, A SYDNEY E ADELAIDE

Centinaia di lavoratori 
al 58® Anniversario del PCI

Ricordato il contributo dei comunisti nel passato e nel presente alla società' ita ­
liana —  Relazione di Bellini sull'attuale fase politica —  L'importanza del lavoro

del PCI in Australia.

Una parte  della sala durante la m anifestazione

E’ stato celebrato a Syd­
ney, M elbourne e Adelaide, 
nei giorni 20 e 21 u.s. il 58° 
anniversario della fondazione  
del Partito Com unista Ita lia­
no.

Le feste hanno visto la 
partecipazione di diverse  
centinaia  di connazionali.

A Sydney e a M elbourne  
la fo lla  ha ascoltato con e- 
strem a attenzione Lino Belli­
ni, un d irigente del partito  
proveniente dall'Ita lia , che  
ha presentato una relazione  
sull'a ttuale  situazione politi­
ca italiana e sulle posizioni 
del PCI a riguardo.

“ La posizione del PCI ver­
so il governo è m olto critica” 
—  ha detto l’oratore —  "poi­
ché la DC, che è il partito al

Crisi
(Continua da pagina 1)

giunte reg ion ali). Per questi 
m otiv i, si poteva leggere, la 
politica di solidarietà incon­
tra d iffico ltà  crescenti. In so­
stanza non si tratta di for­
m ule m in isteria li, perchè, se 
sono chiari gli obie ttiv i, le 
form ule si trovano. Se invece  
ci si illude di utilizzare il PCI 
com e ruota di scorta, per lo­
gorarlo e preparare cosi una 
restaurazione, sia chiaro —  
era scritto —  che nessun go­
verno fondato su tale logica 
potrebbe reggere.

L 'ed itoria le  invitava quindi 
la DC a dare una risposta 
chiara, fondata sui fa tti e su­
gli atti po litici dei suoi uo­
m ini.

Se il PCI ha deciso d r iti­
rarsi dalla m aggioranza, è 
chiaro che tale risposta non 
è stata ritenuta soddisfacen­
te.

governo, non ha rispettato 
gli impegni che si era assun­
ta verso il Paese e verso la 
maggioranza che sostiene  
questo governo” ,

"L ’im m ediata adesione allo  
SM E, i tentativi di sabotare  
e insabbiare accordi essen­
ziali com e i patti agrari e la 
riform a delle pensioni, l’aper­
ta inadem pienza verso il M ez­
zogiorno e la riforma di po­
lizia, non garantiscono affat­
to il paese dal peggio” —  
egli ha detto. "Su queste va­
lutazioni si fondano le no­
stre preoccupaziodni —  pre­
occupazioni serie, condivise  
dalle forze dem ocratiche. A- 
desso la risposta spetta alla  
DC. M a dovrà essere una ri­
sposta chiara, fondata sui 
fatti e sugli atti politici, dei 
dirigenti di quel partito" —  
ha concluso.

Durante le celebrazioni di 
Sydney è stato proiettato il

docum entario "Dolores e la 
Spagna” , girato a Roma in 
occasione dei festeggiam enti 
per l’8 0° com pleanno della  
grande rivoluzionaria spa­
gnola, e a M elbourne il film  
"M usica  per la ibertà” , ripre­
so a Roma durante un con­
certo dei più noti esponenti 
del fo lclore popolare, della  
musica jazz, della  musica di 
lotta. Ad Adelaide, invece, ai 
discorsi ha fatto seguito un 
B.B.Q. a ll’aperto.

Abbiam o chiesto al segre­
tario del C ircolo Di Vittorio  
di Sydney, Edoardo Burani, il 
perchè di queste m anifesta­
zioni in un paese com e l’Au­
stralia, cosi lontano da ll'Ita ­
lia.

"Purtroppo —  ha detto E- 
doardo Burani —  la parteci­
pazione dei nostri im migrati 
alla  vita politica di questo 
paese è stata sem pre molto 
scarsa. La loro partecipazio­

ne ai partiti politici locali è, 
com ’è noto, estrem am ente  
esigua, vuoi per problem i di 
lingua, vuoi per diversità cul­
turali.

Questa festa è parte  delle  
attività che la nostra orga­
nizzazione svolge in Austra­
lia da alcuni anni per pro­
muovere il coinvolgim ento e 
la crescita dei nostri immi­
grati in questo paese, per far 
sì che  possano partecipare  
in modo organizzato a lla  vita  
politica locale, perchè con­
tino di più in questa realtà  
e nella realtà italiana —  ba­
sti solo pensare alle giuste  
istanze dei lavoratori a ll’e­
stero che la DC non ha an­
cora accolto.

Il nostro partito ha un 
grande patrim onio teorico e 
pratico che ci è m olto utile  
per analizzare la realtà nella  
quale viviam o e per indivi­
duare obiettivi di lotta reali­
stici per trasform are questa  
realtà negli interessi di tutti i 
lavoratori.

Siam o e vogliam o sem pre  
più essere parte della sinistra  
australiana, a lla quale i lavo­
ratori italiani possono dare  
un im portante contributo di 
idee e di lotta. Del resto, la 
esigenza della  nostra presen­
za organizzata in questo pae­
se è dim ostrata dal fatto che 
dal ’76 a  oggi abbiam o qua­
si trip licato  il numero degli 
iscritti, e che abbiam o pro­
babilm ente un num ero supe­
riore di iscritti italiani rispet­
to a qualsiasi altro partito 
politico australiano” .

D alle  esperienze delle  or­
ganizzazioni del PCI in Au­
stralia si può trarre la con­
clusione che la form azione  
di organizzazioni di altri par­
titi politici italiani in questo 
paese favorirebbe ulterior­
mente il livello di partecipa­
zione politica degli em igrati 
Italiani.

P. P.

NSW - SYDNEY - NSW - SYDNEY - NSW

Come prevenire 
la silicosi

Un opuscolo rilasciato dalla Health 
Commission —  Gli obblighi dei datori 

di lavoro.

Vietnam
(Continua da pagina 1)

nom ica: la sospensione del 
piano triennale di aiuti che  
consisteva in 7 m ilioni di dol­
lari; ben poca cosa in rap­
porto ai danni provocati dal­
l'intervento arm ato australia­
no al fianco della potenza  
statunitense e al tentativo di 
genocidio a cui anche l’A u­
stralia ha preso parte.

Per com prendere m eglio  
gli ideali della classe diri­
gente australiana vale la pe­
na, com unque, di leggere un 
articolo apparso sul “The  
A ge” lunedì 22 gennaio, che  
dà notizia del prim o pro­
gram m a di scam bi econom i­
ci tra  Australia e C ina: un 
accordo per il contratto di 
tre  anni per la vendita alla  
Cina di frum ento del valo­
re di 900 milioni di dollari.

Chi vuol capire , capisca!

La Health Com m ission del 
New South W ales ha diffuso 
un opuscolo in diverse lin­
gue sui pericoli derivanti dal­
la respirazione di polvere du­
rante lavori di costruzione o 
di scavo, un argom ento che  
interessa particolarm ente gli 
im m igrati italiani che lavo­
rano numerosi nell’edilizia  e 
nei cantieri stradali.

Il testo italiano de ll’opu­
scolo è il seguente:

"La  respirazione della pol­
vere, e specialm ente della  
polvere prodotta dalla pietra  
erenaria (sandstone) può 
causare una grave m alattia  
polm onare, la silicosi.

La silicosi im pedisce di re­
spirare liberam ente.

I lavori di scavo che ri­
chiedono l’uso di m artelli 
pneum atici (jackpick), o a l­
tra attrezzatura per rom pere  
pietre, producono polvere  
sufficiente per causare la si­
licosi, a meno che non si 
prendano le dovute precau­
zioni, e cioè:
—  con attrezzi leggeri, com e  

m artelli pneum atici e per­
foratrici, è necessario lo 
uso di tubi speciali per 
l’acqua o per l'aria che 
elim inino la polvere;

—  quando sono in funzione  
m acchine pesanti, com e

per esem pio pale m ecca­
niche o m acchine scava­
trici (ripper), non si de­
ve rim anere sul posto di 
operazione di queste
m acchine. Sia l’operatore  
che qualsiasi a ltra  perso- 
sona alla  quale venga ri­
chiesto di rim anere, de­
vono indossare la ma­
schera antipolvere (respi­
rato r).
Il datore di lavoro è ob­

bligato per legge a fornire  
gli a ttrezzi necessari per il 
controllo della  polvere, che 
è obbligatorio usare sul po­
sto di lavoro.

Adem piere a questi ob­
blighi è l’unico modo per pre­
venire la silicosi.

Coloro che ritengono di 
essere stati danneggiati o re­
si inabili al lavoro dalla si­
licosi possono inoltrare una 
dom anda di risarcim ento  
(com pensation) al: W orkers’ 
Com pensation (Dust & De- 
seases) Board, situato al 4° 
piano del n. 82  di E lizabeth  
St., Sydney.”

Se le misure di protezione  
previste dalla legge non ven­
gono usate sui luoghi di la­
voro, è im portante rivolgersi 
alla propria  unione ed esi­
gere dal datore di lavoro il 
rispetto della  legge.

Esigenza 
di più' corsi 
per interpreti e 
traduttori

138 persone hanno recen­
tem ente sostenuto un esam e, 
presso la Ethnic Affairs ’ Divi- 
sion del New  South W ales, 
per ottenere la qualifica di 
traduttori ufficiali: solo 22 
sono state promosse.

Annunciando il risultato, il 
direttore della Ethnic Affairs ’ 
Com m ission, Paolo Totaro, 
ha dich iarato  che questo dato  
esprim e, da una parte, il ten­
tativo del governo del New  
South W ales di m igliorare lo 
standard dei traduttori ufficia­
li e, da ll’altra, la m ancanza  
di corsi di addestram ento per 
traduttori e interpreti.

In particolare, Totaro ha 
esortato il governo federale  
e le istituzioni terziarie  ad 
accelerare  l’istituzione di cor­
si per interpreti e traduttori 
a Sydney. * * *

Lezioni di nuoto 
per bambini
In seguito a lla  m orte per an­
negam ento di diversi bam bi­
ni im m igrati, la Com m issio­
ne Affari Etnici del N.S.W . 
ha diffuso un com unicato  
stam pa che invita i genitori 
im m igrati ad iscrivere i pro­
pri bam bini a lezioni di nuo­
to, tenute da istruttori quali­
ficati nella m aggioranza delle  
piscine pubbliche o scolasti­
che.

Per inform azioni, rivolgersi 
al Departm ent of Sport and 
Recreation (tel. 922 3800) o 
ai suoi uffici regionali, dove 
sono disponibili volantini in 
diverse lingue.

Fondo sede 

FILEF-Nuovo Paese

Caro Nuovo Paese, 
ti spedisco, a nom e degli 

am ici e com pagni di Canber­
ra, la somma di $200 pe r la 
sottoscrizione lanciata tem ­
po fa.

Abbiam o notato che la sot­
toscrizione a l g iornale è s ta ­
ta chiusa per lanciarne una  
nuova, quella per la sede. 
Vi preghiam o pertanto d i ver­
sare il nostro contributo nel 
tondo sede, da l momento che  
una futura sede ospiterà an­
che i loca li d i "Nuovo P ae ­
se".

Tanti saluti e buon lavoro, 
Virgilio Costa -  Canberra

Dear Com rades,
with G iovanni Sgrò’s ALP  

edorsem ent for a Legislative  
Assem bly seat in Melbourne, 
and with thè S tate Elections  
com ing up in M arch, I for- 
w ard a $50 donation for both  
thè e lectoral cam paign and  
for F ILE F new headquarters  
fund.

The election of G iovanni 
Sgrc to Parliam ent will in- 
deed be an historical m o­
m ent, for, after 35 years of 
im m igration by itaiians to Au­
stralia, this will be thè first 
time that thè Ita lian m igrant 
workers will have a d irect de- 
mocratic voice in thè politi­
cai affairs in Victoria.

F ILE F is a dem ocratic or- 
ganization which has tried to 
unite a ll Italian m igrant wor­
kers, has struggled to better 
their working and living con- 
ditions and has a ffirm ed its 
egalitarian stand on educa- 
tion, m ulticulturalism , welfa- 
re Services, etc.

For this reason, it is im por- 
tant to secure new  headquar­
ters for FILEF.

I hope that my donation  
w ill contributo to achieve thè 
above aims.

Fraterna! greetings,
S. Burri - Mt. Waverley, Vie.

Liberi

(ma a parole)

Caro direttore, 
scrivo pe r farvi sapere co­

sa accade, oggi, in Australia

un paese libero e dem ocra­
tico (a parole).

lo, verso la fine d i novem ­
bre, ho iniziato a lavorare  
presso una com pagnia ita lia­
na di costruzioni. Ben presto  
m i rendevo confo che il boss 
trattava i suoi d ipendenti co­
m e se fossero d i sua pro­
prietà. Ci faceva fare quello  
che voleva lui, a volte anche  
lavori molto pericolosi.

Verso la metà d i d icem ­
bre la com pagnia (A lert e de  
P ellegrin i) licenziava un o- 
peraio, perchè si era rifiuta­
to di salire a fare un lavoro  
a circa 25 m etri senza im pal­
catura, e anche perchè po­
co prim a, lavorando lassù, 
per puro  caso non era pre­
cipitato .

Quasi tutti i lavoratori era ­
no talm ente condizionati che  
per toro il boss era proprio  
com e un padrone. Siccom e  
io non ho m ai avuto paura  
dei boss, specialm ente quel­
li che sfruttano i  lavoratori 
che non sono in grado di 
far rispettare i propri diritti, 
tacevo notare a l boss che il 
suo metodo di trattare i suoi 
dipendenti non era dei più  
dem ocratici. Un giorno si la ­
vorava nel fango per cui i ' 
si di avere un paio di s tij 
M i venne risposto che 
vevo com prarli io, m entre in ­
vece li doveva provvedere  
la com pagnia. M i rifiutai di 
lavorare perchè non era un 
mio dovere lavorare nel fan­
go. P er questo e a ltri motivi, 
com e il fatto che non si ri­
spettava l'orario  del riposo, 
cioè c i rubavano 5 m inuti a 
m ezzogiorno 10 a lla sera, 
perchè si finiva sem pre più  
tardi, e 20 m inuti il sabato, e 
siccom e far notare queste co­
se non fa molto p iacere, il 
21 dicem bre m i hanno licen­
ziato d icendom i che erano  
m olto dispiaciuti, ma non vi 
era lavoro per me.

Com e si vede veram ente  
l'Australia è un paese libero  
soprattutto p e r quella gente  
che ha sem pre sfruttato l'e ­
m igrante che si trova in con­
dizioni di non potersi d ifen­
dere.

M

s i ia -
cM k

B do-

Coburg,

R E G I O N I

A cura del Consultore FRANCO LUGARINI

REGIONE LAZIO

INTERVENTI IN FAVORE DEGLI EMIGRATI 
ALL’ESTERO E DEGLI IMM IGRATI INTERNI

sidenza, dal quale si rile­
vi che il richiedente è ef­
fettivam ente em igrato, e 
che ha trascorso alm eno  
due anni a ll’es’ero e che 
il suo rientro deve ritener­
si definitivo.

b) Un attestato del Sindaco  
dal quale si rilevi che il 
richiedente versa in sta­
to di bisogno.

c) Stato di fam iglia  se ha fa ­
m iliari a carico.

d) C ertificato di residenza.
e) Dim ostrazione docum en­

tata  delle spese di viag­
gio e trasporto m asseri­
zie.

f) Eventuali altri docum enti 
che l’interessato ritenga  
utile presentare a soste­
gno della  propria dom an­
da.

Interventi per in iziare una 
attività produttiva nel cam ­
po agricolo, artigianale, com ­
m erciale e a ltre  attività:

Per ottenere questo con­
tributo i do c u m en i da a lle ­
gare sono quelli della lettera  
a), c), d), g ià sopra indicati.

O ccorre inoltre una re la­
zione tecnico finanziaria  de l­
l’opera corredata da una re­
lazione del Sindaco che at­
testi le capacità  im prendito­
riali de ll’em igrato, nonché la 
eventuale validità  de ll’inizia- 
fiva nel contesto del territorio  
comunale.

Prem essa:

Per usufruire dei diritti che  
la Regione ha em anato per 
gli em igrati, argom ento trat­
tato nel numero precedente  
di "Nuovo Paese", occorre  
la seguente docum entazione.

Hanno diritto di usufruire  
della legge:

Gli em igrati che hanno tra ­
scorso alm eno due anni a l­
l’estero e che rientrano de- 
fini ivam ente in patria.

La dom anda deve essere  
presentata non oltre i sei m e­
si dal rientro.

Per fare  la dom anda recarsi 
subito al com une di residen­
za. A llegare i seguenti do­
cum enti:

a) Attestato del Consolato o 
del datore di lavoro o 
del com une estero di re-
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Lavoratori e società' 
nella rassegna di Faggioni

quelle  che sono. Di fronte  
a tante brutture, si osserva 
e si passa oltre. Un costu­
me, questo, che ha preso  
piede e che, sinceram ente, 
mi fa paura. Per cam biare, 
invece c ’è bisogno che la 
gente prenda coscienza; c ’è  
bisogno di impegno sociale, 
di partecipazione, di dare  
tante energie proprio com e  
i lavoratori delle mie incisio­
ni. Soltanto con questo con­
tributo si può costruire.

D. Che cosa ha voluto 
dire per te l’em igrazione?

R. Un’esperienza piena  
di dolore, una che non au­
gurerei a nessuno, neanche  
al m io peggiore nem ico.

Tren t’anni lontani dalla mia 
terra hanno inciso in me co­
me uomo e com e artista. Chi 
em igra è  forzato dalla  con­
dizione econom ica, non ha 
fatto una libera scelta. L’em i­
grazione forzata è voluta da 
chi ha in odio i lavoratori, 
ma che vive sfruttandoli. Gli

R. Mostrare le diverse 
tecniche che io adopero, ma 
soprattutto presentare ciò  
che oggi voglio esprim ere, 
ciò  che sto facendo e im pa­
rando. Portare una certa co­
noscenza, avere uno scam ­
bio di idee e un rapporto 
um ano e sociale con altre  
persone.

A cura di Carlo Scalvini e 
Alberto Bruni

L/ABC trasmette 
"The immigrants"

L’ABC com incerà a tra­
sm ettere ogni venerdì alle  
ore 7,15 pm (S.A. 6 ,45 pm) 
dal 16 febbraio  per 15 setti­
mane il program m a “The im­
m igrants” . La serie verrà  
trasm essa da "Radio 2” . “The  
im m igrants” raccoglie le testi­
m onianze di im m igrati pro­
venienti da alm eno 12 paesi 
diversi nel corso degli ulti­
mi 50 anni.

INTERVISTATO G. FAGGIONI DA "NUO VO  PAESE"

"Vertenza emigrazione": un documento FILEF
Pertini riceve una delegazione della FILEF

La rassegna apre il 1’ febbraio —  La crisi del sistema e le 
sue ripercussioni —  La speranza riposta nel movimento dei

lavoratori.

no per punto focale un lavo­
ratore c ’è, a nostro parere, 
un elem ento-chiave positivo: 
l’energia dirom pente, un’e­
nergia che vuole costruire. In 
questa forza fisica, ma anche  
m orale, sem bra rappresenta­
ta una classe che lotta per 
un m igliore avvenire. D ’altra  
parte tu raffiguri, In altre tue 
opere, l’a lcolism o, la violen­
za, la solitudine, l’a lienazio­
ne, l’em arginazione. Q ual’è il 
rapporto? che cosa vuoi di­
re?

R. lo sono per la classe  
operaia , lo credo nelle capa­
cità delle  classi lavoratrici 
di cam biare la società. Però  
il mio non è  soltanto ottimi­
smo.
Con la rappresentazione dei 
peggiori fenom eni della  no­
stra società voglio sottolinea­
re l’esigenza di un cam bia­
m ento. lo credo nel lavoro,

L’addio de ll’em igrante

in chi lavora. Ma quando par­
lo de ll’ubriaco ecc. non fac­
cio il m oralista, parlo invece  
dei più colp iti dal nostro si­
stema sociale, di vittim e che  
non sono nate per essere

em igranti sono vittim e e vor­
rei che questa p iaga fosse 
com pletam ente estirpata.

D. Che cosa cerchi da  
questa tua rassegna?

espatri, la FILEF sollecita una 
azione incisiva, delle  Regio­
ni, secondo quanto fu deciso  
a Senigallia, e dal Governo.

A ta le  proposito “ la FILEF  
riafferm a la necessità di una 
politica di program m azione  
per uscire dalla crisi con un 
rinnovam ento econom ico, so­
ciale, politico e m orale” .

Il docum ento critica quin­
di la politica seguita dal go­
verno in tutto il recente pe­
riodo. “ Persistono le spinte 
che tendono a restringere i 
poteri costituzionali delle Re­
gioni; tutti gli impegni as­
sunti davanti a lla conferenza  
d e ll’em igrazione vengono, 
ouotidianam ente elusi; il bi­
lancio finanziario dello Stato  
per l’em igrazione per il 1979 
è limitato, e il suo im piego  
è sottratto a qualsiasi con­
trollo; vi sono ritardi ad ap­
provare le leggi di riforma  
degli organismi di partecipa­
zione, dei comitati consolari 
e del consiglio italiano della  
em igrazione; e tale politica  
suscita un profondo m alcon­
tento”.

Una larga parte del docu­
mento è dedicata alla neces­
sità di un cam biam ento e allo  
sviluppo delle  iniziative e lot­
te unitarie per stipulare o 
m odificare gli accordi di e- 
m igrazione e di sicurezza so­
ciale, con la partecipazione  
delle organizzazioni sindacali 
degli em igrati.

Una rassegna di G iorgio  
Faggioni che com prende in­
cisioni, acquarelli, pastelli, 
sculture e pitture, aprirà  gio­
vedì 1 febbraio a “ La G alle­
ria", 32 Best St., N. Fitzroy.

Faggioni, che em igrò dalla  
nativa Isola d'E lba trenta an­
n i fa per venire in Australia, 
viene considerato, oggi, un 
realista sociale il cui im pe­
gno tende a rigorose denun­
ce de i fenom eni più preoc­
cupanti della nostra società.

Tra tanto decadim ento, nel 
dram m a sociale, coglie, però, 
l'elem ento costruttivo.

Le sue figure di operai, in­
fatti, sem brano raccolte  nel­
lo sforzo d i p lasm are un fu­
turo m igliore.

I  lavoratori, colti nel m o­
m ento della  produzione, di­
ventano sim boli; dalla crona­
ca si passa così a lla storia, 
ad un docum ento universale.

Faggioni ha preso parte  a 
num erose collettive e gerso- 
nali a Livorno, Pisa e Spole­
to (Festival de i 2  M ondi '77). 
Ha vinto il 1 ° prem io p e r la

un critico d ’arte ebbe a dire  
in  un articolo apparso su 
"L 'un ità": "... la dram m atica  
plasticità delle  opere d i Fag­
gioni aggredisce il visitatore. 
In un sofferto equilibrio fra 
realism o e mito, la pittura  e 
la scultura d i Faggioni espri­
me il dram m a di un artista  
che, abbandonata la nativa  
Isola d 'E lba, è em igralo  in 
A ustralia".

L’anno scorso, a lcuni suoi 
quadri raffiguranti l'am biente  
d el porto  e la vita de i pesca­
tori, d ipinti nel '77 quando  
si trovava a Livorno, sono 
apparsi alla mostra pittorica  
della Festa dell'unità  di M el­
bourne.

Siam o andati a trovare  
Giorgio a casa, abbiam o vi­
sto i suoi quadri, le sue scul­
ture, abbiam o parlato  a lun- 
ao con lui.

Faggioni, per la tem a­
tica che sei venuto svilup­
pando negli ultimi anni, e  
che sarà presente nella ras-

sm jtu ra  a l "1 3 ° trofeo Livor- 

t j /  questa sua produzione

La segreteria de lla  FILEF  
ha diffuso un am pio docu­
mento che contiene le indica­
zioni del Consiglio centrale  
c irca gli sviluppi della  "ver­
tenza em igrazione” . Il docu­
mento inizia con un saluto 
e un ringraziam ento al Pre­
sidente della  Repubblica San­
dro Pertini, il quale "riceven­
do una delegazione de lla  Fl- 
LEF ha riconosciuto il carat­
tere  fondam entale dei pro­

blemi d e ll’em igrazione nella 
politica del nostro Paese” .

Si rileva poi che i lavora­
tori em igrati hanno oggi ne­
cessità, e possibilità nuove, 
di collegarsi con le lotte per 
il lavoro e per uscire dalla  
crisi in molti paesi. In Euro­
pa "le  richieste form ulate  
dalla confederazione sinda­
cale  (C ES) per una program ­
m azione dello sviluppo che 
sia trattata  dalle  scelte dei

grandi monopoli e sia diret­
ta dai pubblici poteri, costi­
tuiscono una base valida per 
creare  forme sem pre più e- 
stese di unità e di solidarie­
tà ” . Le rivedicazioni degli e- 
migrati —  sostiene la nota 
—  devono essere parte inte­
grante e  indispensabile di 
tutta la politica del lavoro.

Di fronte ai rientri in Italia, 
che continuano ad essere in 
m aggior numero rispetto agli

NELLA FO TO : Il presidente della  FILEF, C ianca, m entre legge un m essaggio a Pertini. 
La FILE F d ’Australia era rappresentata da Em ilio Deleid i del Consiglio di M elbourne.

segna del 1° febbraio, ti con­
sideri un realista sociale. 
Prim a di pervenire a questo, 
i tuoi interessi erano differen­
ti, legati al mondo rinasci­
m entale. Com e è avvenuto 
che sei passato da un'espe­
rienza estetica di un mondo 
m itico, lontano, non vissuto 
alla realtà della vita contem ­
poranea? perchè hai fatto  
questa scelta?

R. La scelta è  maturata  
attraverso parecch i anni. 
Q uando ho iniziato, credevo  
che l’a rte  dovesse essere  
una form a di evasione, non 
doveva toccare nessun pro­
blem a. Nel passato, m olti so­
no stati gli artisti che hanno  
rifiutato il reale, che non han­
no prodotto arte  sociale . La­
voravano per far p iacere a 
chi com m issionava l’arte. 
D all’arte  egizia  a quella  ro­
m ana e  greca e  via via attra­

verso I secoli si è  corteggia­
ta una classe che voleva il 
bello; si sono create form e  
ideali per classi dirigenti.

Anch’io per molti anni, seb­
bene le mie capacità  intellet­
tive fossero quelle di oggi, 
influenzato dal periodo rina­
scim entale, mi ero creato un 
m ondo mitico, avulso dal rea­
le. Mi ero accostato ai cano­
ni del bello  e me ne stavo 
zitto. Con i m iei lavori non 
dicevo niente, non criticavo  
la società in cui vivevo.

Sono arrivato poi, e forse  
è  stata la grandiosità del 
dram m a dell'em igrazione, ad 
un’altra  idea di concepire la 
arte. L’artista deve rappre­
sentare il suo tem po; viverlo, 
rappresentarlo, criticarlo . De­
ve ricercare un linguaggio  
coerente con la storia.

D. In quel quadri che han-

La solitudine
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VISITA DELLA FILEF ALLA SUNNYLAND FRUIT

Obbrobriose le condizioni di lavoro 

in una fabbrica di Adelaide
Oltre 40° la temperatura interna —  Eletto un delegato —  

Preparata una lista di rivendicazioni.

Lettera dei genitori alle autorità' Festival

laburista

La Sunnyland Fruit

Nei giorni scorsi, il caldo, 
in Sud Australia, è arrivato a 
40 gradi. Molti operai e lavo­
ratori hanno lasciato le città  
per godersi le m eritate ferie  
dopo un lungo anno di lavo­
ro. A ltri, invece, dopo una 
breve sosta natalizia hanno 
dovuto fare im m ediato ritor­
no in fabbrica.

Avvalendoci di un invito 
della “ Food Preservers U- 
nion” , ci siam o recati pro­
prio in una di queste fabbri­
che, la Sunnyland Fruit, che  
produce frutta confezionata, 
per conoscere le condizioni 
di lavoro dei dipendenti, co­
stretti a lavorare quando gli 
altri sono, com e dicevam o, in 
ferie.

A lla  Sunnyland trovano im­
piego circa 200 operaie, la 
m aggior parte italiane, im­
piegate in genere solo du­
rante I oeriodo della  raccolta  
della  frutta, m entre una mi­
noranza è occupata per tutto 
l ’anno. Tra loro abbiam o  
scorto anche de lle  studen­
tesse di 15 o 16 anni.

S e fuori la tem peratura a - 
fosa toccava i 40 gradi, den­
tro, con il calore em anato dai 
grandi bollitori di frutta e dal­
le lam 'ere del tetto del ca­
pannone, la tem peratura, in 
m ancanza di un sistema di 
ventilazione, doveva essere 
ben m aggiore.

In attesa della  pausa per il 
pranzo, abbiam o effettuato  
una breve ispezione alla  
fabbrica, traendone le osser­
vazioni suddette. Ma è stato  
durante i pranzo che seppur 
tra qualche tentennam ento o 
una certa "paura” da parte 
delle  operaie ad aprirsi con 
noi, abbiam o potuto consta­
tare dalla viva voce di que­
ste donne la assoluta man­
canza degli e lem entari diritti 
di un lavoratore dovuta alla  
arroganza, a ll’a rb itrarietà  del 
padronato della  Sunnyland.

Dice un’operaia: “ Sono an­
ni che lavoro in questa fab­
b rica e non sapevo di po­
ter usufruire di 5 giorni di 
m alattia dopo il primo anno 
e di 8 il secondo” .

Dom anda: “ E’ vero che è 
obbligatorio presentare il cer­
tificato m edico dopo un gior­
no di m alattia?” Risponde 
Noel Treharne d e ll’Unione: 
“ Il certificato  m edico si pre­
senta solo dopo un'assenza  
di tre g iorni” .

Le operaie nella mensa so­
no solo una sessantina. Le 
altre  sono fuori, per loro non 
c ’è spazio. Dal dibattito ve­
niam o a sapere che i 10 mi­
nuti di intervallo al mattino  
e al pom eriggio non sono 
mai stati retribuiti durante gli 
ultimi tre  anni.

Siam o ritornati in fabbrica  
qualche giorno dopo con la 
intenzione di tenere una riu­
nione per creare un minimo 
di organizzazione tra le ope­
raie. Vengono discussi i vari 
problem i sollevati la volta  
precedente (solo la capore­
parto, persona di fiducia del­
la Com pagnia, si oppone, di­
cendo che in realtà  si tratta  
di cose di poco conto). La 
assem blea e legge un delega­

to, uno "shop stew ard” ita­
liano il quale stende, con lo 
aiuto del funzionario sinda­
cale, una lista di rivendica­
zioni da presentare al padro­
nato e cioè:
1) Ventilazione nella fabbri­

ca e nella mensa;
2) la fornitura di calzature  

adeguate per non scivo­
lare;

3) guanti e aum ento di 90 
cents a ll’ora per quelli 
che lavorano a contatto  
con l’acqua;

4) il rim borso di 3 anni di 
20 minuti non retribuiti;

5) la riassunzione de ll'ope­
raio Peter Peterson, licen­
ziato dalla Com pagnia in 
seguito ad un incidente  
sul lavoro;

6) la fine di tutte le intim i- 
dazioni.

Il D irettore della  Com pa­
gnia ha finto di non sapere  
nulla. Lui non si era accorto  
che i 20 minuti non erano  
stati retribuiti. Non si era  
accorto che faceva caldo.... 
Il caso è ancora aperto. La 
Unione ha citato in Corte la 
Com pagnia che dovrà rispon­
dere del suo operato davanti 
ai giudici.

L'episodio si com m enta  
da sè. Da notare un’altra co­
sa, non certo m arginale e 
cioè che ormai num erose te­
stim onianze indicano il per­
m anere di una situazione co­
me quella a lla “Sunnyland” 
in tanti posti di lavoro, non 
solo ad Adelaide, ma in tutta 
l'Australia e che le organiz­
zazioni italiane dovrebbero  
interessarsi non solo della  
vita dopo il lavoro, ma anche  
di quella  in fabbrica, dove 
nascono e si accum ulano i 
problem i.

F. B.

Due giornate 

alla sezione

di studio

del PCI
La partecipazione di numerosi operai e 

studenti.

La sezione del P C I  del 
S.A. ha aperto le sue attività  
per il 1979 con un corso di 
orientam ento storico-politico  
sulla classe operaia italiana, 
tenutosi il 13 e il 14 gennaio, 
scegliendo per testo-guida il 
libro recentem ente pubblica­
to, “A lcune linee di storia e 
di politica del P C I” di Giu­
seppe D ’Alò e Francesco  
Lazzari, e includendo nel lo­
ro program m a due lezioni fil­
m ate di G. C. Pajetta sul fa- 
scim o e una relazione sulla  
politica econom ica e sociale  
del fascismo di Danis M ack  
Smith, lo storico inglese.

Num erosi giovani, studenti 
e operai hanno dato il via ad 
un dibattito attento e im pe­
gnato sulle diverse tappe del­
la storia del PCI, che ha a- 
vuto il m erito di dim ostrare  
quanto, soprattutto i giovani, 
anche in Australia com incino  
a nutrire un profondo inte­
resse per la politica del mo­
vim ento operaio  italiano e 
com e si vada delineando una 
visione e una com prensione  
più am pia —  che scavalca  
le solite nozioni scolastiche  
—  sull’Italia, dove il PCI ha 
assunto un ruolo determ inan­
te (giusta, quindi, anche l’a f­
ferm azione del com pagno Di 
Fazio che ha detto: "C ono­
scere il PCI è sem pre un fa t­
to culturale im portante”).

Di notevole interesse an­
che il dibattito sul tem a “ Il 
PCI in Australia” .

R ichiam andosi al “ Proget­
to  di Tesi” steso in prepara­
zione del XV Congresso del 
Partito (specificam ente la te­
si n. 39), i partecipanti han­
no rilevato il ruolo che il par­
tito svolge —  e deve svol­
gere, in particolare in Austra­
lia —  in m erito a tutti i pro­
blem i deH’em igrazione —  de­
m ocratizzazione delle strut­
ture consolari, scuola, infor­
m azione, cultura, tutela dei 
lavoratori, ecc.

L ’apertura di un dibattito  
pubblico sulla funzione e sul­
le scelte, in Ita lia  e a ll’estero, 
di un partito com e II PCI rap­
presenta —  specialm ente se 
al dibattito prendono parte  
tanti connazionali —  una ca­

duta degli steccati del pre­
giudizio ideologico voluti da 
chi, per anni, ha speculato  
in tutti i modi sugli im m igra­
ti (basti pensare al senso che  
hanno avuto le cam pagne  
contro la sinistra e il PCI, a 
tutti i tentativi per fa lciare le 
iniziative politiche dei lavo­
ratori italiani o tutto quello  
che è stato e viene scritto  
per esaltare la presunta “ a- 
politicità” degli italiani!) Fat­
to questo appunto, ci augu­
riamo che le iniziative di que­
sto genere siano solo le pri­
me di una lunga serie.

A. D. F.

Ancora proteste 

alla Kilmara Junior
Si chiede la riassunzione di un insegnante

“ Noi sottoscritti genitori, i 
cui figli frequentano la scuo­
la elem entare di Kilm ara in 
Kintore Ave., Thebarton, de­
sideriam o esprim ere il nostro 
disappunto per la riduzione  
del personale insegnante di 
lingua italiana presso la scuo­
la sopra indicata.

Da quando è iniziata l’em i­
grazione italiana verso que­
sto paese, c ’è sem pre stato 
il bisogno di program m i e- 
ducativi che curassero gli in­
teressi degli studenti di origi­
ne non anglosassone.

Fortunatam ente, dal '75 ad 
oggi, abbiam o avuto, presso  
la scuola Kilmara, un pro­
gram m a di studio bilingue  
che è stato un vero successo 
com e hanno afferm ato inse­
gnanti e varie istituzioni del 
Sud Australia.... Purtroppo 
sem bra che il program m a di 
studio sia stato interrotto. Il 
15 dicem bre scorso abbiam o  
appreso che la scuola ha li­
cenziato un insegnante di lin­
gua italiana....

Dato che più d e ll’80%  de­
gli scolari che frequentano  
la scuola e lem entare di Kil­
mara sono di origine italiana. 
Le chiediam o di interessarsi 
affinchè questo problem a tro­
vi presto una svolta positiva.”

Questo è il sunto di una 
lettera, firm ata da oltre 100 
genitori, inviata al Prem ier 
del S.A. D. Dunstan, al m ini­
stro per l'istruzione, Sen. Car- 
rick, al ministro per l'em igra­
zione, M. M acKellar, al Com ­

missario per le relazioni co­
m unitarie, A. Grassby a ll'A r­
civescovo di Adelaide, al Re­
verendo Glesson e al Com i­
tato di gestione della  Kilm a­
ra Junior School.

La protesta per il licenzia­
m ento e, al tem po stesso, la 
richiesta di riassunzione del­
l'insegnante, è stata appog­
giata da ll’ANFE, dal C .I.C ., 
dall'Associazione degli inse­
gnanti d ’italiano del S.A., da 
numerosi enti e associazioni 
oltre che dai ministri Sum ner 
(Affari etnici) e Hongood (i- 
struzione).

La vertenza, he si trasci­
na ormai da un mese, non 
ha ancora avuto un esito.

La d irezione della scuola  
ha risposto ai genitori limi­
tandosi a rilasciare una di­
chiarazione in cui si afferm a  
di aver preso visione della  
protesta.

La scuo'a di Kilm ara lo 
scorso anno ha ricevuto S6O0 
dal CoJks.lt per l’acquisto di 
m ateriate d idattico per l'in­
segnam ento dell'ita liano. Il 
voltafaccia  di quest'anno, la 
m ancanza di un preciso im­
pegno per continuare il pro­
gram m a bilingue costituisco­
no un atto di leggerezza nei 
confronti dell'istruzione di 
tanti studenti. Ci auguriam o  
che alm eno le pressioni dei 
genitori servano a far pre­
valere il buon senso venuto  
im provvisam ente a m ancare.

V ittorio Petriconi

La sezione del Partito 
laburista australiano di 
Hindmarsh ha organiz­
zato un Festival per la 
comunità italiana e greca 
che si terrà al West 
Parklands domenica 4 
febbraio con inizio a 
mezzogiorno fino alle 6 
p.m. Tra i vari giuochi 
è inclusa una partita di 
calcio. L’ingresso è gra­
tuito.

Per informazioni rivol­
gersi a ll’ALP di Hind­
marsh, 23 Melrose St., 
Modbury Heights 5092.

Il e ie

chiede

fondi al governo

Il Com itato Italiano di Co­
orti namento, ex C o .A ^ te . 
desidera portare a c o n o s S p  
za della com unità italiana  
della  richiesta, fatta al D ipar­
tim ento de ll’Em igrazione e 
Affari Etnici, di un aiuto go­
vernativo.

Se la richiesta verrà ap­
provata, il C IC  potrà im pie­
gare a tem po pieno una (o 
un) assistente sociale, per 
coordinare e guidare le atti­
vità dei presenti vari sotto­
com itati, e offrire un m iglior 
servizio a lla  com unità italia­
na, nelle aree  dell'Assistenza  
Sociale  e attività Culturali.

LA DELEGAZIONE DALL'AUSTRALIA

Un gruppo di emigrati 
in visita all'on. Berlinguer *

Borse di studio
Si porta a conoscenza de­

gli interessati che il Governo  
Ita liano ha concesso per lo 
anno accadem ico 1979-80 un 
num ero lim itato di borse di 
studio riservato a cittadini 
residenti a ll’estero che de­
siderassero frequentare un 
corso di studi post-universi- 
tari presso un ateneo ita lia­
no.

La durata di ogni corso è 
di 8 mesi.

Per ulteriori inform azioni i 
predetti sono pregati di ri­
volgersi al Consolato d ’Italia  
in Adelaide - 3 Hawkers Rd., 
Medindie.

MELBO URNE

Lutto Gargano
In seguito ad una lunga e 

penosa m alattia è deceduto, 
a 68 anni, il com pagno e a- 
mico Carm elo Gargano.

Mem bro del C ircolo Cul­
turale “ G. Di V ittorio” , attivi­
sta della  FILEF e m ilitante, 
sin dalla  sua gioventù, del 
PCI. Egli è s ato sem pre fe ­
dele a lla causa dei lavorato­
ri, e am ico sincero di quanti 
l’hanno conosciuto.

Alla fam iglia  G argano va­
dano le condoglianze più 
sentite e sincere da parte 
della FILEF d ’Australia, del­
la redazione di “ Nuovo Pae­
se” e di tutti i com pagni del 
PCI.

ROMA —  Un folto gruppo di 
em igrati italiani residenti in 
Australia, che si trovavano in 
Italia per motivi di studio e 
per le  vacanze di fine anno, 
ò sta o ricevuto dal segreta­
rio generale  del PCI, on. En­
rico Berlinguer. Il segretario  
del PCI ha m anifestato vivo 
interesse per i problem i dei 
lavoratori italiani in Australia  
facendo num erose dom ande  
sulle condizioni di lavoro e 
am bientam ento, sulla parteci­
pazione alla  vita sindacale  
e politica degli em igrati e 
sugli impegni del governo i- 
taiiano per affrontare e risol­
vere questi problemi.

Berlinguer ha seguito at­
tentam ente le dettagliate  ri­

sposte dategli dai vari com ­
ponenti della  delegazione i 
quali hanno anche fornito  
am pie e dettagliate  inform a­
zioni sulle attività delle orga­
nizzazioni dem ocratiche ope­
ranti tra  gli em igrati italiani, 
e in particolare della FILEF  
e delle  sezioni del P.C.I.

La de legazione ha anche  
offerto a Berlinguer copia di 
pubblicazioni, opuscoli, ma­
nifesti e altro m ateriale, op­
portunam ente tradotto, com ­
provante quelle attività.

Il segretario com unista si è 
congratulato con i risultati 
conseguiti in questo lavoro, 
assicurando l’im pegno del

per una soluzione positiva 
dei problem i dei lavoratori i- 
taliani a ll’estero, concluden­
do con l’augurio di un’azione  
sem pre più incisiva dei co­
munisti italiani in Australia  
che coinvolga un numero 
sem pre m aggiore di lavorato­
ri em igrati in tutti i livelli del­
la vita sindacale e  politica  
per l’avanzata delle  classi la­
voratrici in quel paese.

N e ll’incontro, svoltosi in un 
clim a di fra terna  solidarietà, 
hanno partecipato anche i 
com pagni G iuliano Pajetta e 
G ianni G iadresco del Com i­
tato Centrale  e Dino P ellic­
cia della sezione Em igrazio­
ne del PCI.
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Analisi dei riti e degli ambienti che fanno da sfondo alla violenza nazisteggiante

C E L E B R A N O  il m ito di O d i­
no, il d io  germ anico  del furore, 
il v io len tatore  di donne. N on 
h an n o  sim patia  per G io rg io  Al- 
m irante , ido la trano  Pino  R auti. 
S ono per la razza pura, si espri-, 
m ono secondo i cliché di F ra n ­
co F reda. N on  sono neofascisti, 
m a d ich ia ra tam en te  nazisti. 
N on  h an n o  altri m odelli cu ltu ­
rali, n ien te  letture. N egano, se 
è il caso, lo sterm inio  degli 
ebrei, oppure  lo giustificano. In 
occasione del solstizio d ’inver­
no, il 22 dicem bre, la notte più 
lunga dell’anno, si sono rad u ­
nati in cam pi nevosi dalle parti 
di Tivoli. H anno  trascorso  lu n ­
ghe ore al bivacco, accan to  ai 
falò, com e n a rra  la leggenda 
dei guerrieri del W alhalla. In ­
dossavano divise delle arm ate  
hitleriane. Ecco gli am bienti e 
i riti che fanno  d a  sfondo ai 
N ar, i N uclei arm ati rivoluzio­
nari che firm ano  da un anno 
a  q uesta  parte  a tten ta ti ed  altre 
provocazioni nella capitale.

Sono organizzati com e le 
scom parse Sam  di M ilano, le 
S quadre di azione M ussolini. Il 
p ro liferare  delle sigle, p roprio  
com e avviene per l’ultrasin istra, 
serve p er confondere  le idee, 
depistare  le indagini. Su alcuni 
fatti di de linquenza  politica, gli 
inqu iren ti però  d o vrebbero  già 
avere un  orien tam en to . Per 
l’ann iversario  dell’eccidio di 
Acca L arentia, so tto  l’Epifania, 
sa rebbero  arrivati i sanbabilin i 
a d are  m anforte  ai cam erati che 
p rogram m avano  «un gennaio  
di fuoco». E non e ran o  stati 

^ ^ o l i  a m ettersi in  viaggio. E ra 
^ B s a  a R om a anche una rap ­

p resen tativa  di au tonom ia  b o ­
lognese, q ue lla  che spara  sui ca­
rab in ieri, com ’è successo ai p ri­
mi del dicem bre' scorso in E m i­
lia.

C he abb iano  avu to  m ano 
p roprio  loro, i due diversi e a p ­
p aren tem en te  opposti gruppi, 
nel feroce ep isodio con tro  R a ­
dio C ittà  F u tu ra  e nella sp a ra ­
toria al quartiere  T alenti? È 
possibile. D ifficile è trovare  le

H terrorismo 
tra «topi neri» 
e «sorci rossi»

prove.
L ’agguato  fallito  con tro  il 

n o stro  d ire ttore , il g io rno  di S. 
Stefano, che ap re  il nuovo cap i­
tolo del te rr  ore, è rivendicato  
dalle brigate verdi, un g ruppo 
ecologico — spiega la polizia 
—  che si è già fatto  vivo a 
Bologna.

In rea ltà  si è poco 
inform ati, d isatten ti ai graffiti 
c ittad in i. Le brigate verdi sono 
anche capitoline: derivazione 
dei N ar. oppure  frang ia  p a ra l­
lela? Basta osservare le scritte 
in  via di S an ta  C ostanza o su 
q ua lche  m uro  ai Parioli. Solo 
che «verdi» n on  è un  aggettivo. 
V iene vergato  in  caratteri

m aiuscoli, punteggiati. Si legge: 
V ittorio  Em anuele  re d ’Italia. 
N ostalgie m onarchiche, p roprio  
d a  fascetti, ingenui stratagem m i 
del nosto  R isorg im ento  q u an d o  
alla scala si voleva sbeffeggiare 
il m aresciallo  R adeztky , inneg­
g iando  al g rande com positore. 
S ono cose che si im p aran o  al 
liceo, rispolverate però  da  ra ­
gazzi che non esitano  ad  im p u ­
gnare  le arm i, a  lanciare  la m o­
lotov. N um erosi tra  loro fanno 
ad d estram en to  m ilitare, consi­
d eran o  il teschio com e un  segno 
a ltam en te  d istintivo, al pari del 
fregio m etallico dei «folgorini», 
il paracadute .

C hi li strum entalizza? Sono 
il p ro d o tto  di una società che 
nega i p ropri valori, di una

scuola evanescente, di u na  con­
dizione, q uella  giovanile, em ar­
g inante. Per tu tti, anche per i 
m ilitan ti dell’u ltrasin istra, c’è il 
confino  della  piazza, il ghetto  
del bar, quali posti di ritrovo 
qualificati. A destra  è bandito , 
in linea di princip io , il veleno 
d ella  droga, salvo a surrogarlo  
con il falso ideale de ll’a n n ien ta ­
m ento  fisico dell’avversario, 
dello  scontro  fisico a tu tti i costi 
p ro p u g n ato  p ro p rio  d a  Alm i- 
ran te  in un  discorso tenu to  ann i 
a dd ie tro  a  Firenze.

N o n  a caso, dopo  l’incendio  
dei c inem a il 5 gennaio  e le 
o rren d e  esecuzioni nel nom e 
delle v ittim e di Acca Larentia, 
g ruppetti d i neofascisti sono 
corsi a picchettare  le scuole ro­
m ane: ferm i e silenziosi in se­
gno di sfida. A nche alcuni di 
loro finiscono nelle pa trie  gale­
re. I da ti del V im inale attestano  
1.634 arresti dal ’74 a oggi. A t­
tualm en te  219 sono in carcere; 
i ricercati sono 54, com preso 
q u e ll’A ndrea G h ira  della villa 
del C irceo che si vuole riparato  
in Sud Am erica, sulle orm e di 
S andro  Saccucci.

Q uanti sono a R om a i g iova­
ni di destra veram ente  d ispon i­
bili alla  violenza? D ue centi­
naia , non di più. C irca i N ar 
(etichetta  che ricalca, ultim a 
nel tem po. A vanguard ia  nazio­
nale  e O rd ine  N u ovo) si accen­
na a una specie di éli'e-

A colloquio con i fratelli di Alvise Zucconi

Come e perché 
un «autonomo» 
diventa fascista

U n im m atu ro , u n  m sicuro , 
a n c n e  « un  p o ’ coglione », co­
m u n q u e  un o  che  n a  bisogno 
d i so lid i p u n ti  d i r ife rim en to , 
d i u n a  d isc ip lin a  fe rre a  e  di 
u n a  g e ra rc h ia . P e r  i fra te lli, 
p er t u t t i  i suoi s e tte  fra te lli  
— c in q u e  rag azze  e d u e  ra ­
gazzi t r a  i 16 e i 25 a n n i  — 
Alvise Z ucconi, l'ex « a u to n o ­
m o » a r r e s ta to  l’a ltro  g io rno  
insiem e a i  fasc isti ch e  « fac e ­
v ano  casin o  » in  c e n tro  (e r i­
la sc ia to  a) è s o p ra t ­
tu t to  questo . Nelle su e  scelte, 
dicono, n o n  c 'è  s ta t a  m ai 
ideologia, m a  u n a  r ic e rc a  di 
id e n t i tà  e d i au to a ffe rm az io - 
n e  a  t u t t i  i costi. E ' p e r  q ue­
s t i  m otiv i ch e  Alvise, n e l b re ­
ve volgere d i d ue  a n n i,  h a  
p a rte c ip a to  ag li in c id e n ti sc a ­
t e n a t i  d ag li « a u to n o m i » a l ­
l 'u n iv e rs i tà  e  poi a lle  sp e d i­
zioni o rg an iz z a te  d a i fasc isti

In c o n tr ia m o  i fra te l l i  d i Al­
vise n e lla  loro c asa  d i S an  
S aba , u n  a p p a r ta m e n to  a n n i 
t r e n ta  ch e  p o rta  i segn i in 
co n fo n d ib ili d i u n  a n tic o  e 
solido benessere.

Q uello  ch e  .h a  p iù  voglia 
d i p a r la re  (ci m o stra  a n c h e  
la  le t te r a  in v ia ta  a  « lo tta  
c o n tin u a  » p er « sp ec if ica re  ») 
è Nicolò, isc r itto  a l q u a rto  
a n n o  d e lla  fac o ltà  d i a g ra r ia . 
P in o  a  poch i mesi fa. dice, 

Alvise si p ro clam av a  « a u to n o ­
m o » e p a rte c ip a v a  spesso ah  
le m an ifes taz io n i o rg an iz z a ­
te  d a l « m ov im en to  », poi, gra- 
d u a u lie n te  h a  com m inalo  a 
n on  p a rla re  più d i q u e ll 'e sp e­
rienza . In fin e  q u e s t'e s ta te , al 
r i to rn o  d a lle  vacanze  h a  d i­
c h ia ra to  d i essere  d iv en ta to  
fasc ista .

In u ti le  ch ied e rg lien e  i m o­
tiv i, le rag io n i « po litich e  », 
non  li h a  sa p u ti d ire . Qui 
in  casa, d ice  Nicolò, siam o 
t u t t i  d i s in is tra , a n c h e  se in 
m odo d iverso, m a  su  quella  
s to r ia  ab b iam o  riso, ab b iam o  
p e n sa to  ch e  fosse u n  a ltro  
degli im provvisi, e re p e n tin i 
c a m b ia m e n ti d i Alvise, m a 
fo rse  ab b iam o  sb ag lia to , for-

A lvise Z ucconi h a  co m in ­
c ia to  a  in te re ssa rs i d i po litica  
q u a tt ro  a n n i  fa. q u a n d o  f re ­
q u e n ta v a  lo « sp e rim e n ta le  » 
a l V irgilio. L ì la  p r im a  espe­
r ie n z a  nel g ru p p o  c a tto lico  
« I l  ragg io  » ch e  si occupava  
s o p ra t tu t to  d i a s s ic u ra re  il 
doposcuola a i rag azz in i d; 
P rim av a lle . F in ita  q ue lla  m i­
l ita n z a  nel g ru p p o  ca tto lico  
— s o p ra t tu t to  f a l l ita  ( dopo 
u n a  b o c c ia tu ra )  l 'esperienza 
del V irg ilio  — Alvise h a  fre ­
q u e n ta to  p e r un  a n n o  il

« F o sco lo »  d i P o rtico  d 'O tta -  
via e  qu in d i si è  isc r itto  a l 
« G o e th e  ». E ’ qui c h e  h a  
av u to  i p rim i c o n ta t ti  con 
i g ru p p i p iù  e s tre m is ti  e  a n ­
che con  c h i f re q u e n ta v a  l’a ­
re a  d e ll’« a u to n o m ia  ». M a a n ­
ch e  in quel caso, d icono  i f r a ­
telli, si t r a t tò  d i u n a  scelta  
d e t ta ta  p iù  ch e  a ltro  d a lla  
ric e rc a  di u n 'id e n t ità  d a lla  
esigenza  di se n tirs i  g u id ato  
e o rg an izzato  e, nello  stesso  
tem po, d i r iconoscersi in a t t i  
clam orosi e d i s e n tirs i  per 
q u esto  co n fe rm a to .

P ro b a b ilm e n te  i fam ilia ri 
sono, n o n o s ta n te  tu tto , p o r­
ta t i  a  m in im izzare , a  non  
vedere  com e q u e s ta  s to r ia  
possa  essere  d ra m m a tic a m e n ­
te  esem plare .

E ' b a s ta to  poco: 
u n a  s o tto c u ltu ra  f a t t a  d i e sa l­
taz io n e  d e lia  « vio lenza r iso lu ­
tr ic e  », d e lla  p un izione  e d e l­
la  v e n d e tta  d e i « nem ic i », di 
« m o lti nem ic i m olto  on o re  », 
d i « filo so fia  d e l gesto  », d i 
uso delle  a rm i, d i in to l le ra n ­
za e  sp reg io  p e r  la p e rso n a  
u m a n a  a cco m u n a  d u e  a re e  e 
d ue  a n im e  a p p a re n te m e n te  
ta n to  lo n tan e .

m assim o 40 ragazzi. Chi som  
i caporioni che im partiscono le 
direttive, o per essere più preci­
si. «suggeriscono» le azioni 
esem plari da com m ettere? Per 
la polizia non dovrebbe essere 
difficile identificarli. tan to
paiono lim itate le zone di ricer­
ca, d a d ’E ur a M onteverde.

Si è fatto  il nom e, a proposito  
dei N ar. del professor Paolo Si- 
gnorclli. quale  fondatore. M a 
la t traccia ap p are  dubb ia. Più 
che altro  questo  Signorelli, già 
m em bro  del C om itato  centra le  
del M si, sem bra un falso bersa­
glio, un capro  esp iatorio  scelto 
sul m om ento , sacrificato nelle 
faide di potere  tra  esponenti di 
destra. Le pro teste  da  lui p ro f­
ferite dopo  l’arresto, den o tan o  
confusione («È  la tecnica dello 
stato  delle m ultinazionali di cui 
sono irriducib ile  avversario. .»). 
È anche, la sua, u na  a p p ro p ria ­
zione indeb ita  d i linguaggio, 
estrapolato dai com unicati delle 
Br il cui p ad re  putativo  è da 
sem pre ignoto, m entre lo è m e­
no, anzi è brucia to , com e ha 
am piam ente  d im ostra to  il p ro ­
cesso di C atanzaro , quello  del­
l’eversione di destra.

I N ar di m atrice ro m an a  ag i­
scono con pu n te  di due, m assi­
m o tre ind iv idu i per volta. R i­
calcano il m anuale  della  guerri­
glia (m agari pratica ta  tra  i m a­
roniti lib an esi), ten tan o  di fare 
proseliti in S abina e nella zona 
Pontina: dal T erm inillo  a  Ter- 
racina. T u ttav ia , i crim ini più 
efferrati, com e la m anca ta  s tra ­
ge a R adio  C ittà  F u tu ra , non 
li avrebbero  com e protagonisti, 
se non altro  p e r ragioni di p ru ­
denza. È più logico cercare i 
com plici venuti da  fuori. Inve­
ce, i N ar possono andare  in tra ­
sferta, ben  m im etizzati, m agari 
tra  i tifosi della Lazio. La tesi, 
abbastanza  fondata , è sostenuta 
a N apo li d a  chi coord ina gli 
accertam enti per la m ancata  d i­
struzione della  sede locale di 
«Paese sera», l 'a ltra  dom enica, 
perché —  si osserva — «gli 
sbandati locali e ran o  e sono tu t­
ti so tto  controllo». A nche quelli 
che, fino a un  pa io  di ann i a d ­
dietro, e ran o  soliti recarsi sulle 
pendici del Vesuvio, vestiti da 
an tich i rom ani, cioè i predeces­
sori dei cu ltori della religione 
pagana, riproposta  assu rd a­
m ente da caporioni un tem po 
in orbace.

C om e tattica, adesso si pu n ta  
a una sa ld a tu ra  tra  terrorism o 
di destra e di sinistra. Si chiede, 
p roprio  da am bien ti neofascisti, 
u n a  tregua. Si p u n ta  allo  sfascio 
del sistema. La tram a è fin 
troppo  scoperta. N on c’è m ai 
stata nem m eno  tro p p a  fan tasia  
nelle invettive tra  le due fazioni, 
fatte sap ien tem en te  incam m i­
n are  in «una guerra  di bande». 
G ii uni ch iam ano  gli avversari 
«topi neri»; gli altri n sp o n d o n o  
definendoli «sorci rossi». N on 
vi sarebbe n ien te  d i più, senza, 
p u rtroppo , il suggello delle re ­
volverate, degli incendi, delle 
distruzioni, del sangue versato. 
Chi deve pagare  fino in fondo, 
al vertice, p e r  il m assacro di 
tan ti giovani, resta  sem pre indi- 
s turbato .

Dibattito a Napoli

Napolitano: 
già in atto 
la terza via

Il Pei non parte da zero - Valore 
storico e limiti della «via italiana» 

- Il rapporto con l’Europa

N A P O L I. — D are  al concet­
to di «terza via» un significato 
e u na  d im ensione eu ropea, p ro ­
seguire nella  ricerca d i «quella 
strad a  o rig inale  in iz iata  con il 
20 giugno del ’76 e che non 
è m ai s ta ta  considerata  né una 
parentesi, né tan to m en o  una 
tregua, m a s trum ento  realistico 
p er a ttu a re  nel paese i g randi 
cam biam enti di cui c’è b iso­
gno»; è q uesto  il senso che 
G io rg io  N apo litano , della  se­
grete ria  nazionale  del PC I, ha 
da to  a ll’in te rven to  svolto a N a ­
poli, nel sa lone dei congressi 
della M ostra  d ’O ltrem are, in 
occasione della  conferenza-d i- 
ba ttito  su «Socialism o, social- 
d em ocrazia  e m ovim en to  co­
m unista  in  Europa». L ’incon tro  
è sta to  il p rim o  di u na  lunga 
serie che i com unisti s tan n o  o r­
gan izzando  in  p rep araz io n e  del 
XV  Congresso  nazionale  del 
Partito , allo  scopo d i discutere  
p ubb licam ente  le tesi recen te­
m en te  ap p ro v a te  d a l C om ita to  
C entra le .

Si tra tta , so tto  il p ro filo  m e­
todologico, di u na  so rta  di ri­
to rn o  al passato: è infatti dal 
X II C ongresso, quello  d i Bolo­
g na  tenu tosi dieci ann i fa, che 
i com unisti n on  p rep a rav an o  il 
lo ro  congresso su lla base di tesi 
da  so ttoporre  a discussione. 
Perché questo  ritorno? «Perché 
—  h a  so tto linea to  N apo litano  
fin dalle  p rim e b a ttu te  del suo 
in te rven to  — oggi sono m atu ­
rati p rob lem i di cosi v asta  p o r­
ta ta  da  rendere  necessario  un  
confronto , il p iù  am pio  possibi­
le ed  esteso anche ai semplici 
sim patizzanti» . E tra  i g randi 
problem i — è ch iaro  —  c’è 
quello  della  integrazione e u ro ­
pea. E q u in d i della  d im ensione 
in te rnaz iona le  che la p ro sp e tti­
va stra teg ica  dei com unisti deve 
oggi assum ere: «Si tra tta  — ha  
aggiunto  N ap o litan o  —  di un 
processo che va avan ti d a  anni 
a ttraverso  il confron to  con gli 
altri p artiti com unisti de ll’E u­
ropa occidentale  e che oggi tro ­
va la sua m atu raz ione  com pleta 
a ttraverso  coerenti conclusio-

M a perché è d iven ta ta  così 
pressante  l’esigenza d i quella  
che è s ta ta  d efin ita  l’un ità  ope­
raia  europea? L ’analisi del d iri­
gente com unista  è sta ta  lunga 
e artico la ta : p er an n i il PC I ha

Per protesta rispetta il limite di velocità
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Q U A N D O  u na  legge viene a p ­
plicata  in m an iera  sa ltuaria  e 
disom ogenea rischia d i fa r  p er­
dere le staffe a chi ne subisce 
le conseguenze. Le a p p a rec ­
ch ia tu re  ele ttron iche p e r il con­
trollo  del lim ite di velocità d o ­
vrebbero  p erm ettere  u n a  m ag­
giore esattezza d a  parte  dei vi­
gili e qu in d i m aggior rigore.

Q uesto  però  rischia d i rasen tare  
l’ingiustizia se app licato  so ltan ­
to in pochi casi —  com e avvie­
ne in rag ione della scarsità delle 
app arecch ia tu re  a  disposizione.

Si assiste così nelle città al 
m ancato  rispetto  del lim ite d a  
parte  degli au tom obilisti m entre  
un a  eccessiva severità rischia di 
colpire chi superi anche p er po ­
co il lim ite dei 50 km  orari se 
incappa nella in fernale  m acch i­
na ele ttronica . È questa  m an ­
canza di chiarezza che induce 
poi i c ittad in i a form e di p ro te ­
sta singolari com e q uella  di 
questo  au tom obilista  m ilanese 
e — cosa ben più grave —  a 
form e di distacco q u a lu n q u is ti­
co dalle  istituzioni.

cam m inato  sulla cosiddetta  «via 
ita liana»  al socialism o, lanciata  
da  P aim iro  T og lia tti sub ito  do ­
po la L iberazione e che è per­
m eata  di u n a  serie d i valori — 
ha precisato  N ap o litan o  — da 
non oscurare , m a anche d a  certi 
lim iti de te rm ina ti d a ll’u su ra  del 
tem po  e dal verificarsi di nuovi, 
g rand i eventi in tem azionali.

I valori sono: afferm azione 
de ll’au to n o m ia  del PC I com e 
g ran d e  p a rtito  naz iona le  all’in ­
te rn o  del m ovim ento  com unista  
m ondiale; il legam e organico  
del PC I con  le trad izion i e le 
specificità della rea ltà  storica 
ita liana. E i lim iti: m ancanza 
di un  confron to  esplicito  con 
le strade percorse  dai p a rtiti co­
m unisti degli altri paesi; non 
sufficiente chiarezza su quali 
fossero i p rincip i d i valore  uni­
versale rivendicati dai com uni­
sti italian i. Poi venne il ’56, l’in ­
terv ista di T oglia tti a «Nuovi 
A rgom enti» , il p ro -m em oria  di 
Yalta: e l’id en ti-k it d i un socia­
lism o capace di g aran tire  la più 
am p ia  delle lib ertà  a grand i 
masse di lavoratori.

«N el fra ttem po  —  h a  detto  
N ap o litan o  —  grand i m u ta ­
m en ti avven ivano  in Ita lia  e in 
Europa: i legam i di in te rd ip en ­
d enza tra  i paesi de ll’E uropa  
cap ita listica  d iven tano  m olto 
più stretti, i nodi che vive l’Ita ­
lia sono o ra  sem pre di più simili 
a  quelli degli altri paesi svilup­
pati. C iò avvenne negli an n i del 
boom  econom ico, ciò avviene 
—  so p ra ttu tto  — negli ann i ’70, 
quelli della  crisi». E ciò avvie­
ne, infine, anche d a l p u n to  di 
vista delle forze operaie  e di 
sinistra, che si tro v an o  di fronte 
a identici tem i generali de ll’e­
conom ia  e de lla  partecipazione.

L’incom patib ilità  tra  il benesse­
re sociale, il salario , l’accu m u ­
lazione e lo sviluppo; la crisi 
del rap p o rto  investim enti-occu­
pazione, il fabbisogno di en er­
gia, la  tu te la  dell’am bien te  e il 
dilem m a, an ch ’esso traum atico , 
tra  u lteriore  crescita dei paesi 
sv iluppati e necessità di un  d e­
collo  del T erzo  M ondo: «Da 
questi eventi —  h a  aggiunto  
N ap o litan o  — nascono  necessi­
tà ancora  tu tte  d a  soddisfare. 
C om e an d a re  avanti? D ue re­
s tano  le esigenze fondam entali: 
la pian ificazione, cioè l’in tro- 
duzu  ne d i nuovi e lem enti di 
socialism o e lo sviluppo, su basi 
nuove, del processo di in teg ra­
zione europea» .

È d u n q u e  solo inoltrandosi 
in  q uesto  lungo, a rtico la to  iti­
n erario  che si toccano — per 
l’esponen te  del PC I —  le spon­
de. della «terza via». È  dalla 
presa  di coscienza che anche 
so tto  il profilo  della dem ocrazia  
e della  partec ipaz ione  sono in 
a tto  g ran d i fenom eni sì di crisi, 
m a anche di p ro fonda  trasfo r­
m azione (d a  u na  parte  apatia , 
distacco  d a lla  politica, radica- 
lizzazione esasperata  d i gruppi 
m inoritari; da ll’a ltra  dem ocra­
zia di base, m ovim enti fem m i­
nisti. le istanze di d ecen tram en ­
to reg ionale) che i com unisti 
in ten d o n o  superare , «in q u an to  
falso», il cosiddetto  problem a 
dei «punti d i riferim ento»; né 
esperienza socialdem ocratica, 
né esperienza del «socialism o 
reale», dunque:

«Q uesto nodo 
stra teg ico  —  h a  concluso N a­
po litano  — lo ab b iam o  orm ai 
sciolto  senza incertezze né am ­
biguità: la «terza via» è già co­
m inciata , n on  si tra tta  né di 
ripartire  da  zero, né d i rigettare  
le esperienze operaie. C o n ti­
nu iam o nella  ricerca, g u a rd a n ­
do  a ll’Europa».
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Per il Mezzogiorno

Dai braccianti 
la prima 
risposta 
a ll9 incapacità 
del governo
La manifestazione regionale a Bari 
con i tre segretari generali 
Investimenti, occupazione 
e contratti al centro dello sciopero BARI — Un momento della manifestazione dei braccianti pugliesi

Dalla nostra redazione
BA RI — I b rac c ian ti  pugliesi hanno e sp resso  

— nel co rso  di una m an ifestazione uni­
ta r ia  reg iona le  — tu tta  la  loro potenzialità  di 
p ro p o sta  e  di co m b attiv ità  su  obiettiv i di c a ­
teg o ria  quali il rinnovo del co n tra tto  e  il m i­
g lioram ento  del s is te m a  p rev idenziale  a g r i­
colo, m a  an ch e  e  so p ra ttu tto  sugli obiettivi 
g en e ra li de ll’azione s in d aca le ; l’a ttuaz ione  
degli im pegni a ssu n ti d a l governo p e r lo sv i­
luppo deH’aigricoltura, l’am pliam en to  ed il 
consolidam ento d e ll’occupazione, la rap id a  
realizzazione degli investim enti in ag rico ltu ­
r a  e nei se tto ri p rodu ttiv i p rev is ti d a lla  legge 

quadrifoglio .
I  lav o ra to ri agrico li pugliesi che nelle p ro ­

v ince  p o rtano  av a n ti da d iverso  tem po r i ­
vendicazioni che r ig u a rd an o  specific i obietti­
v i qu a li l ’irrigazione, il controllo  sugli investi­
m en ti in ag rico ltu ra , hanno posto  oggi con

forza a lla  g iun ta  reg ionale  il p roblem a del 
risp e tto  degli im pegni p resi nell’accordo  tra  
le forze politiche con il quale  è  s ta ta  su p e ra ­
ta  la c ris i  a lla  Regione. Si t ra t ta  innanz itu t­
to d e ll’elaborazione del piano  reg ionale  a g ri­
colo, a ttrav e rso  conferenze di zona, e  dei 
pian i zonali di sviluppo. Su questi problem i 
s i è  svolto n e l pom eriggio un confronto  t ra  
i tre  responsabili generali delle organizzazio­
ni b racc ian tili, D onatella T u rtu ra , Paolo S a r­
to ri e  R affae le  Bonino, e  la giunta  regionale.

Nonostante l ’inclem enza del tem po, che ha 
im pedito  di m uoversi a  decine e decine di 
delegazioni delle zone della M urgia  e delle 
a ltre  più m aggiorm ente  colpite dalla  n ev icata, 
o ltre  5000 b racc ian ti hanno ragg iun to  il c a ­
poluogo pugliese  ccn  cen tia ia  di carte lli e 
di band iere . Un corteo , con a lla  te s ta  i t re  d i­
rigen ti nazionali delle o rg an izzaz :oni b rac ­
cian tili ha percorso , in alcuni t ra t ti  sotto  la 
neve, alcune delle principali vie di B ari e

rag g iu n g ev a  piazza della  L ibertà , il luogo 
trad iziona le  dei g rand i app u n tam en ti s in d a ­
c a li e  politici del capoluogo pugliese, ove si è 
svolto il comizio (sign ificativa  la  p a rte c ip a ­
zione a lla  m anifestazione di una folta de le ­
gazione di studenti d e lla  faco ltà  di a g ra r ia ) .

Il governo deve rea lizza re  rap id am en te  i 
p rogram m i d i investim enti in ag ric o ltu ra  e 
la ris tru ttu raz io n e  e riconversione in d u str ia ­
le a ltrim en ti — ha a ffe rm a to  il seg re ta rio  ge 
n e ra le  della UISBA UIL, Bonino, che ha  p a r ­
lato  p er prim o — lo s tesso  piano trien n ale  
n a sce rà  m onco e s a r à  d iffic ilm en te  rea liz ­
zabile.

« Noi ch iediam o — ha  a ffe rm a to  a su a  volta 
il s e g re ta r io  della FISBA CISL S arto ri — una 
p rec isa  e  d ecisa  inversione di tendenza r i­
spetto  a lla  logica fin  qui segu ita  ».

Gli inadem pim enti governativ i sui piani 
agrico li di se tto re  sui p ian i irrigu i e  su  quelli

d elle  industrie  co llegate  aU 'ag rico ltu ra  in­
dicano — ha a ffe rm a to  a  sua volta

D onatella  T u tu ra  n e l ch iu d ere  il com i­
zio — ch e  la  linea  t ra c c ia ta  a ll’E u r dal m o­
vim ento s in d a c a le  inco n tra  ostacoli g rav i. 
E ' una linea di cam biam ento  rad ica le  che 
rich iede  la più g ran d e  un ità  dei lavorato ri, 
degli occupati e dei d isoccupati dal nord 
dal sud . A grico ltu ra  e  M ezzogiorno, per 
loro a rre tra te z z e  sono cau se  fondamenl 
della instab ilità  d e ll’econom ia ita lian a , gei 
ran o  inflazione e  so ttraggono grand i possib i­
lità  di espansione aH’insiem e dell’a p p a re to  
produttivo  nazionale. E cco  perché  — ha con­
cluso la T u r tu ra  — è  sa c ro sa n ta  la r ich ie ­
s ta  del m ovim ento sin d aca le  di co n cen trare  
nell’ag rico ltu ra  e  nel sud  il m assim o di r i ­
sorse  finanz ia rie , di in iz iativa  im prend itiva , 
di sforzi delle istituzioni.

Italo Palasciano

Li e 
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I calabresi insistono: non più 
assistenza ma progetti concreti

Hanno lottato insieme la categoria e la regione più esposta alla crisi - La mani­
festazione di Cosenza - Le stesse rivendicazioni del corteo del 31 ottobre a Roma

L a scelta  di indire una gior­
nata  d i lotta  dei lavoratori 
calabresi, in coincidenza con  
lo sciopero generate  dei 
braccianti, ha il suo re tro ter­
ra  — dice Garofalo, della se ­
gre teria  regionale della Fede­
razione unitaria  — nella con­
sapevo lezza  del sindacato e 
dei lavoratori che solo selezio­
nando e ricucendo i tan ti  
spezzoni della annosa  « ver­
tenza  Calabra  » è possibile  
costru ire  una stra tegia  di s v i­
luppo che recuperi e u tilizzi 

\ le risorse di questa  terra.
Quelle agricole, innanzitu t­

to. Dei 20 m ila braccianti fo ­
resta li della  Calabria quasi 9 
m ila sono concentra ti in pro­
vincia  di Cosenza. P er tanto  
tem po sono sta ti considerati 
una  « palla al piede  » della  
econom ia della regione. Ir, 
rea ltà  — sostiene Ledda. se ­
gretario  regionale della Fe- 
derbraccian ti  — sono sta ti 
v ittim e  della  logica  a ssis ten ­
ziale, fa c ile  paravento  della  
incapacità  di governare, co­
modo alibi per o ttenere  i f i ­
nanziam enti pubblici e u tiliz­
zarli a l di fuori di ogni con­
trollo.

Sono sta ti i braccianti per 
prim i a spezzare  questo c ir­
colo vizioso, proponendo e 
lottando per un piano di rac­
cordo tra  le a ttiv ità  foresta li 
e gli in terven ti par le zone 
in terne. Anziché ch iedere  l’a ­
p ertu ra  di questo o quel can­
tiere, hanno rivendicato  pro­
ge tti fina lizza ti e oroautuvi.

proprio
aiM  vig ilia  dello sciopero, è 
ripresa  la tra tta tiva  a lla  R e ­
gione che finora  è s ta la  ina 
aem pien te . Uno schem a , a 
desso, c 'è : prevede il m iglio  
ram ento  del prato pascolo, 
l’irrigazione, la riconversione  
e il recupero  del bosco per 
uso industriale. M a andrà  ve­

rifica to  nei fina n zia m en ti, nei 
progetti e nella  concreta  
m essa  in opera.

Intanto, arrivano  le lettere  
di licenziam ento . M a i fo re ­
sta li le hanno respin te. In  
questo modo — dice Rodio, 
segretario  provincia le  della  
fed e r  braccianti — si torna  
indietro.

L e  s te sse  rivendicazioni, gli 
s te ss i o b iettiv i della  m a n ife ­
stazione dei 30 m ila  a Rom a. 
Una parola d ’ordine, però, è 
sta ta  aggiornala. Dice: « Il 31 
ottobre sei sta to  a vvertito ,  
governo A ndreotti sei licen­
zia to  ». Da R om a in fa tti, i 
lavoratori ca labresi tornano  
quasi a m ani vuote. Adesso il

governo a d d irittu ra  rid im en­
siona quei pochi im pegni che, 
bene o m ale, erano sta ti a s ­
sunti. E ppure, su l tavolo  d i 
Andreotti da  tem po c 'è  una 
p ia tta fo rm a  che il sindacato, 
dopo una lunga e  so ffe r lu  
riflessione, ha selezionato: 
punta a q ua lificare  e  consoli­
dare l ’es is ten te  e a u tilizzare  
tu tti g li spazi della  pro­
gram m azione dei settori per 
concrete  a lterna tive  ai fa rao  
nici progetti del « pacchetto  
Colombo ».

B raccian ti e Calabria, la 
categoria  e  la regione più e- 
sposte  alla  crisi: un binomio  
che nelle m a n ifestazio ­

Da Cagliari una risposta ai raid neri di Roma

Le donne in corteo 
contro il fascismo

Due iniziative nel capoluogo isolano - Documen­
to della commissione femminile della federazione

•
ni, si è rivela to  non fa tto ­
re di rassegnazione o di rab­
bia. bensi di un d iffu so  im ­
pegno per il cam biam ento . 
N ella feto : li corteo nei lavo­
ratori di Cosenza

In Sicilia 
gli specchi 

di Archimede 
illumineranno 

una città
CATANIA — La prim a c e n tra ­
le e lioe le ttrica  del m ondo in 
g rado  di sv ilu p p are  energ ia  
so rg e rà , p e r iniziativa della 
CEE (Com unità econom ica 
eu ro p ea ), ad  Adrano, un co­
m une del C atanose. L 'en erg ia  
prodo tta  con tribu irà  ad  illu­
m inare  la c ittad in a  che con­
ta q u a ran tam ila  ab itan ti.

Il p rincipio è molto sem pli­
ce. Si basa  su) fam oso esp e­
rim ento  di A rchim ede che -  
com e raccon tano  i buri di 
s to ria  -  o ltre  duem ila ami! 
fa d ifese S iracusa  incendiari 
do le navi rom ane che l 'a sse  
diava.no con i raggi del sole 
riflessi dagli « specchi usto 
ri ». Gli « specchi s della eco 
tra le  di A drauc ca ttu re ra n n o  
i raggi so lari su una su p e r­
fic ie  to ta le  di ottom ila m etri 
q u ad ra ti e li rifle tte ranno , 
concentrandoli, su  una to rre  
a lta  c inquan ta  m etri.

Il ca lo re  dei raggi solari r i­
sca ld e rà  l 'acq u a  contenuta 
in una ca ld a ia  che p rodurrà  
vapore. Il vapore l'ara funzio­
n a re  un tu rb o g en e ra to re  che 
p ro d u rrà  in questo modo e le t ­
tric ità . L 'im pian to  a v rà  la 
potenza di un m egavvatt. L 'e ­
le ttric ità  p rodo tta  v e rrà  coti 
se rv a ta  nei sistem i di aceti 
m utazione della vicina cen tra  
le id rau lica  dell’ENEL.

C A G L IA R I — « L 'a t te n ta to  
n e l qu a le  sono s ta te  fe r ite  le 
c in q u e  com pagne  di R om a è 
l 'en n esim o  v io lento  a tta c c o  
p o r ta to  a lla  b a tta g lia  p er la 
liberaz ione  della d o n n a . Non 
è s ta to  u n  episodio casuale . 
E ’ solo u n  a sp e tto , p iù  b r u ta ­
le, d e lla  v iolenza ch e  su b iam o  
ogni g io rno  ». D a ll 'a l to p a r la n ­
te  di u n 'au to , nel c e n tro  di 
C ag lia ri, in  u no  dei t a n t i  
« com izi v o lan ti » o rg an izza ti 
dai m o v im en ti fem m h T ’i e d»i 
co lle ttiv i fem m in is ti, le d o n ­
n e  sp ieg an o  a lla  g e n te  i m o­
tiv i e le rag io n i de u à  loro m o­
b ilitaz io n e  in  c ittà .

Q u alcu n o  si ferm a, ch iede 
sp iegazioni, c o n tro b a tte , in ­
s ta u ra  u n  vero e p ro p rio  d i­
b a tt i to .  « M olti — dice u n a  
stu d e n te ssa , si e ra n o  a b itu a ti  
a  vederci s fila re  solo l’8 m a r ­
zo. con le m im ose. V a s f a ta ta  
la  conv inzione ch e  a lla  d o n ­
n a  n on  in te ress in o  i p ro b le­
m i d e lla  dem ocrazia , d e ll’an- 
tif-ascismo. della  sa lv a g u a rd ia  
s te ssa  delle istitu z io n i rep u b ­
blicane . Solo a ttra v e rs o  il con­
so lid am en to  e il ra f fo rz a m en ­
to delle  l ib e r tà  d em o cra tich e,

to  » de lla  c it tà ,  del giovi 
dei lav o ra to ri, n e lle  m an ife ­
s taz io n i delle donne , è com ­
p le ta ta  d a  un  in te n so  v o lan ­
tin a g g io  p er le s tra d e

« V iolenza e te r ro rism o  — si 
. a ffe rm a  in u n  appello  de lla  
C om m issione fem m in ile  della  
fed eraz io n e  c o m u n is ta  — di 
q u a lu n q u e  colore si a m m a n ti­
no. h a n n o  un o  stesso  o b ie tti­
vo: c re a re  u n  c lim a di r ito r ­
sione. di caos e d i p a u ra ;  v a ­
n ific a re  le c o n q u is te  civili 
e eli spazi d i p artec ip az io n e  
dem o cra tica  che le d o n n e  e il 
m ov im en to  o p e ra io  h a n n o  
co n q u is ta to  dopo a n n i  di lo t­
te ;  p o r ta re  il paese a  soluzio­
n i a n tid e m o c ra tic h e  ».

L a  g io rn a ta  di m o bilitazione  
delle  d o n n e  d i C ag lia ri si è 
c o m p le ta ta  con u n a  m arc ia  
p er le s tra d e  del c e n tro  s to ­
rico. D al b as tio n e  S an  R em y 
è p a r t i to  un  fo lto  co rteo  di 
lav o ra tr ic i, casa lin g h e , in se ­
g n a n ti ,  s tu d en tesse . A ttra v e r­
so le vie de lla  c i t tà  c e n tin a ia  
di d o n n e  h an n o  u r la to  la lo­
ro  rab b ia  p e r la  g rav e  vio­
lenza che h a  co lp ito  le d o n ­
ne  d i R om a « P ro te s tia m o

s a rà  possibile rag g iu n g e re  I a n c h e  p e r  q u e lla  vio lenza — 
nuove e  im p o rta n ti co n q u is te  j g r id av an o  nei co rteo  — ch e  
an c h e  ne lla  b a tta g lia  p e r la j qui a  C ag lia ri su b iam o  a  ca- 
l iberaz ione  della d o n n a  ». | sa. in  fab b rica , negli ospeda-

L opera  di « coinvolgim en- [ li, nella  vi ta  di ogni giorno  ».

Sorgerà a Savona

Un forno solare 
per cuocere il pane
SAVONA — Funzionerà ad  energ ia so lare  un grande forno con­
sortile p e r la panificazione in corso di realizzazione nella zona 
industria le  di Albisola Superiore. L’iniziativa è di un consorzio 
che rag g ru p p a  83 panificatori della provincia di Savona; l’impe­
gno finanziario  è  di un m iliardo e mezzo, cioè 17 milioni pro­
capite. P e r  quanto r iguarda  l'im piego dell'energ ia  solare, il pre­
c id e n te  del consorzio, sottolinea che si t ra t ta  del prim o esperi­
m ento del genere su scaia  inausina ie . f e r  11 momento non e 
possibile conoscere quale fabbisogno energetico potrà coprire 1’ 
energ ia so la re ; a sostegno in te rverrà  l’alim entazione a metano, 
m a a  lungo term ine  sa rà  l énerg ia del sole a sfornare pane, tan­
to è  vero  che il nuovo im pianto si ch iam erà  «Solepan». Il forno 
consortile, che po trà  produrre  fino a 500 quintali di pane al gior­
no e n tre rà  in funzione la prossim a esta te.
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Con la maggioranza dei consiglieri ottenuta da PCI, PSI e PSDI I bimbi morti à  Napoli

A Legnago è possibile 
una giunta di sinistra

Un seggio in più conquistato dal PCI - Battuto l'ostruzionismo della DC che era riu- 
scita ad imporre lo scioglimento del Consiglio comunale • Ridimensionata la lista locale

Tomo afferma 
«Ho scoperto 

il virus»
LEGNAGO —  L a conqu ista  di 
un  seggio  in  più d a  p a rte  del 
PC I, e  il largo , g en e ra le  spo­
s tam en to  a  s in is tra  rendono 
fin a lm en te  possibile la  costi- 
tu rio n e  di u n ’am m in istraz ione  
d em o cra tica  a  Legnago. L ’a r ­
ro g an za  e  la  p repo tenza  poli­
t ic a  non pagano. L a DC ha 
v isto  b a ttu ta  la  sua  s tra te g ia , 
g iun ta  a d  im p o rre  lo sciogli­
m ento  del consiglio  com unale 
e le tto  il  14 m aggio  1978 p u r 
d i im ped ire  la  form azione d i 
u na  g iun ta  PC I-PSD I-PSI, la  
q u a le  p o teva  c o n ta re  su 15 
voti su  30. Ciò rap p re s e n ta ­
va uno sconvolgim ento dei t r a ­
dizionali equilibri, fondati sul 
monopolio del p o tere  dem o cri­
stiano , g raz ie  a  su b a lte rn e  fo r­
m ule c en tris te . M a e ra  p ro ­
p rio  l ’e sp ressione  de lla  volon­
t à  deg li e le tto ri ch e  la  DC ri­

v a , im pedendo il funzio-
m ento Consiglio com u­

n a le .
O ra. dopo la  nuova consul­

taz ione  di dom enica e  lunedì 
nel grosso  cen tro  della  b assa  
veronese  s i p re se n ta  una si­
tuaz ione  po litica  nuova. Le 
fo rze  c h e  si e ran o  im pegnate  
a  d a re  un governo a l comune, 
e  p e r  questo  ch iedevano  un 
p iù  la rg o  consenso ag li e le t­
to ri, sono s ta te  p rem iate .

I l P C I m ig lio ra  l ’o ttim o r i­
su lta to  e le tto ra le  di o tto  m esi

_ ta  a« 
^ B u t a

fa , che g ià  i 'av ev sn o  visto  
b a lz a re  da  o tto  a  dieci seggi, 
conqu istando  o ra  lo 0/80 in più 
e  l ’undicesim o decisivo sag­
gio p e r  d a re  v ita  ad  una m ag ­
g io ranza  di s in is tra . In fa tti il 
PSJ co n fe rm a  i suoi Quattro 
seggi, il PSD I il seggio che 
aveva, m en tre  i socialdem o­
c ra tic i consolidano il r isu l ta ­
to  del 14 m aggio  1978, g razie  
affla fe rm a  posizione a s su n ta  
a  fav o re  di u na  m ag g io ran ­
za di s in is tra , il P S I av an za  
n e ttam en te  d a ll’1.67.

A nche questo  è  un prem io 
a lla  fe rm a  lin ea  u n ita r ia  dei 
socialisti legnaghesi, che non 
si sono p re s ta ti  a d  operazioni 
d i ro ttu ra  con i com unisti, t i ­
po cen tro  s in is tra . Il P S I non 
p ren d e  un quin to  seggio p er 
u na  d iffe ren za  di soli o tto  vo­
ti. Ciò si deve a lla  d ispers io ­
ne a  s in is tra  p ro v o ca ta  da lla  
lis ta  di D .P ., la  quale  o ttie­
ne il 2,7%, m a nessun  seg ­
gio, e  consente  a lla  DC — pro­
p rio  g raz ie  affla d ispersione e 
a l  giocp dei re s ti  —  di p as­
s a re  d a  12 a  13 consig lieri 
p u r  reg is tra n d o  una lieve f le s ­
sione in pe rcen tu ale  risp e tto  
a otto  m esi fa .

TI r isu lta to  è  tan to  p iù  ne­
g a tivo  p e r la  DC in quan to  
e ssa  h a  com piuto un  vero  e 
p roprio  ra s tre lla m e n to  d i vo­
ti  a  d e s tra . Il M SI p e rd e  il

consig liere  che av ev a, anche 
se  s tav o lta  non si e ra  p re ­
se n ta ta  la  lis ta  concorren te  di 
dem ocrazia  nazionale. H g ru p ­
po locali sti co •di « im pegno ci­
v ico  », a llea tosi p e r  l’occasio­
n e  con il P L I, c ro lla  n e tta ­
m ente , o ttenendo  un  solo seg ­
gio (da solo n e  av ev a  conqui­
stata due o tto  m esi fa ) .  In  
d efin itiva , i g ruppi à  d e s tra  
d e lla  DC cedono a ll’in c irca  
il 6% dei voti, con un c o rr i­
spondente  spostam ento  a  s i­
n is tra .

Ciò consente  u n 'u lte rio re
considerazione: il tenom eno
d elle  liste  di im pron ta  locali- 
lis tica , a p p a rso  r ile v an te  n e l­
le recen ti elezioni in reg ioni 
.a. s ta tu to . specia le , r i s u l ta . qui 
a  L egnago fo rtem en te  r id i­
m ensionato, p riv o  d i un p ro ­
fondo aggancio  ne lla  re a l tà  so­
d a l e  e  politica .

P ro p rio  p e r 
il modo com e s i e ra  giunti a  
q u esta  elezione p e r il Consi­
glio com unale, il confronto  
e ra  venuto assum endo  una 
fo rte  im p ro n ta  politica: d a  un 
la to  la  volontà  dei p a r t i t i  di 
s in is tra  di d a re  v ita  a d  una 
am m in istraz ione  op e ran te  pei 
r iso lv ere  i problem i del com u 
ne, d a ll’a ltro  l ’a rro g a n te  vo­
lon tà  de lla  DC d i re im p o rre  
il p roprio  predom inio.

Ingrao 
commemora 

le vittime 
dei nazisti

L E G N A N O , —  Sono stati 
com m em orati ieri, alla presenza 
del p residen te  d e lla  C am era, 
P ie tro  Ing rao , le v ittim e dei 
cam pi d i S te rm in io  nazisti, p re ­
levate d a lle  SS nel gennaio  44 
nei p rinc ipali stab ilim enti di 
Legnano. N e l suo discorso, In- 
g rao  h a  p a rla to  n o n  so ltan to  
de lla  vio lenza nazista, m a  del 
terro rism o  a ttu a le  d efinendo lo  
«arm a vigliacca del delitto  con­
tro  le organizzazioni civili e d e­
m ocratiche». Il p residen te  della 
C am era  si è rivolto  d ire ttam en ­
te ai c inquem ila  operai presenti, 
eso rtando li a far sentire anche 
la  loro  voce a l governo. H a  ac­
cennato  poi alla  traged ia  dell’I ­
ran: «V ogliam o esprim ere la 
speranza che la libertà , tan to  
cara  a  n o i ita lian i, d ilagh i nel 
m ondo». D opo  la  deposizione 
d i co rone p resso  la lap ide  dei 
cadu ti a ll’in te rn o  della «F ranco  
Tosi», u n  co rteo  h a  ragg iun to  
il d m ite ro  d i Legnano, dove so­
nò  state rico rdate  a ltre vittim e 
<fd narià iào .

N A P O L I,
il prof. G iu lio  T a rro  h a  d i­

ch ia ra to  d i aver v in to  la corsa 
al virus che uccide i bam bini 
d i N apo li. «Si tra tta  d i virus 
resp ira to rio  sinciziale (R S )» . 
C om e si è g iun ti a  qu esta  sco­
p erta  così c lam orosa? Ecco la 
risposta  d i T arro : «Sono sta ti 
indaga ti d u ran te  il 1978 i p re­
lievi d i sangue p roven ien ti dai 
rep a rti d i p ed ia tria  del C a rd a ­
relli e del S an to b o n o  con  d ia ­
gnosi critiche d i nevrassite  o 
encefalite.

Insiem e a  T a rro  h an n o  lavo­
ra to  i do tto ri B attista, D e G io ia  
e Sm eraia. Il v irus in  v erità  n on  
è sta to  an co ra  iso lato  m a solo 
indiv iduato . La ca rta  d ’iden tità  
di q uesto  virus è la  seguente: 
si tra tta  di un  agente  eziologico 
di un  g ran  n um ero  d i bronchiti, 
b ronch io liti e broncopo lm oniti 
d e ll’e tà  infantile ; negli adu lti 
invece è responsab ile  d i lievi 
m anifestazioni m orbose a  cari­
co delle vie aeree. H a  u na  d iffu ­
sione endem ica, p iù  frequen ti 
le generazion i ep idem iche in 
inverno  e p rim av era  lim ita ta- 
m en te  a lla  popo lazione n e o n a ­
tale. Il v irus agisce p er con ta tto  
in te ru m an o  e diretto .

Il p rofessor T arro , ex  allievo 
dello  scienziato  am ericano  Sa- 
bin, insiste nel dire  d i aver tro ­
va to  la  ch iave del rebus in  d o -

Malgrado il fenomeno deirobiezione sia relativamente esteso

Piemonte: sono 44 su 49 gli ospedali
* che applicano la legge per l'aborto

chi giorni di ricerca. Il direttore 
del Santobono. l’ospedale dove  
sono m on i 1 bambini, ha di­
chiarato polemicamente: «Se 
Tarro ha scoperto veramente il 
virus avrà il premio N obel. In­
fatti dimostrerà d i avere dei po­
teri al di sopra delle possibilità 
del suo istituto».

U na settim ana fa G iu lio  Tar­
ro si era rammaricato per non  
essere stato interpellato dai sa­
nitari del Santobono sull’origi­
ne del m ale, sostenendo che il 
suo centro era attrezzato per 
condurre indagini virologiche. 
D i contro il direttore del Santo­
bono aveva risposto che l’istitu­
to superiore della sanità è  l’uni­
ca struttura com petente e at­
trezzata in Italia per far luce 
sul decesso. Cosi al capezzale  
dei bam bini morti si é scatenata  
una violenta polem ica con  in­
terviste, dichiarazioni e  tavole 
rotonde di m olti cattedratici e 
baroni della m edicina napole­
tana. O gnuno ha ritenuto d i d i­
re la sua opinione sentendosi 
com petente a farlo. Questa sòr­
ta di corsa delle vanità è  partita 
allorché si è saputo

che le indagini sul virus 
sarebbero state condotte a N a ­
poli e non più a Rom a, presso 
una struttura scientifica in  gra­
do di poterle fare. Subito sono  
state avanzate diverse candida­
ture e m olti cattedratici si sonq  
fatti avanti per ricavarne gloria 
e prestigio. N ella  corsa al virus 
un gruppo di m edici ha ritenuto  
persino di battere gli altri cor­
renti telefonando negli Stati 
Uniti al professor Sabin e  chie­
dergli consigli sul m ale m iste­
rioso.

«N on m i da­
ranno il premio N ob el —  ag­
giunge Tarro —  perché non ho  
scoperto nessun virus di nuovo  
tipo. Si trattava in realtà di un  
virus già individuato».

TORINO — La so rtita  del c a r ­
d inale  di F irenze . Beneffli, con 
tro  la  legge p er l’aborto  ha 
avu to  in  Piem onte, alm eno si­
no  a questo  m om ento, un solo 
acceso  sosten ito re: il vescovo 
dd Momdovi. Nei giorni scorsi 
il t ito la re  della diocesi ha d if ­
fuso  un  docum ento nel quale  
a ffe rm a  a d d irittu ra  che la  leg­
ge 194 com prom etterebbe « in 
modo gravissim o  l’intero or­
dinam ento  giuridico  » e  m i­
naccia  scom uniche non solo 
p e r  le donne che si sottopon­
gano a ll 'in te rn i r e n e  della g ra ­
v idanza. m a anche per gli am ­
m in istra to ri degli ospedali che 
consen tirlo  l e r ie tw z g jn e  de­
gli in te rv en ti.

Qui a  Mondovi — ed  è  il solo

esem pio nella  Regione — 1 
obiezione di coscienza è s ta ta  
so llevata  a d d ir ittu ra  dal con­
siglio  di am m in istrazione d e l­
l'o speda le . e « obiettori » si 
sono d ich ia ra ti non solo i m e 
dici ed  il personale  pararn e  
dico, m a p ersino  i cuochi. La 
g iun ta  regionale- ha dovuto 
d iff id a re  1 ’am m ìn istraz ìene  o 
sp ed aliera  p e rch é  consenta  
che la legge possa esse re  a p ­
p lica ta  a ttrav e rso  l 'o p e ra  di un 
équipe m edica e s te rn a , la  q u a ­
le incontra m olte d iffico ltà .

Mondovi, tu tta v ia , r a p p re ­
sen ta  un caso  lim ite, anche

se  oi sono a ltr i  due ospedali 
— quelli di Ce va. an c o ra  nel 
cuneese. e  di Canefflii, n e ll 'a s ti­

g iano — dove l ’in te ro  perso­
na le  san ita rio  si è  d ich ia ra to  
« o b ietto re  ». P e r  il resto  si 
può a ffe rm a re  che la legge 
194 in P iem onte  ha tro v a to  ap ­
plicazione’: gli in te rv en ti, in ­
fa tti. vengono reg o larm en te  
realizzati in 14 dei 49 ospedali 
do tati di serv izi di o s te tric ia  
e ginecologia, m alg rad o  il fe ­
nom eno deM’obiezione s ia  r e ­
la tiv am e n te  esteso. Si sono d i­
ch ia ra ti  ob iettori 189 gineco­
logi osnedal’e ri  su 308. e inol­
t re  109 su 227 anestesisti, e  
315 su "99 p a ram ed ic i. Tn tu t ­
ta  la reg ione il num ero  de» 
m edici ob iettori è di 1548, 
quello do: param edici 2296.

A tu tto  IT I d icem bre  scorso

L'agitazione indetta dalla Federazione unitaria

Un intero paese in sciopero 
contro il no alla superstrada

M IGLIONICO — Le in tr ic a te  
v icende r ig u a rd an ti la co stru ­
zione de lla  s tr a d a  d e lla  de­
s t r a  B rad an o  (i cui lavori 
sono oggi b loccati in seguito  
a una  u rd in an za  di sospen­
sione dei lavori d isp o sta  d a l 
p re to re  d i M a te ra  d r . Lo 
Schiavo su  r ico rso  p resen ta ­
to  d a l Fondo  M ondiale della  
N a tu ra )  non accennano  ad  
acq u ie ta rs i. E  ncn  accen n a  a 
d im in u ire  neanche la mobili 
fazione ae i lav o ra to ri (quasi 
tu tti  d i M iglionico) licenziati 
dopo la  c h iu su ra  del can tie re

d e ll’im p re sa  ro m a n a  «Zol- 
dan».

Nei co rso  di un  incontro  
prom osso nei g iorni sco rsi 
p resso  l ’uffic io  p rov inc iale  
del lavoro  t r a  le m aes tran ze  
e  la  direzione az iendale  (a s ­
s is tita  d a l consorzio d i boni­
f ic a  che  è l ’en te  ap p a lta n te  i 
lav o ri d i costruzione d e lla  
s tr a d a  tra c c ia ta  su lla  d e s tra  
del fium e B rad an o ) i s in d a­
c a ti  hanno chiesto  la  revoca 
del provved im en to  di licen­
ziam ento  sostenendone la  il­
leg ittim ità . L a  F illea-C gil ha

av an za to  q u es ta  r ich ies ta  te ­
nendo conto che la  sospen­
sione dei lav o ri è solo c a u te ­
la tiv a  e non g ià  d efin itiva .

L ’az ien d a , d a l can to  suo. ha 
accolto  la  r ic h ie s ta  del s in d a ­
ca to  facen d o  r ile v a re  ch e  le 
opposizioni a l  p roseguim ento  
dei lavori provenienti d a  più 
p a r t i  sono in te rv en u te  solo

dopo che le p rocedure d i a p ­
palto  e ra n o  s ta te  eseguite.

e ran o  s ta te  eseguite  in P ie ­
m onte 6.544 in terruzioni di g ra ­
vidanza, m età  delle quali e f ­
fe ttu a te  nei soli a so c ia li  di 
Torino c ittà . I  dati, o u r ten en ­
do conto che m olte donne pos­
sono av e r u su fru ito  dei se rv i­
zi e s te rn i alle  loro residenze, 
r ive lano  sensibili d iversità  da 
zona a zona. In genera le  an- 
paiono estrem am en te  ridotti 
gli in terven ti nelle zone ru ra li  
e  dì fo rte  concentrazione im ­
m ig ra to ria .

Ha violato 
l’equo 

canone: 
denunciata

B A R I, —  P er essersi fatta  
consegnare  in  an tic ipo  d a ll’in ­
qu ilino  u n a  som m a di d an a ro  
di m olto  superiore  al canone 
d i affitto  previsto  da lla  legge 
su ll’eq u o  canone, l’avvocato 
M aria  Borrucci, di 64 anni, è 
sta ta  d en u n cia ta  alla poliz ia  per 
estorsione ed  inosservanza della 
stessa legge sull’equo  canone.

La d en u n c ia  è s ta ta  p resen ta ­
ta alla  polizia da ll’insegnante  
V ito M odesto  d i 38 ann i, che 
si era  m esso in  co n ta tto  con 
la Borrucci p er a ffittare  un  a p ­
p a rtam en to  d i tre stanze in  via 
D elfino  Pesce. Il M odesto  ha 
raccon tato  che la  d o n n a  gli 
aveva chiesto  u n a  som m a supe­
riore ad  un  m ilione di lire e 
la firm a di tre effetti cam biari 
del valore d i 720 m ila  lire c ia­
scuno. Le tre  cam biali av reb b e­
ro coperto  la differenza tra  il 
prezzo d ’affitto  legale (130 m ila 
lire al m ese) e quello  richiesto 
.(190 m ila ), per tre  ann i.

U N A  C O R O N A  P E R  « IL  G O B B O  »
Rispunta, c'era daspettarselo , il m ito  ambiguo del « Gobbo 
del Q uarticcio lo ». I _n via Fornovo, à stata messa una 
corona di fio ri sul luogo dove à stato ucciso, a 34 anni dalla 
m orte. Una scritta  dice « a l partig iano  Giuseppe Albano», 
ma non è firm a ta . Come non sono firm ati i manifesti che 
gli ignoti che hanno deposto la corona’, vi hanno affisso 
sopra: fo tografie  e slogan che esaltano la figura  dal «Gobbo», 
che da un passato di partig iano  (assai gonfia to ) saltò nel 
’45 a lla carriera di capobanda, creandosi il m ito  di « bandito 
buono ».

N E LLA  FO T O : la corona in via Fornovo, dove il 15 gen- 
nario  del 1945, a 18 anni, fu  ucciso Giuseppe Albano.
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Tabù, miti, violenza, riscatto 
«storie di donne» in Calabria
Si è fissata con la minigonna e si comporta come un uomo » - Niente scuola: 
In autobus chissà cosa può succedere » - L’esperienza di vita nelle città

Con u n 'a ria  s tra lu n a ta . la 
m ini gonna e la sigaretta  e- 
lernam ente  aeeesa. Maria 
gira tutto  il giorno per le 
strade di Amato, paesino di 
m ille ab itan ti a 30 ch ilom e­
tri da C atanzaro. Rimasta 
vedova una quindicina di an ­
ni la, M aria è « impazzita » 
qualche tempo dopo; i bam ­
bini — messi in guardia dal­
le fam iglie — ne hanno pau­
ra ma quando stanno tutti 
assieme trovano il coraggio 
di tira rle  le sassate e di far­
le gli sberleffi. In  televisio­
ne vedeva le cantanti eo-n la 
m inigonna e  dopo un po ' ha 
visto anche a C atanzaro le 
studentesse con il gonnellino 
corto: si è fissata talm ente, 
dicono al paese, da rim aner­
ne « in tronata  ». Un bel gior­
no pure lei a passeggiare sul 
corso con la gonna corta sul­
le ginocchia ossute, la siga­
retta e il rossetto.

L ’hanno ricoverata più 
volte ma in au tunno, con la 
nuova legge l’hanno r im an­
data a casa. E  hanno fatto 
male, com m entano i paesa­
ni, perché M aria ha ripreso 
daccapo a fare la « civet­
ta »: en tra ed esce da casa, 
fuma per le strade, se ne va 
al b a r  a bere  p roprio  come 
un uomo. Azioni queste che

possono anche essere n o r­
mali per una donna che sta 
a M ilano o a Roma, ma ad 
Amato sono solo cose da paz­
zi. Oggi le ragazze che stu ­
diano a Catanzaro o ad d i­
rittu ra  vanno a vivere a Ro­
ma o a Napoli per il pe­
riodo deU 'università  sono 
tan te  e non vengono consi­
d erate  pazze se fum ano in 
pubblico o am oreggiano eoi 
loro ragazzo, ma il con tro l­
lo sociale, i tabù , l’esclusio­
ne per i diversi sono anco­
ra tanto forti da de te rm ina­
re m alessere e angoscia so­
p rattu tto  nelle m asse fem m i­
nili, alle quali solo da po­
co viene riconosciuto il d i­
ritto  alla scuola o al d iver­
tim ento. come il ballo  in fa­
m iglia o il cinem a (accom ­

pagnale naturalm ente  dal 
m aschio di casa).

1 re anni la Anna piem ie 
il d iplom a di terza m edia, 
è la più brava de ll 'is titu to ; 
i suoi temi vengono spesso 
letti iti a ltre  classi come e- 
seinpi di com posizione: i
professori le consigliano di 
iscriversi al liceo classico. Ma 
Anna per due anni non farà 
né liceo né m agistrale: per 
frequen tare  la scuola supe­
rio re  bisogna andare  nella 
città con la corriera , e in 
quelle due ore di viaggio può 
succedere di tu tto . « Le m an­
di a scuola con tan ti sacri­
fici e poi mi bel giorno se 
ne tornano a casa con la pan­
cia grossa; no. nien te  scuo­
la, quando sarà ora p ren d e­
rai m arito , alla donna di ca­
sa non servono i lib ri » — 
questo è più o m eno il r i­
tornello  del p ad re  alla r i­
chiesta della figlia. Ma l ’an­
no scorso Franco , il fra te l­
lo m aggiore di Anna, è to r­
nato d a ll’università senza a- 
ver dato esam i e per di p iù  co­
m unista : liti, rim proveri, p u ­
gni sbattu ti sulla tavola ma 
alla fine l’ha spuntata il fi­
glio. che è riuscito  a far i- 
scrivere la sorella  a ll’isti­
tuto professionale p er segre-

Un convegno a Milano

Che fatica essere 
due volte donna

Lavoratrice e casalinga ha sempre dovuto farsi garante dei servizi 
sociali nei confronti dei pubblici poteri - La condizione femminile 
in una regione industrializzata

MILANO — « D onne a full- 
t im e  »: così un  se ttim ana le , 
in u n ’inch iesta  su lla  donna  
italiana, condotta  regione per 
regione, a v e va  d e fin ito  nei 
titoli di tes ta  la donna in 
L om bardia; donna a tem po  
pieno. Lo stesso  se ttim a n a le  
fo rn iv a  d a ti su ll’occupazione, 
i serv iz i sociali, in terva lla ti 
da in te rv is te  a lavoratric i, 
s tu d en tesse  e casa linghe. C a­
lando da ti e tes tim on ianze  
nel contesto  di un 'a rea  a lta ­
m en te  in dustria lizza ta , e che  
risen te  in modo partico lar  
m en te  com plesso  ed  orig ina­
le della  crisi, ne usc iva  un 
quadro inquietante .

Il q ua­
dro d i una v icen d a  c iv ile  e 
socia le che. a ttra verso  la R e ­
sis ten za  e i non fa cili tren  
t'a n n i del dopoguerra, ha v ; 
sto in prim a  linea il m ovi­
m ento  delle  donne lom bar, 
de. M a a quale p rezzo ? E 
scontrandosi con quali e 
quanti pregiudizi e d iffico ltà  
ogoettive?

a Scorrendo la storia di que 
sti u ltim i tren t'a n n i  — ha 
detto  A driana Seroni ie lla  
direzione del PCI, concluden­
do il Cqnvegno "E sse re  don­
na. m adre, bam bino in L o m ­
b a rd ia "  tenutosi a M ilano 
dom enica  sqprsa  — ho visto  
em erg ere  n e tta m en te  il ruo 
lo ch e  il m o vim en to  operaio  
ha a vu to  nel portare a v a n ­
ti, tra  m ille  d iffico ltà  e osta  
coli, proposte  a va n za tissim e  
r ispetto  ai tem pi ed a ll'a rre ­
tra tezza  sociale: la tu tela  
della  m a tern ità , questione  
ev id en zia ta  fin  dal d iba ttito  
della  C ostituente; le scuole  
m a tern e; la rifo rm a  del d i­
r itto  di fam ig lia ; fino alla

leaae per i consultori, la pro­
posta  di legge per l’ed u ca ­
zione sessua le  e l’im pegno e 
l ’aspro  d iba ttito  per l ’appro­
va zione  e  l’applicazione cor­
re tta  della  legge per la tu te  
la sociale della  m a tern ità  e 
per la in terruzione  volontai la 
della  g rav idanza .

« Nói non vogliam o r iv e n ­
d icare  il m erito  della  c o s tru ­
zione della  donna-soggetto- 
s to rico  — ha a ffe rm a to  la 
Seroni — m a certo  abbiam o  
cerca to  di sciogliere d ilem m i  
ch e  sono app esa n titi da anni 
e ann i d i pregiudizi ed  e q u i  
voci ”v o lu ti”  ».

« Sulla base d i qu esti pre­
giudizi e di q uesti equivoci 
si sono in n esta te  tu tte  le re ­
sis ten ze  al libero d isp iegarsi  
della  personalità  fem m in ile .  
Quasi che. essendo la don­
na da oenerazioni la sola go 
ran te  della  sicurezza  sociale  
(ass is ten za  ai bam bini, aali 
anziani, e m ediazione d e l- 
l ’eauilibrio  fa m ilia re > esclu ­
si v o m en te  con il sacrific io  
della  donna fosse possibile  
ricu c ire  tu tte  le carenze  del 
nostro s istem a  sociale  ».

La d iscussione ha  posto sul 
tappeto  m olti problem i. Come 
si può tra scu ra re  il fa tto  che  
la coppia si trova  ad a f fro n ­
ta re  da sola m odificazioni 
profonde del nostro s istem a  
so c ia le?

La società  c a p ita li­
s tica  ha tra sfo rm a to  dall' 
esterno  la s tru ttu ra  della  fa 
m iglia  senza fornire oli s tru ­
m e n ti per v ivere  nella nuo­
va d im ensione  im posta: basta

pensare alle  questioni della  
casa , dei serv iz i sociali, dei 
ritm i del lavoro. M entre , in

contrasto  con q u esta  rea ltà , 
si sono a ffe r m a ti  « nuovi v a ­
lori » (il b isogno della  d o m a  
di essere  p resen te  nella lot­
ta , la necess ità  della  coope­
razione uomo-donna e  fa m i­
glia- so c ie tà ) .

C om e vengono recep ite  q ue­
s te  istanze  dai pubblici po­
teri?  Un esem pio  negativo  è 
dato  dalla  bozza d i sv iluppo  
della  L om bardia  in d iscussio ­
ne in q u esti g iorni in sede  
regionale.

Un a ffa s te lla rs i di 
da ti ch e  vorrebbero  p re fig u ­
rare la R egione degli anni 
'80 senza  l ’indispensab ile  pro­
gram m azione  dei serv iz i so­
cio-sanitari.

C ertam en te  un 
coeren te  sviluppo dei se rv iz i  
sociali d iv ien e  condizione e s ­
senzia le  per una politica di 
risanam ento  della  econom ia  
lom barda e nazionale.

Il num eroso  pubblico, co m ­
posto da  opera trici sanitarie , 
a m m in is tra tr ic i e a m m in i­
s tra tori pubblic i , s tu d en tesse  
e lavora tric i ha partecipato  
in ten sa m en te  alla  d iscussio ­
ne. al convegno, anche a ttra-

M olti in te rven ti hanno de 
nunciato la s is tem a tica  e lo 
g orav te  opposizione alla  cor 
retta  applicazione della  leg 
pe sulVabortn. condotto  so 
p rn ttu tto  da forze clerica li, 
n b bnrb ica te  a ll’idea ch e  V 
aborto  si possa im ped ire  nu 
nepdolo con la legge.

tarie di azienda. « il liceo 
classico no. ha detto il padre, 
perché è troppo lungo ».

• • «

Am ato è un piccolo pae­
se di collina dove un giova­
ne. fin ita la scuola, non ha 
alcuna via di uscita: n iente 
fabbriche, nien te  ag rico ltu ­
ra, nien te  uffici, n ien te  di 
n ien te ; la gente vive con le 
pensioni e le rim esse degli 
em igrati le ragazze chiuse in 
casa, i giovani sem pre avan­
ti e ind ietro  sui cinquanta  
m etri di corso p rincipale . 
Non ci sono furti, perché 
non c ’è n ien te  da rubare , né 
droga (a parte  la televisio­
ne; ora è a rr iv a ta  una tv 
p rivata che trasm ette dopo 
m ezzanotte il film  p om ogra­
fico). In  a ltre  paro le  qui non 
si può nem m eno trasg red i­
re. si è so ltan to  condannati 
ai lavori forzati del vivere.

Tn C alabria ci sono centi­
naia  di paesi come questo. 
Spostiam oci a C atanzaro, il 
capoluogo, quasi centom ila 
ab itan ti. P e r le vacanze di

N atale «uno tornati gli -In ­
denti un iversitari. Di sera, 
come in p iena  e -ta tr ,  -ul co r­
so Mazzini non -i può cam ­
m inare: le m acchine avv ilup ­
pale in ingorghi inestricab i­
li. sui m arciapiedi passeg­
gio fitto  e gruppi di gio­
vani ferm i, a discutere e a 
scherzare. Capelli ben cu ra­
li (T ravolta  docet), co llan i­
ne, gonne a fiori, peUicret- 
le. qualche « m orlarci tua » 
di recente acquisizione.

Catanzaro è una città con 
un redd ito  prò capite ba«- 
iissimo, da terzo  m ondo; 
m anca il capita le , quello  che 
innalza fabbriche e c im in ie­
re, creando lavoro, ma c’é 
un re to  m edio che i soldi li 
la  fatti pom pandoli soprat­
tu tto  dalle  casse dello  S tato: 
speculazione ed ilizia , m edici 
della m utua m ilia rd ari, fa r­
m acisti, com m ercianti. Non 
si possono spiegare diversa- 
niente le M ercedes lunghe 
dieci m etri e quel che più 
conta le ville e villette a m i­
gliaia che hanno  devastato il 
lito rale . Ma gli un iversita ­
ri non sono soltanto i giova­
ni della C atanzaro bene, la 
scuola di massa ha portato  
nelle università molti figli di 
im piegati e di operai, ha 
dato la possib ilità alle ra ­
gazze di sperim en tare  m o­
di di vita diversi e sp ira ­
gli di libertà  in im m aginab i­
li solo dieci ann  fa.

M aria Terèsa. ex FG C I, oca 
em m inista « e  basta », è 

iscritta  a Rom a a lia  facoltà 
di L ettere. Vive alla Casa 
dello Studente di via De Lol- 
lis. di sera fa la bam binaia 
ad  ore. « Sto bene, sono 
m olto tran q u illa . conosco 
gente in teressante . Sono ar­
rivala due giorni prim a di 
N atale  — continua la ra ­
gazza — e  voglio r ip a rtire  
al più presto, Catanzaro mi 
deprim e terrib ilm en te  ».

G iulia invece ha avuto •* 
sperienze divenir. Qui a C a­
tanzaro  frequentava L olla  
C ontinua, ma a l’arm a d o v a  
è iscritta a i r i  n iv frs ità , si i  
a \v ic ina ta  m ollo al P C I a 
p u r non e-sendo tesserata la ­
vora con i com pagni rii u n a  
sezione. « Ogni volta elle  t o r ­
no ho la sensazione ch e  q u i 
il tem po non passa m ai; le 
stesse persone. le s lrsae  
chiacchiere, la «lessa noia ». 
L e chiediam o rosa i n te n d e  
fare dopo la laurea, a Non 
o so — risponde — r r r c h e -  

rò qualche lavoro a P a rm a  o 
in una altra  città  HrH’F.mi- 
lia. qui non saprei proprio  
rosa fare ».

Desiderio subalterno  di fu­
ga e talvolta bovarvsm o. co­
me abbiam o appena visto, 
intreccia ti a m om enti nuovi

come la cooperativa di r ica ­
m atrici, i co llettivi fem m in i­
sti. le m anifestazioni d e ll’l ’- 
DI. come vedrem o in una s e ^  
ronda  tappa.

Sono le due 
facce della stessa realtà che 
non è più soltanto la vec­
chia fam iglia pa triarca le  ma 
anche soggettività organizza­
ta. idee nuove, ma anche 
problem i nuovi, in questo 
1979 che si è aperto  con la 
crociata di Benelli.
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SECTION —  ENGLISH SECTION

New politicai 
crisis in Italy

The Italian Communist Party has with- 
drawn its support from thè minority 

Christian Democratic Government.

R O M E  —  Ita ly 's  Com m unist 
Party m ade thè Prime M in i- 
ster's resignation inevitable  
by w ithdraw ing its support 
■from thè m inority  Christian  
Dem ocratic  Governm ent.

The governm ent w as sup- 
ported by a m ajority  com pri- 
sing 5 parties —  Christian 
Dem ocrats, Com m unists, So- 
cialists. Social Dem ocrats  
and Republicans.

The Prim e M in is ter, M r. 
A ndreotti, w ho has govem ed  
in tw o adm inistrations since 
thè elections in June 197 6  
when thè Com m unists obtai- 
ned 3 4%  of thè votes, is ex- 
pected to resign this week.

The Com m unist Party Se- 
cretary, M r. Berlinguer, an- 
nounced thè w ithdraw al after 
a m eeting of thè five  parties  
to decide thè future of M r. 
A ndreotti's  adm inistration.

“ A fter a careful exam ini- 
nation of thè facts, we rea- 
ched thè conclusion tha t our

• esence in thè parliam enta- 
I m ajority  pact w hich sup- 
ports this Governm ent has be- 
com e im possible", M r. Ber­

linguer said.
The Com m unists, Italy's  

second largest party, were  
a key elem ent in thè five  
party pact w hich kept Mr. 
A ndreotti's  m inority  govern­
m ent in power.

A t this early stage, It 
w ould be im possible to pre- 
d ict thè com position of thè 
next governm ent. Parties are 
not expected to  start nego- 
tiations until late this week.

There is also thè possibili- 
ty that early generai elections  
w ill be held , but thè Presi- 
dent, M r. Sandro P ertin i, is 
known to be opposed to this  
solution. Elections are appro- 
ved by thè President of thè 
Republic. M r. Pertini has o f- 
ten said that he w ill do all he 
can to ensure that Parlia- 

jjn e n t finds a solution to  thè 
’^ A l i t i c a l  crisis.
^ ^ I n  an editorial published  

by " l 'U n ità "  (thè daily  
newspaper of thè PC I) on thè  
1 4 -1 -'7 9 , it was explained  
w hy thè PCI found it im pos­
sible to support M r. A ndreot­
t i's  Governm ent.

. (heimm

The editorial stated that 
thè circum stances requiring  
such a step are not parti- 
cular episodes of disagree­
m ent w ith  thè Christian De­
m ocratic Party but a com ple­
te change in attitudes and 
perspectives by thè leading  
Christian Dem ocrats and, 
consequently, by thè Gover- 
m ent.

The article  said that one 
of thè m ain reasons for thè 
change was thè death of A l­
do M oro (M r. M oro w as kil- 
led by thè Red Brigades). 
His determ inig influence  
com pelled thè Christian De­
m ocrats to dedicate them sel- 
ves to  a program of reform  
and national renovation 
through a coalition of parties 
deeply com m itted to thè de­
m ocratic process. The va- 
cuum left by his absence has 
not been covered, giving 
greater strength to thè trad i- 
tionalists  w ith in  thè party. 
And thè traditionalists  enga- 
ged in a subtle anti-com m u- 
nist cam paign rather than 
w ork to im plem ent thè pro­
gram  agreed by thè m ajori­
ty-

The editorial also stated 
thè decisions taken by thè  
G overnm ent w ithout thè ap­
provai or thè agreem ent of 
thè Com m unists. Late last 
year, fo r instance, thè Go­
vernm ent decided to  join thè  
European M onetary System. 

The PCI position was to  w ait 
until more favourable term s  
w ere achieved for Italy. The  
G overnm ent has also nom i- 
nated thè Directors of large 
State enterprises on thè basis 
of the ir politicai stand ra­
ther than on the ir knowledge  
and expertize. A ndreotti's  Ca­
binet has opposed thè Rural 
reform , and thè Pension re­
form  w hich had been pre- 
viously agreed w ith  thè other 
parties. It has prevented thè 
approvai of thè Police reform  
and has achieved very little  
in respect to thè depressed 
Regions of thè South.

The PCI stated that if thè  
Governm ent kept , pursuing 
th is  policy, it could not sup­
port it.

RADIO 2

2FC 576,2CV 850, 2N A1512,3AR 621,4QG 792,5CL 729,6WN 810,7ZL603

State per iscrivere vostro figlio 
alla scuola elementare?

Tagliate e portate alla scuola questo tagliando da compilare

Gli anni formativi nella vita di un bambino sono quelli trascorsi a lla scuola elem entare. 
Da tan'.i anni, purtroppo, le scuole elem entari nel Victoria versano in uno stato d ’abbandono. 
Spetta quindi a voi genitori assicurare un’istruzione seria ai vostri figli.
E ’ essenziale che com incino bene la vita.

NOME DELLA SCUOLA

Alla scuola che sarà frequentata da vostro figlio; SI NO

La sua classe sarà numerosa da impedirgli di ricevere 
sufficiente attenzione?

Gli edifici sono in buone condizioni?

Ci sono insegnanti addetti all'istruzione degli immigrati?

C'è una biblioteca?

C'è un insegnante di musica?

Trovate soddisfacenti le condizioni igieniche nei gabi 
netti?

SPEDITE QUESTO TAGLIANDO A:

SCHOOL STANDARDS OFFICER 
VICTORIAN TEACHERS UNIO N  

335 CAMBERWELL ROAD 
CAMBERWELL, VIC. 3124

Gli insegnanti delle scuo­
le elem entari del Victoria si 
im pegneranno per m igliorare  
la scuola dei vostri figli.

ANCHE VOI
POTETE
IMPEGNARVI

Se vi sem bra che la scuola  
sia da m igliorare, potete:
1) Far intervenire il Consi­

glio scolastico o coinvol­
gervi nel lavoro del Con­
siglio stesso.

2) Esercitare pressione sul 
parlam entare che rappre­
senta la vostra zona.

RICORDATE CHE 
LA SCUOLA 
ELEMENTARE 
E' UNA PRIORITÀ'

PRIMARY
EDUCATION

Autorizzato da Lester Root- 
sey, Presidente de ll’Unione  
insegnanti del Victoria, 335  
Cam berwell Rd„ Cam berw ell.

top
licivel /civica
PASSAPORTI - ASSICURAZIONI VIAGGIO 
VIAGGI INDIVIDUALI E DI GRUPPO - 
TRAVELLER’S CHEQUES - VISTI - 

PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

tel. 489 5032. 489 5655 P.O. 4873838 L Qhszzl

776 n icholson  Street, north fitzroy

PHOTO DISCOUNT
LOUIS

bomboniere BARBIERI
(BORSARI & CO.)

201 LYGON STREET, CARLTON  
PHONE: 347 4077 

I PIÙ’ BEI MODELLI ITALIANI DI BOMBONIERE 
PER OGNI OCCASIONE

170 Lonsdale Street, Melbourne 

Phone: 662.1740

Paul Cummaudo
AUCTIONEER (MANAGER)

BUS.
H O M E ;

386 1928
350 1064

AMC
REAL ESTATE AGENCY PTY. LTD.
I2 4  S YD N E Y  R O A D , C O B U R G ,3 0 5 8
AUCTIONEERS, INSURANCE AGENTS, 
PROPERTY MANAGERS. M.L., R.E.S.I.

CINO'S LATINA PIZZA 
& CATERING SERVICE

SALA PER 100 PERSONE A DISPOSIZIONE PER 
PARTY DI BATTESIMI, COMUNIONI E CRESIME

841 Sydney Road, Brunswick, 3056  

Phone: 386 7050

FOR A P P O IN TM EN T RING  386 9209

N
j T T A  and

/ ■ / >

O F R O M A  4 /U
B E A U T Y  S A L O N

SPECIAUSTS IN:
Rèlor and scissors eut. 
dolly cut, page boy cut, 
blow wave 
set. porm and tint

32 SYDNEY ROAD 
COBURG, 3058

Scroon P rin ter* o f  
Poster*. Shoeeirds, 
Display*. Banner*. 
Seshe*. 4 Co tour 
Process, Plastic A 
Metal Sigea end 
Specialiats la 
Flockmg

Fitzroy. 3086. 
Telepaone 419 2916

UMBERTO GAAOTTl
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DALL 'ES TE RO —  N O T I Z I E  DALL  ESTERO -  N Q T I Z I E  DALL'EST ERO —  N O T I Z I E  DALL  ESTERO N Q l

Incontro con suor FranQoise Vandermeersch

Una testimonianza 
dal Vietnam

Sopra a sinistra: durante un viaggio a Roma, lo scià è ritratto con Fanfani. 
A destra: il prototipo di una vasca da bagno (cristallo, bronzi e  ori) acquistata a Parigi 
per la reggia di Teheran: prezzo sette  milioni di venti anni fa.

Dalla reggia usurpata dal padre alVesilio

38 anni sul trono: 
terrore e rapina

L a  fuga del ’53 e il ritorno .dopo il golpe

ROM A — Una serena testi­
m onianza sylla situazione e i 
p rob lem i del V ietnam  di oggi 
— tanto più significativa da­
ta l 'a ttu a le , com plessa situa­
zione della penisola indocine­
se, e m entre una v io lenta cam ­
pagna antiv ietnam ita  tende in 
rea ltà  a negare la possibilità 
stessa d i trasform azioni po liti­
co-sociali in  senso dem ocrati­
co e rivoluzionario  e  ad in d e­
b olire , così, l ’in iz iativa  dei po­
poli e  delle m asse — è sta­
ta offerta l ’a ltra  sera a R o­
ma da una suora francese, 
F'rangoise V anderm eersch, che, 
come d ire ttrice  della  riv ista  
« Scam bi », ha  avuto occasio­
n e  recentem ente  (settem bre- 
o tto b re  1978) d i soggiornare 
in  V ietnam , visitandone le re ­
g ioni del nord  e d e l sud.

Su invito  del Com itato na­
zionale I ta lia-V ietnam , suor 
Framm ise ha tenuto una confe­
renza-d iba ttito  presso l ’Aula 
m agna della  Facoltà  valdese di 
teologia, seguita da un p ubb li­
co num eroso e partecipe. D al­
la suà esposizione non è em er­
so un  quadro  id illico . I l  V iet­
nam  si trova di fronte a m ol­
ti, d iffic ili p roblem i. L ’ered ità  
lasciata dalla lunga guerra  di 
.liberazione anti-im peria lista  è 
In fa tti  pesantissim a ed  una se­
rie  d i calam ità n a tu ra li (sic­
cità, inondazioni, tifon i) la 
hanno  ancora aggravata. La 
assoluta inadeguatezza degli 
a iu ti dei paesi occidentali da 
un  lato , d ’altro  lato  la  crisi a- 
pertasi con la m inoranza cino- 
v ietnam ila  «hoa» (la  quale  — 
ha afferm ato  suor Frangoise — 
si è  rif iu ta ta  d i im piegare  in  
m odo produttivo  le sue notevo­
li d ispon ib ilità  d i cap ita le  ed 
h a  preferito  invece dedicarsi, a 
C ittà H o Ci M in  •  nel sud, 
ad a ttiv ità  di cara tte re  spe­
culativo. alim entando la piaga 
del m ercato nero) e  la  rep en ­
tina in terruzione degli aiu ti

FORT WORTH — Michael 
Eddow ers, un avvocato  ingle­
se che ha sc ritto  un libro 
sull’assassin io  di John Ken­
nedy in cui espone v a rie  teo­
rie, ha ch iesto  a lla  m ag is tra ­
tu ra  tex a n a  di r iesu m are  la 
salm a di Lee H arvey  Oswald. 
l’uomo accusato  di av e re  u o  
r iso  il p residen te  am ericano.

Eddow ers affe rm a che nel­
la tom ba di Oswald è sepolta 
una so ia  russa .

Come è noto, la  com m issio­
ne W arren, che ha svolto una 
inch iesta  p a rla m e n ta re  sul 
caso, av ev a  concluso la  sua 
indagine afferm ando che quel 
22 novem bre 1963 Osw ald agi 
da solo ne ll’uccidere Kennedy 
in una s tra d a  di D allas. Di re­
cente. però, la com m issione 
p a rlam en ta re  di inchiesta ha 
concluso che Kennedy fu con 
ogni prooaD uita v itt im a rli  un 
complotto.

E ddow ers è sicuro  che di­
verse a ltre  d iscrepanze po­
tranno  em erg e re  se si po tran ­
no e sam in are  le spoglie di 
Oswald o di quelle che si ri­
tiene siano  le sue spoglie. 
Una d iscrepanza che Eddo­
wers ind ica  è che il corpo se­
polto nella  tom ba nel cim ite­
ro di Rose Hill a  F o rth  Wor- 
th, è di dim ensioni superiori 
alla  co rp o ra tu ra  di Oswald. 
Inoltre, un rapporto  m edico 
su O sw ald differisce  in a lm e­
no se tte  punti essenziali con 
le  c a r a t t e r i s t i c h e  f is ic h e  
em erse d a ll’au topsia condotta

cinesi ostacolano seriam ente 
l ’opera di ricostruzione.

La ricostruzione, tuttav ia , 
procede, tenacem ente e  con 
successo: vi partecipano  con 
grande d ignità  e  consapevo­
lezza, da pro tagoniste , le la r ­
ghe w ìsse  popolari.

C erto, possono esserci sta­
ti degli e rro ri, delle  «durezze» 
(suor Frangoise ha  rilevato  
tu ttav ia  alcune « correzioni » 
significative, che indicano una 
costante a ttenzione, anche «au­
tocritica», da  parte  dei d iri­
g en ti). M a, nonostante  le m ol­
te e gravi d ifficoltà, i  d iritti 
delle popolazioni, i lo ro  sen­
tim enti, i loro costum i sono sta­
ti sem pre, e  sono tu tto ra , so­
stanzialm ente  r isp e tta ti:  di par­
tico lare in teresse , a questo pro­
posito , è  stata la testim onian­
za d i suor Frangoise sulle li­
b e rtà  di coscienza, di culto, 
d i «diffusione della  p ropria  
fede» di cui benefic iano  (n a ­
tu ra lm en te, «senza p iù  i m olti 
e ing iusti p riv ileg i del pas­
sato») i catto lic i vietnam iti.

A l d ib a ttito  —  presieduto  
da Enzo E nriques Agnoletti — 
hanno  fra gli a ltri partecipa­
to il senatore F ranco  Cala­
m andre i, il senatore Vinay. il 
senatore La V alle, B orroni 
(U il) , A ndrea Gaggero. E ’ sta­
ta afferm ata l ’esigenza d i con­
so lidare , m  questo m om ento

T O K IO  — Le a u to r i tà  v ie t­
n a m ite  — r ife risco n o  fo n ti 
g iap p o n esi — a v reb b e ro  d e ­
c iso  di co n ced ere  il n u lla  
o s ta  a  tu t t i  i c it ta d in i  che  
d ’o ra  in  a v a n ti v o rra n n o  em i­
g ra re  a ll 'e s te ro  p e r  r iu n irs i  
a i c o n g iu n ti:  la  n o tiz ia  s a ­
reb b e  s ta ta  d a ta  d a  rad io

sul corpo dell’uom o che si ri­
tiene abbia  ucciso Kennedy.

La m a g is tr a tu r a  tex a n a  
non ha fissato  la da ta  p e r una 
udienza su lla r ich iesta  dell’ 
avvocato-scritto re  inglese.

Sostanza
cancerogena

nella
birra?

com plesso e diffic ile , l ’am i­
cizia e la so lidarie tà  eon lo 
sforzo d i ricostruzione e di 
trasform azione nel quale è im ­
pegnalo il popolo v ie tnam ita : 
u n ’am icizia, una so lidarie tà , 
certo , non « m itiche » (qual- 
zuno ha parla to  di «amicizia 
c ritica» ), m a fondate  su una 
conoscenza sem pre p iù  appro ­
fondita  della situazione reale  
e  dei problem i nuovi che es­
sa pone. E ’ questa, del resto, 
la  risposta p iù  efficace alla 
cam pagna dei « nem ici del 
V ietnam  », d i cui sono eviden­
ti gli ob iettiv i politic i.

Tn p artico lare , il com pagno 
C alam andrei ha sottolineato 
che non si può accettare che i 
p rob lem i e i  travag li del p re­
sente vengano p ro ie tta ti re tro ­
spettivam ente  in  m odo s tru ­
m en tale  per cancellare l ’« in­
segnam ento » che ha fatto , 
e  fa, della  recente storia v ie t­
nam ita un  decisivo « pun to  di 
riferim ento»  per tu tte  le fo r­
ze dem ocratiche e  progressi­
ste : la possib ilità , anche per 
u n  «piccolo popolo», d i libe­
ra rs i con le p roprie  forze 
dal dom inio de ll’im peria lism o: 
la capacità d im ostrata nel cor­
so della  lotta, di m antenere  la 
p ro p ria  au tonom ia e in d ip en ­
d enza e d i risp e tta re  i fonda- 
m en ta li d ir itt i  um an i; il va­
lore  prezioso di una attiva, 
am pia, au ten tica  so lidarie tà  
in te rnaz iona le .

H anoi.
I l m in is tro  degli E s te r i  

v ie tn a m ita ,  N guyen  D uy 
T ritili, av reb b e  a n c h e  p rean - 
n u n o ia to  ch e  11 governo  d i 
H a n o i c o n ta  d i e m a n a re  r e ­
gole p rec ise  su ll’em ig raz io n e  
e d i so tto p o rre  la  q u e s tio n e  
a l l ’e sam e  de lle  N azion i U n ite .

Invitato 
in Cina 

il dittatore 
Pinochet

B U E N O S  A IR E S , —  A u g u ­
sto  P inochet è sta to  inv ita to  in 
C ina. La no tiz ia  è s ta ta  diffusa 
da lla  TA SS, l’agenzia  sovietica, 
che riferisce di un v iagg io 'com ­
p iu to  in p a tr ia  d a ll’am basciato  
re c ileno a Pechino , recandc 
l’invito  del governo  cinese

L ’am basc ia to re  h a  anche d i­
ch ia ra to  che la visita d i P in o ­
chet a  Pechino  « favorirà  il con­
so lidam en to  dei rap p o rti p o liti­
ci ed  econom ici tra  i d ue  Paesi».

_ J  S C IÀ  H A  L A S C IA T O  l’I­
ran. Q uesta  notiz ia  è però  vi­
z ia ta  d a  un  eufem ism o. N o n  è 
vero  che il m onarca  «se n ’è a n ­
dato»; egli «è fuggito», ed  «è 
sta to  cacciato» nello  stesso tem ­
po, com e avvenne ne ll’agosto 
del 1953. La storia  si ripete? 
P robab ilm en te  sì, m a solo a  
m età . V entic inque an n i o r  sono, 
scap p an d o  a R om a, lo  scià spe­
rava d i to rnare; forse ne era 
sicuro  in  an tic ipo . I suoi am ici 
( la  C ia, le m ultinazionali, le 
buone sorelle del petro lio , i ge­
nerali e i capi feudali) e rano  
tan to  potenti: ed  invece i suoi 
avversari (M ossadeq, il p artito  
T udeh , il popolo  persiano) non 
avevano  che le n u d e  m ani e 
la speranza. C h e  in fa tti n on  b a ­
starono. O ra  la rivo lta  d i un 
in te ro  Paese p o trebbe  averlo 
v in to  p er sem pre, no n o stan te  i 
suoi am ici, le sue ricchezze, la 
sua cu p a  ferocia; n o n o stan te  le 
recenti im m agini d i s fo rtunato  
rifo rm ista  e d i angosciato  in te r­
p rete  del p assato  e del fu tu ro  
d ella  «più an tica  c iviltà del 
m ondo» che gli esegeti occiden­
tali delle  vicende del tro n o  di 
T eh e ran  gli h an n o  app iccato  
addosso.

Un nome 
inventato

C hi è? D a  dove viene? C he  cosa 
fece? Si p u ò  benissim o com in­
ciare d a l nom e (M o h am m ed  
R eza Pahlevi A rim ehr Sciain- 
scià) che è tu tto  in v en ta to  a 
tavolino , e p a re  il p ro d o tto  della 
fan tasia  di q ua lche  falso «nietz­
schiano» valorizzatore  della  
cu lla  de lla  razza eletta. Pahlevi 
no n  è un  nom e m a la p aro la  
che ind ica  la p a rla ta  p u ra  della 
l ingua  «parsi»; A rim ehr vuol 
d ire  «luce degli ariani»; Sciain- 
scià vuol significare «re dei re». 
R estano  R eza  e M oham m ed: 
om aggi alla  religione (m u su l­
m ano-sciita) del popolo  e al p a ­
dre. Il p a d re  appun to : vale d ire  
q u a lcosa  sul vecchio R eza 
K h an , se n o n  altro  p e r  ind icare  
che la «p lu rim illenaria  d in a ­
stia» dei Pahlevi (u n o  dei figli 
dello  scià n o n  si ch iam a forse 
C iro  com e l'an tich issim o  m o­
n arca?) è in  rea ltà  u na  costru ­
zione sulle sabbie  deH’arb itrio . 
L o tta to re  d i fiera  e poi so ttu ffi­
ciale e uffic ia le  dei cosacchi del 
C aspio, il p ad re  dello  scià prese 
il po tere  con  un  colpo d i m an o  
nel feb b ra io  1921. O ccupò  T e ­
h eran  con u n a  d ivisione d i ca­
valieri e in stau rò  u n a  sp ie ta ta  
d itta tu ra . Q ualche tem po  d opo  
rovesciò re  A hm ed  K ad ja r  e 
la sua d in astia  e si no m in ò  im ­
p era to re  d i tu tte  le Persie. D ico­
n o  che in tim am en te  n on  volesse 
essere scià e che av rebbe  p refe­
rito  d iv en tare  p residen te  della 
R epubb lica . R eza il vecchio era 
am m ira to re  d i A ta tu rk  e am b i­
va a  farsi rifo rm ato re  e m oder- 
n izzatore. E v iden tem ente  però  
capi m odern i n on  ci s’im prov­
visa, so p ra ttu tto  se m an can o  
cu ltu ra  e um anità . C osì Reza 
che g iustam en te  o d iava  i do m i­
na to ri s tran ieri del M edio

O rien te  (gli occidentali) c re ­
dette  che l’a lte rn a tiv a  al cap ita ­
lism o oppressore  fossero H itler 
e M ussolini e d i loro si fece 
a llea to  ed  em ulo. S tava per 
ap rire  le p o rte  de ll’Iran  e del 
suo  petro lio  ai nazisti. C ’era  la 
g u e rra  e pagò duram ente , La 
Persia  venne occupata  d a  ing le­
si e sovietici e il suo po tere  v en­
ne rovesciato. N o n  fu p e rò  una 
soluzione rad icale . Sul tro n o  
venne in fa tti in sed ia to  —  nel 
1941 —  il figlio R eza (quello  
che oggi fugge) fa tto  educare  
in Svizzera. Per il m onarca  che 
se ne va si sono d u n q u e  com ­
p iu ti tren to tto  an n i d i regno.

D i q u esto  periodo, il p rim o  
decenn io  è s ta to  quasi senza 
storia: ap p en a  q ua lche  vicenda 
rosa h a  fatto  sì che d i R eza 
Pahlevi si parlasse su lla s tam pa 
m ondiale: p e r esem pio  il d iffi­
cile m atrim o n io  con  l’egiziana 
F aw zia , figlia d i F u a d  I, e poi 
quello  con  Soraya E sfandiari, 
an ch ’esso d estina to  a  fin ire nel 
divorzio  perché  la  consorte  n on  
riuscirà  a  d are  ered i al m o n ar­
ca. P roprio  agli inizi d i questo  
d ram m a —  u n a  benedizione 
p e r i g iornali m oderati del tem ­
po che p o tero n o  accopp iare  la 
tristezza de ll’esilio con  l’in tim a 
sofferenza della copp ia  regale 
p e r la m an cata  m atern ità  d i So­
raya  —  avvenne la fuga a R o ­
m a nell’agosto  del 1953, al cu l­
m ine della  lunga crisi pers iana  
com inc ia ta  nella p rim av era  del 
’ 5 1.

In scena 
la Cia

In  q u e ll’a n n o  lo n tan o  le 
m asse iran ian e  e ran o  in  fer­
m en to  con tro  la fam e e lo sfru t­
tam en to . M ossadeq, un  d e p u ta ­
to  progressista di orig ine a ris to ­
cratica , aveva ind ica to  l’un ica  
so luzione p raticab ile : la  n az io ­
nalizzazione delle ricchezze del 
paese, a  com inciare  d a l p e tro ­
lio. M a la C ia  e R eza Pahlevi 
av ev an o  risposto  con  la  rep res­
sione. A nche  agen ti U sa p a rte ­
cip aro n o  alle spara to rie  co n tro  
i d im o stran ti a T eh e ran , T abriz , 
Isphahan . T u ttav ia  il fro n te  n a ­
ziona lista  n o n  fu  vinto; anzi lo 
scià fu costre tto  a  cedere. R ove­
sciato il governo  del gen. R az- 
m ara , p ro p rio  a  M ossadeq toc­
cò l’incarico  di gu id are  il paese. 
Il vecchio a ristocratico  osò a t­
tu are  le sue proposte: l’A noic  
(an g lo -iran ian  o d  co .) fu  n a ­
z ionalizzata.

Si scatenò  la provocazione. 
Inglesi e am erican i r it ira ro n o  i 
tecnici, b loccarono  le e sp o rta ­
zioni, p a rtec ip aro n o  al sab o tag ­
gio n o n  solo econom ico  del 
paese. D i pari passo, com e d o ­
veva essere previsto , la lo tta  p o ­
po lare  si radicalizzò. Lo scià 
che aveva ten u to  m an o  agli 
s tran ie ri cercò  d i fuggire u n a  
p rim a volta, m a venne b loccato  
e r ip o rta to  prig ion iero  a  T e h e ­
ran  con  Soraya. La crisi si tra ­
scinava con  a lte rne  v icende d a  
d u e  ann i. N ell’agosto  del ’53 
il m o n arca  riusci fina lm en te  a 
scappare  a  R om a. Lo scopo era

duplice: m ettersi in  salvo di 
fron te  a  un  even tuale  nuovo 
salto  della rivoluzione n az iona­
lista e lasciare che in tan to , s e ^  
za  la sua presenza, la C i ^ A  
il Foreign  office p o rta sserW T  
co m pim ento  i p ian i con tro rivo ­
luzionari. T u tto  avvenne in  u na  
settim ana, con m igliaia di m orti 
e l’a rresto  d i M ossadeq, con 
l’im prig ionam ento  e poi la  e li­
m inazione dei m ilitan ti co m u ­
nisti del T udek . Lo scià tornò  
in p a tr ia  il 20 agosto e subito  
dicharò : «D a ora, m ai p iù  rivo­
luzioni fuori de lla  m ia vo lon­
tà».

Il programma 
di Reza

E così sarà, fino al se ttem bre 
1978, q u a n d o  la lunga in cu b a­
zione della collera  nazionale  
riesp loderà  nelle p rim e pro teste  
an tic ipatric i della  n u ova  rivo lu­
zione nazionale. In  a lcune delle 
cen tin a ia  di in terv iste  che lo 
scià h a  sem inato  dovunque, 
trova  in  effetti s p e s s is s im o ^ ^  
term in e  «rivoluzione», com e lo 
in ten d e  R eza, insiem e con l’in ­
dicazione del m odo  in cui egli 
vuole a ttu a re  il «progresso». È 
la «m odernizzazione», m a in te ­
sa  nel senso consum istico  e oc­
cidentale; il persegu im en to  d e l­
lo  sv iluppo qu an tita tiv o , m a 
non sociale. B eneficiari: la  clas­
se burocratica , i d irigenti degli 
en ti p rivati e d i S tato, i m ilitari 
tra  i p iù  a rm a ti del m ondo 
ch iam ati a fare d a  gendarm e 
nella  reg ione del G olfo. U na  
«m odernizzazione» che h a  a n ­
che in q u ie tan ti a spetti di sn a­
zionalizzazione cu ltu rale  e di 
sim patia  p er i m odu li p iù  n ega­
tivi de ll’O ccidente  capitalistico. 
Q uesti gli obbiettiv i, che si c on­
cretizzano n e lla  rap in a  e litaria  
delle im m ense risorse e nella 
fam e delle m asse. E  gli s tru ­
m enti? L e tte ralm en te  il terrore; 
la  to rtu ra  d e lla  po liz ia  segreta 
Savak; i d uecen tom iià  carcerati 
politici; la repressione d i ogni 
dissenso. L o scià sem bra  sicuro. 
M iliard i di dollari en tran o  nelle 
sue casse e in  quelle  dé ll’oligar- 
chia. I govern i de ll’O ccidente 
lo  b landiscono. N o n  si vergo­
g n an o  p iù  deU’alleato , e non  
se ne rivergognano  ancora. 
Q u an d o  il m o n arca  p ersiano  va 
a ll’estero, riveritissim o com e re ­
c lam an o  le sue ricchezze in  p e­
tro lio  e dollari, m iglia ia  di po li­
z iotti si m obilitano . L’o rd ine  è 
quasi sem pre p eren to rio ; rep ri­
m ere ogni d im ostraz ione  con tro  
lo scià, anche  a  costo d i sparare .
E in  q u a lch e  caso avviene: p er 
esem pio  a B erlino  ovest, nel 
1967, dove viene ucciso u no  
stu d en te  tedesco. C ’è anche  il 
pellegrinaggio  contrario : quello  
di statisti a T eh e ran , e —  fatto  
an co ra  p iù  in q u ie tan te  —  la  vi­
sita  dei capi de ll’in te rnaz iona le  
nera . Lo  scià è il p ro te tto re  di 
A lm iran te  e dei fascisti spagnoli 
e portoghesi; de lla  restau raz io ­
ne  m ondiale.

M AR IO  G ALLETTI

B O N N , —  In  m o lti  t ip i 
d i  b i r r a  è  s ta ta  r in v e n u ta  u n a  
so s ta n z a  a lta m e n te  c a n c e ro ­
g en a . Q u e s to  il r isu l ta to  d i 
u n ’in d a g in e  sc ien tif ica  c o n ­
d o t ta  d a l  p ro f. R u d o l f  P re u s- 
s m a n n  d e l c e n tro  s tu d i  sul 
c a n c ro  d i H e id e lb e rg .

S e c o n d o  q u a n to  r ife rito  d a l 
s e tt im a n a le  « S te rn »  il p ro f. 
P re u ss m a n n  h a  r is c o n tra to  
tra c c e  d i n i tro s a m in a  in  111 
d e i  158 t ip i d i b i r r a  e sam in a ti . 
L a  n i tro s a m in a  è  c o n s id e ra ta  
u n a  so s ta n z a  t ra  le p iù  c a n c e ­
ro g en e . In  u n  litro  d i b irra  
so n o  s ta ti  t ro v a ti  f in o  a  68 
m ilio n e s im i d i g ra m m o

L a  m in o re  c o n c en traz io n e  
d i n i tro s a m in a  è s ta ta  r isc o n ­
tra ta  n e lle  b irre  d i m ag g io re  
c o n su m o  in  G e rm a n ia , p iù  
a lta  la  p rese n z a  d e l v e le n o  
n e lle  b irre  scu re  e  fo rti.

T ali rap p o rti, com unque , ha 
d e tto  an co ra  il d ip lom atico , 
«sono già eccellen ti so tto  ogni 
p u n to  d i vista».

Pech ino  fu  l’u n ica  cap ita le  
del m o n d o  socialista che al m o­
m ento  del sanguinoso  colpo di 
S ta to  co n tro  il governo  di Sal­
vad o r A llende n on  ru p p e  i rap ­
p orti d ip lom atici con  la  g iun ta  
m ilitare  che aveva assunto  il 
potere.

In iz ialm en te  sem brò  
tu ttav ia  accordare  il p roprio  
appoggio  ai dem ocratic i cileni, 
i qu a li an n u n c ia ro n o  che 
av rebbero  conservata  la p ropria  
rap p resen tan za  a Pechino. M a 
le cose c a m b ia ro n o  rap id am en ­
te. I rap p resen tan ti di U n id ad  
p o p u lar  d ovette ro  a b b an d o n are  
la  cap ita le  cinese e al lo ro  posto  
a rr iv aro n o  gli inv iati d i P ino­
chet, a in stau ra re  quei rap p o rti 
«eccellenti so tto  ogni p u n to  di 
vista».

La morte di Kennedy
Chiesta riesumazkme 
deDa salma di Oswald

Nulla-osta per i vietnamiti 
che intendono emigrare?
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D AL L ' E S T E R O —  N O T I Z I E  D A L L ' E S TE R O  —  N O T I Z I E  DAL L ESTERO

IL PIANO DI « LIBERALIZZAZIONE » DEL MINISTRO MARTINEZ DE HOZ

BUENOS AIRES — L ’antv 
che si è  concluso è s ta to  pe 
gli a rgen tin i di peggioram eli 
to delle condizioni di viti 
m entre  si delinea un proposi 
to di « ru ra liz z a re  » il p a e «  
riducendolo a p aese  e sp o rta  
to re  di a lim enti, in specie di 
cerea li. L 'A rgen tina  a ttra v e r  
sa  una profonda cris i che 
coinvolge s ia  i lav o ra to ri che 
gli im prenditori nazionali.

Nonostante le r ip e tu te  a f ­
ferm azioni su lla p rossim a fi­
ne de ll’inflazione in  conse- 
luenza  della linea di politica 
econom ica condotta d a l m i­
n istro  del Tesoro Alfredo 
M artinez de ’Hoz. l ’inflazione 
ha su p e ra to  nell’anno t r a ­
scorso  il 175 per cento, una 
c if ra  con poche com parazioni 
n u r in un m ondo colpito dal 
fenom eno inflazionario . E ' il 
a u a rto  anno consecutivo in 
cui si reg is tran o  ta ss i annuali 
di in flazione di t re  c if re  fa t­
to che avv iene p e r  la prim a 
volta nella s to ria  a rgen tina . 
Il 1978 è s ta to  anche il terzo 
anno  in cui il p rodotto  in te r­
no lordo ha reg is tra to  ta ss i 
n ega tiv i: la cadu ta  è  s ta ta  
qu esta  volta del 3.7 p er cento 
risp e tto  a l 1977.

E ’ opinione d iffu sa  tra  gli 
ana lis ti che il p iano econo­
m ico del governo scav a  sotto  

b asi s te sse  della s tru ttu ra  
^ P a u s t r ia le .  F o ndam entalm en­

te. la  linea ch e  viene seguita 
consiste in  « liberalizzare  » to­
talm en te  l’econom ia m ediante  
la  privatizzazione del se tto re  
s ta ta le  e  la elim inazione dei 
controlli sui prezzi, nella li­
m itazione deH’in d u str ia  ai 
p a ra m e tri  della « e fficienza 
in te rnaz iona le  » concen trando  
il m assim o sforzo nel se tto re  
agricolo e dell'a llevam ento , 
nel p riv ileg ia re  il c a p ita le  fi­
nanz iario  e  j n  u n ’a p e rtu ra  
dell’econom ia nazionale al

vuole 
« ruralizzare » 
l’Argentina

seno aum en ta te  del 17,7 per 
cento) e di quella  dei p a g a ­
m enti. M a nella  composizione 
delle  im portazioni i prodotti 
in dustria li sono dim inuiti f i­
no a  rag g iu n g ere  il solo 17

m erca to  c ap ita lis ta  m ondiale.
L a c a d u ta  degli investim en­

ti è  del 13 p er cento e  non 
esistono p rospe ttive  di au ­
m ento p e r in te rven to  del se t­
to re  pubblico v ista  la  linea di 
privatizzazione seg u ita  dal 
reg im e.

Alla d ras tic a  riduzione dei 
consum i popolari si aggiunge 
la disuguale concorrenza dei 
p rodotti im portati, favoriti 
d a lla  liberalizzazione dogana­
le. In  conseguenza della c a ­
du ta  p rodu ttiva  e  de ll’a ltis ­
sim o tasso  inflazionario  la 
disoccupazione si è  rad d o p ­
p ia ta  in  confronto a ll 'anno  
scorso  e  si è u lteriorm ente  
d e te rio ra to  il sa la r io  rea le  
(dim inuito  del 40 p e r cento 
d a l 1976). Il s a la rio  minimo 
e ra  in d icem bre di -90 dollari

m ensili, c if ra  m olto in ferio re  
ai 315 ch e  secondo calcoli di 
a lcuni econom isti e ran o  ne­
cessa ri nell'agosto  sco rso  per 
co p rire  le spese  di a lim en ta ­
zione, abitazione tra sp o rti  
di una fam iglia  tipo.

R eagendo a  una situazione 
di ta le  g rav ità , m olte o rg a ­
nizzazioni im prend ito ria li e 
quelle  s indacali — alcune 
volte in rec ip ro ca  in te sa  — 
chiedono un m utam ento  di 
linea a ffe rm an d o  che una di­
v e rsa  politica s a la r ia le  ag i­
rebbe com e fa tto re  dinam ico  
p er l’econom ia del paese. 
Congiuntam ente viene chiesto 
un freno  a lla  concorrenza dei 
prodotti s tra n ie r i. I l m inistro  
da p a rte  su a  sottolinea il 
saldo positivo della  bilancia  
com m erciale  (le esportano ', i.'

Castro: le truppe cubane 
non combattono in Eritrea

L ’AVANA — Q u a ttro  p a r la ­
m e n ta r i  b r ita n n ic i  in  v isita  
a ll’A vana  h a n n o  'd ic h ia ra to  
ch e  il p re s id e n te  cu b an o  Fi- 
dei C a s tro  h a  ca te g o r ic a m e n ­
te  sm e n tito  che  tru p p e  c u ­
b an e  s ian o  in te rv e n u te  n e i 
c o m b a ttim e n ti in  E r itrea .

I  p a r la m e n ta r i  h a n n o  te ­
n u to , poco p rim a  d i lasc ia re  
C uba, u n a  c o n fe re n z a  s ta m ­
p a  e h a n n o  r ife r i to  su l loro

colloquio con C as tro . Il lea ­
d e r cu b an o  h a  d e tto  t r a  l’a l ­
tro  a i p a r la m e n ta r i  c h e  le 
t ru p p e  cu b an e  in  A frica  sa ­
ra n n o  r i t i r a te  n on  a p p e n a  i 
govern i ch e  h a n n o  ch ies to  
la  p rese n z a  d i ta l i  t ru p p e  e 
il lo ro  a iu to  lo c h ied e ran n o . 
Egli h a  a g g iu n to  che C uba  
n on  h a  m o tiv azio n i m a te r ia ­
li o am biz ion i te r r ito r ia li  
p e r  la  sua  p o lìtica  in  A frica.

Un «Auto-tutor» 
per i principianti

R ealistico  com e guidare  u n ’au to  su  strad a ., 
q u an to  a ffe rm ano  i co s tru tto r i b ritan n ic i a  p ro p o sito  
d i u n  nuovo s im u la to re  (nella  fo to ) p e r a llen a re  i fu tu ri 
gu id ato ri. Con q u e s t’a p p a recch ia tu ra , u n  p rin c ip ian te  può 
co rreggere  gli e rro r i al m om ento  stesso  in  cui avvengono 
e tu tto  nella  s icu rezza d e ll’aula.

D enom inata  « A uto-tutor », l ’ a p p a recch ia tu ra  im piega 
u n  sis tem a a  p ro iezione p ro g etta to  in  m odo che un  p rin ­
c ip ian te  può g ira re  a tto rn o  a  un  m odello  d i c ircu ito  ad 
u n a  velocità che lui stesso  pu ò  v a ria re , in co n tran d o  tu tti  
i risch i che si inco n tran o  su lla  s tra d a  e cercando  d i evi­
ta r l i  nello  stesso  m om ento  che si p resen tano .

Se l ’allievo n on  b a d a  al ru m o re  s im ula to  del m o to re  
o n on  co n tro lla  il con tach ilom etri, o p ren d e  u n a  cu rva  
a  velocità eccessiva, la v e ttu ra  esce di s tra d a  e il guida­
to re  vede sullo  scherm o  u na  sim ulazione rea lis tica  del 
suo  e rro re ; il g u idato re  deve poi m an o v ra re  la  v e ttu ra  
in  m odo da r ip o r ta r la  su lla  s trad a .

L’allievo deve anche im p a rare  a  p a rt ire  con la m ac­
ch in a  s itu a ta  su  u n  pendio  e se  la  m an o v ra  non è co r­
re tta , la  v e ttu ra  dà  l ’im p ress io n e  d i a n d a re  ind ie tro . Un 
in d ica to re  dà tinche il tem po  d i reazione del g u idato re  in  
cen tesim i d i secondo.

C om pleto d i acce le ra to re , fren i, cam bio  m arce  e dei 
n o rm a li s tru m en ti, l ’« A uto-tutor » è t ra sp o rta b ile  ed  è 
d ispon ib ile  sia  ne lla  versione con  guida a  d e s tra  che in  
q ue lla  con gu ida a  sin is tra . E sisto n o  anche version i p e r  
au to b u s  e au to ca rri.

Sabata 
condannato 

a Praga 
a nove mesi

PR A G A  — Ja ro s lav  S a b a ­
ta  — portavoce  d i « Char- 
ta  77», il m ov im en to  per 
i d i r i t t i  civili in  Cecoslo­
v acch ia  — è s ta to  c o n d a n ­
n a to  a  nove m esi di 
c a rce re  d a l tr ib u n a le  di 
p rim a  is ta n z a  d i T ru tn o v  
(B oem ia s e tte n tr io n a le ) .  11 
d ib a ttim en to , d u ra lo  c ir ­
ca  q u a ttro  ore, si è con 
eluso con u n  v e rd e tto  di 
colpevolezza sen za  la con­
cessione d i a lc u n a  a t t e ­
n u a n te  p e r il portavoce  di 
«C ha rta  77», in  ca rce re  d a  
tre  m esi so tto  l’accu sa  di 
offesa  a  pubblico uffic ia le, 
rea to  p e r cui è p rev isto  il 
m assim o d i u n  a n n o  di 
carcere.

S a b a ta  e ra  s ta to  a r r e s ta ­
to  il p rim o  o tto b re  scorso 
in  q u e s ta  reg ione d e lla  Ce 
coslovacchia. a l co n fin e  
con la  Po lon ia , m en tre  s ta  
va p e r recars i assiem e a d  
a ltr i  e sp o n en ti d i « C h a r­
ta  77 » ad  u n  in co n tro  con 
d iss id en ti po lacch i del 
K O R  (C o m ita to  p er l’a u ­
to d ifesa  sociale).

A q u a n to  h a  r ife rito  al 
te rm in e  del processo D e­
nise  Tom inova, u n ico  espo­
n e n te  d i « C h a rta  ’77 » cui 
s ia  s ta to  concesso d i a s s i­
s te re  a l d ib a ttim en to , S a ­
b a ta  h a  n e g a to  ogn i ad  
debito.

Al te rm in e  del processo 
S a b a ta  h a  po tu to  p a rla re  
b rev em en te  con la figlia 
A nna, a lla  qua le  h a  e sp res­
so il suo  r in g ra z ia m e n to  
per la so lid a rie tà  in te rn a ­
zionale  m a n ife s ta ta s i  a t ­
to rn o  a l suo caso.

Un'esperienza positiva che dev'essere estesa

Come funziona in una 
città del Lussemburgo 
il Comitato consultivo

LUSSEMBURGO — Da anni 
orm ai nel G randucato  di 
L ussem burgo i p a rtiti  e le 
associazioni d i em igrati 
conducono u n a  ba ttag lia  
p e r la costituzione, a  livel­
lo com unale, dei Com itati 
consultivi che dovrebbero 
p erm ette re  d i a ffron tare  e 
ten ta re  d i riso lvere  i nu ­
m erosi problem i (occupa­
zione, previdenza sociale, 
scuola, alloggi) che assilla­
no  il m ondo de ll’em igrazio­
ne. M algrado le d ifficoltà e 
gli insuccessi talvolta su­
b iti in  qu esta  battag lia, a l­
cuni com uni, grazie anche 
alla tenacia  dei no stri com ­
pagni e delle a ltre  associa­
zioni di em igrati, hanno av­
v iato  u n a  esperienza posi­
tiva. A Lussem burgo città, 
per  esem pio, è s ta ta  crea­
ta  una com m issione p a rite ­
tica  com posta d a  sei rap ­
p resen tan ti degli im m igra­
ti (due ita lian i, due p o rto ­
ghesi, uno spagnolo e imo 
jugoslavo) e d a  sei m em ­
b r i  del Consiglio com unale 
con  lo scopo di a ffron tare  
insiem e questioni riguar­
d an ti l ’assistenza sociale, 
gli alloggi, il tem po libe­
ro.

L’esem pio p iù  significati­
vo però , è senz’a ltro  quel­
lo  del Com une d i Petan- 
ge dove o ltre  il 50 p e r cen­
to  della popolazione è com ­
posto d a  s tran ie ri  (so p ra t­
tu tto  ita lian i e  portoghesi). 
E ’ cosi che, a lla  presenza 
delle a u to rità  com unali, dei 
m aggiori quotid ian i del 
G randucato  e dei rap p re ­
sen tan ti della locale sezione 
del PCI, delTassociazione 
« Ita lia  libera  », delle ACLI, 
nonché delle a ltre  com uni­
tà  di em igrati, si è svolta 
l ’a p e rtu ra  ufficiale del Co­
m ita to  consultivo. I l Comu­
ne h a  p u re  m esso a  dispo­
sizione delle varie associa­
zioni u n  uffic io  che dovrà

servire come pun to  d i rife 
rim en to  p e r tu tti  coloro che 
hanno bisogno d i aiuto. E  
tu tto  questo  h a  già da to  i  
suoi fru tti . Num erose p er­
sone, infatti, si sono già re ­
cate  p resso  l ’ufficio p e r in­
fo rm arsi, p e r  chiedere con­
sigli o sem plicem ente p e r 
denunciare situazioni che 
sem brano inverosim ili alla 
n o s tra  epoca.

Certo, ta li com itati non 
hanno la p retesa  d i costi­
tu ire  u n  toccasana di tu tti  
l m ali dell’em igrazione, m a 
devono essere visti come 
u n  valido s trum ento  che 
p uò consentire agli im m i­
g rati d i p rem ere m aggior­
m ente affinché i  loro p ro ­
blem i, s ino ra  tra scu ra ti, 
vengano finalm ente affron­
ta ti sul serio  dalle au to ri­
tà  com unali.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C .G .I.L  
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO  
DEGLI EMIGRATI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti ì lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali coma: 
% pensione di vecchiaia, di invalidità* e 

ai superstiti; 
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative; 
0  Indennità* temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale; 

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

Informazione, ecc.

a SYDNEY
558 Parramatta Road, 
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312
C/O MARCONI TRAVEL AGENCY,
109 John Street, Cabramatta, 2166 
Telefono 7281055 
C/O MARCONI TRAVEL AGENCY, 
Telefono 727 2716 
9 William Street, Fairfield, 2165 

Gli u ffic i sono aperti ogni sabato 
dalle ore 9 alle 12 a.m.

a W OLLONGONG
New Australia Centre, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494 

L 'uffic io  è aperto ogni sabato dalle ore 9 
alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE 
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg.

Gli u ffic i sono aperti ogni venerdì dalle 
ore 8.00 alle ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031 
(preeeo SPAGNOLO)
28 Ebòr Avenue, 
MILE END, 5031 - Tel.: 43 7036

Ogni domenica dalle 10 alle 12 a.m.

a CANBERRA
Italo-Australian Club.
L’uffic io sarà aperto ogni domenica 
dalle 2 alle 4 p.m.

Da lunedì a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343. ___________________
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Il ritorno 
di Don 

Chisciotte
Dopo 5 mesi Fava riprende a vincere 

- L’obiettivo si fissa su Mosca
A D IS T A N Z A  di cinque 
m esi ci r itrov iam o a  p arla re  
d i F ran co  Fava , m ara to n e ta  
ventise ttenne di Roccasecca, 
u n a  specie d i C hiscio tte  d e l­
l’a tletica. N e r ip arliam o  da  
q u a n d o  cioè un  b ru tto  giorno  
della  scorsa esta te  C hiscio tte 
aveva dov u to  m ollare , nel bel 
m ezzo d i u n a  corsa, su  u n a  
salita  che poi n o n  e ra  p roprio  
u n a  salita  d i q uelle  che ti 
spezzano le cosce m a che p e r 
lui in  quel m om ento  p a rtico ­
lare  era  d iv en ta ta  p iù  rip ida 
de ll’Everest. E ra  fin ito  in 
pezzi, Fava. E  n o n  aveva più 
tem po  o rm ai p e r raccogliere 
i pezzi e rim etterli insiem e, 
n ep p u re  se fosse s ta to  il p iù  
g rane  esperto  d i puzzle. G li 
eu ropei di P rag a  d iven tavano  
cosi p e r lui solo un  sogno, 
quei sogni che si fan n o  spesso 
a occhi ap erti m a che sono 
irrealizzabili.

Poi, le im prese cecoslovac­
che di M ennea, S ara  Sim eoni 
e so p ra ttu tto  quelle  del gio­
v ane  O rtis nelle d ue  prove 
d i fondo, avevano  fatto  d i­
m en ticare  che in  Ita lia  era 
rim asto  u n  tip o  com e lui, u n  
C hiscio tte  p iù m agro  d i sem ­
pre, i sottili m uscoli guizzanti 
so tto  la pelle pa llid a  del 
b iondastro , gli occhi celesti 
m obilissim i sem pre quasi a 
cercare  u n  ipotetico  avversa­
rio  d a  con tro lla re  e battere , 
un  tip o  com e lui che stava 
ten ta n d o  d i risalire da ll’ab is­
so in  cui e ra  sp ro fondato . So­
lo  chi cade p u ò  risorgere, d i­
ceva allora. E siccom e io so­
no  cadu to , sto in  ginocchio, 
logico che d eb b a  riso llevar­
m i. D ’a ltronde, p iù  in  basso 
d i cosi n on  posso scendere. 
T u tto  quello  che riuscirò  a 
fare  in  seguito, sa rà  sem pre 
m igliore. E  qu in d i, continue, 
d ispera te  ricerche, sedu te  di 
autocoscienza con il suo alle- 
n a to re-S ancho , E nzo Leone. 
T u tto , n e l ten ta tivo  di capire  
dove, q u an d o , perché  aveva 
sbagliato . M a poi, aveva p ro ­
p rio  sbaglia to  Fava? O p p u re  
situazion i in d ip en d en ti d a  lui 
gli h an n o  fa tto  fare  tilt? E ra  
com e u n ’au to  che avesse 
cam m in ato  tro p p o  a lungo 
c on  le luci accese e al m in i­
m o. A lla  fine la b a tte ria  è 
risu lta ta  scarica. Così ha 
sp iegato  S ancho-L eone. M a, 
d iciam o  noi, n o n  h a  nuociu to  
a l n o stro  anche tu tta  la  fac­
c en d a  del «cuore m atto»? 
N o n  gli h a n n o  n u ociu to  i 
m ille esam i cui fu  so ttoposto, 
la  m inaccia  (e p e r lu i il tim o­
re) d i do v er lasciare l’a ttiv i­
tà?

F a  ridere  la  gente  che n on  
sa ed  è p ro n ta  a  fischiare l’a t­
le ta  che n o n  a rriv a  sem pre 
e co m u n q u e  prim o. D ie tro  il 
gesto atle tico  d i ch icchessia 
ci sono mesi e m esi di lavoro, 
d i sofferenze e il risch io  di 
sba lla re  tu tta  u n a  stagione 
p er un  n o n n u lla , p e r  u n  d e t­
taglio. V enite  g iù  voi in  pista, 
im p u g n ate  u n ’asta, m ettetev i 
a  co rrere  p er o tta n ta  m etri 
e  po i cercate  d i superare  
u n  asticella p osta  a  cinque-sei 
m etri d i altezza se siete così 
b rav i e coraggiosi, d iceva R e­
n a to  D ionisi a  quelli che lo 
fisch iavano  q u a n d o  con i col­
telli in fila ti nei ten d in i lui 
n o n  riusciva a  saltare.

Ha ripreso 
in silenzio

F ran co  Fava, generoso  a t­
le ta  d i casa  nostra , sono  dieci 
a n n i che calca le piste d i tu tto  
il m o n d o  (forse so ltan to  in  
In d ia  n o n  h a  corso) e in  dieci 
a n n i h a  av u to  la  g io ia  e l’ab i­
lità  d i b a tte re  reco rd  ita lian i 
a  ripetiz ione, d a i tre  ai venti 
ch ilom etri, facendo li p rogre­
d ire  d ign itosam ente  nei con­
fro n ti d i que lli in tem azio n a li. 
È  l’u n ico  ita lian o  che sia riu ­
scito  a  conqu ista re  u n  secon­
d o, terzo  e q u in to  p o sto  in

u n a  m ara to n a  d an n a ta  qual 
è q ue lla  b ras ilian a  d i S an  
paolo . T an to  d an n a ta  che lo 
stesso M agnan i, p ro tagon ista  
generoso  in  quel d i Praga, 
e fin ito  tra  gli ultim issim i.

C h iscio tte-F ava, con  p a ­
zienza, h a  ricom inciato  d a  
capo insiem e a l suo  Sancho- 
Leone. In  silenzio, quasi tra  
l ’ind iffe renza  generale  — 
p erché  nello  spo rt ita liano  
q u esta  è la legge: q u an d o  
v inci tu tti  ti so rridono , q u a n ­
d o  p e rd i sei u n o  d a  ev itare 
—  se ne  è a n d a to  a lla  C o rri­
d a  tro v an d o  un  q u in to  posto  
che la dice lunga  su lle sue 
possib ilità  fu tu re , secondo  
noi, to rn a te  in ta tte . Poi un  
secondo  posto  sui c in q u em i­
la, qu in d i un  p rim o  posto ve­
nerd ì in  U ru g u ay  e ancora 
un  p rim o  d om enica  a  Buenos 
A ires sui diecim ila. I tem pi, 
d icono, sono p e rò  d a  fiera 
p aesan a  o quasi. C erto , m a 
in  a tle tica  i tem p i fan n o  felici 
so ltan to  gli satistici; restano  
e lucubrazion i m atem atiche  
p u re  e sem plici se n o n  sono 
accom pagnati d a  vittorie. 
Im p o rtan te  è il p iazzam ento  
in  u n a  g ara , la vittoria . E 
questi ci sono  stati e con tro  
avversari d i grand issim o  ri­
spetto.

Un atleta 
civile

C o n  F a v a  avevam o u n  a p ­
p u n tam e n to  al suo r ito m o  
p e r u n ’in terv ista. V olevam o 
p a rla re  con  C hiscio tte  per sa­
pere  com e si sentiva, che cosa 
aveva fa tto  in  tu tti questi m e­
si, d a  A siago a  oggi, p e r  c ap i­
re  che avesse o ra  in  testa. 
Perché dovete  saper che 
F ra n co  F av a  è tra  gli a tleti 
p iù  civili del m ondo , dove 
p e r c iviltà  s’in ten d e  p ro p rie tà  
di linguaggio, cu ltu ra, educa­
z ione, d ispon ib ilità  a  d iscute­
re d i tu tto , la  p o litica  com e 
lo sport, la  le tte ra tu ra  com e 
i suoi d ram m i esistenziali di 
ex g iram ondo . O ra  p e rò  le 
sue im prese in  A m erica  del 
su d  ci h a n n o  in d o tto  a  p a rla ­
re d i lu i sub ito  e in  questi 
term ini: che l’a tle tica  azzurra  
n o n  h a  asso lu tam en te  p e rd u ­
to  il suo m iglior m ara to n e ta . 
P erché n o n o stan te  tu tto , d i­
c iam olo  ch ia ram en te , il m i­
g liore  resta  p u r  sem pre lui, 
p iccolo  e fragile q u an to  vole­
te, m a  in  g rad o  d i soffrire 
e sacrificarsi com e pochi.

C o n  la C o rrid a  b rasiliana  
e con  le a ltre  corse d ispu tate , 
F a v a  h a  insom m a cancella to  
d i co lpo  tu tti  i  ca ttiv i rico rd i 
e h a  r icom inciato  a  p ercorre­
re la  strad a  in  ascesa che av e­
va b a ttu to  fin  d a i suoi esordi. 
U n  anno-crisi cap ita  a  tu tti, 
am ici. E  m agari ce n e  fosse 
p oi u n o  solo ne ll’arco  d i u na  
v ita. A  lui è cap ita to  a l deci­
m o d i a ttiv ità. E  m eno  m ale, 
perché  p e r i G io ch i d i M osca 
m an can o  an co ra  parecchi 
m esi. A ll’epoca C hiscio tte  
av rà  v en to tto  an n i appena. 
P rese le d eb ite  distanze, n o n  
d im en tich iam o  che il g rande  
Z a to p ek  vinse l’o ro  olim pico  
n e lla  m ara to n a  a ll’e tà  d i 
tre n t’an n i e passa. A spettia ­
m o  e vediam o. Il p iccolo  cio­
c ia ro  n o n  h a  d e tto  an co ra  
l’u ltim a  p a ro la  com e crede­
van o  alcuni.

Bertolucci, rientrato da Londra, sul futuro del doppio azzurro

«Tra me e Panatta 
divorao solo a metà»

«Giocheremo in Davis, ma difficilmente lo faremo nei tornei»
«E R A V A M O  an d a ti a L o n d ra  convin ti di a rr i­
vare  u ltim i, e così è stato , m a  n o n  è questo  
l’im portan te . C i siam o trovati d i fronte  alle sette 
coppie  p iù  forti del m ondo, tu tte  superallenate , 
m en tre  noi avevam o solo pochi colpi d i racchetta  
n el braccio. E p p u re  ab b iam o  sfiorato  l’ingresso 
a lla  sem ifinale  e p ro p rio  con tro  u n a  delle due 
coppie  finaliste». Il m ond ia le  di dopp io  conclu ­
sosi dom en ica  sera  a L o n d ra  con la v itto ria  di 
M cE nroe-F lem ing , doveva essere u n a  verifica 
dell’a ttu a le  consistenza della  copp ia  azzurra, e 
se q uesta  c’è stata, P ao lo  Bertolucci, r ien tra to  
ieri a  F o rte  dei M arm i dove lo abb iam o ragg iun­
to  telefonicam ente, la considera  senz’a ltro  positi­
va.

R im an g o n o  p e rò  le sconfitte subite  (num erose 
orm ai d a  q ua lche  tem po  a  questa  p a r te ) , e l’aria  
d i crisi che aleggia sui d o pp io  d i C o p p a  Davis. 
L a  d o m an d a  è: perché  P a n a tta  e Bertolucci non  
riescono p iù  a vincere com e u n a  volta? Q uesta  
la  risposta  d i Bertolucci: «G iochiam o assai poco 
assiem e, n o n  lo  scopro io. D a  sei an n i a questa  
p a rte  ab b iam o  giocato  sem pre m eno. M a siam o 
sem pre u n a  g ran d e  coppia, e lo  d im ostra  anche 
l’invito  ricevu to  a partec ipare  al m ond iale  di 
L ondra . S iam o u n a  delle p rim e o tto  coppie del

m ondo».
A lcune d ich iaraz ion i rilasciate d a  P a n a tta  a 

Bologna, lo scorso novem bre, lasciavano aperta  
però  la possib ilità  d i un  im m inen te  divorzio. 
«Beh, quello  è sem pre possibile — dice B ertoluc­
ci —  n o n  ce l’h a  o rd in a to  nessuno  d i giocare 
sem pre assiem e. Anzi, quest’a n n o  ab b iam o  p ro ­
gram m i diversi, p robab ilm en te  n on  riuscirem o 
a giocare n ean ch e  u n  torneo».

U n  divorzio  a  m età , dunque . E  la Davis?
«Q uella  con tinuerem o a giocarla  noi, a lm eno 

finché qu a lcu n o  in  Ita lia  n o n  sarà  tan to  b ravo  
da  batterci» .

R esta  p e rò  d a  vedere  q u an to  p o trà  an d are  
avan ti u n  «m enage tennistico»  che sul cam po  
p iù  volte è risu lta to  in  crisi; fino  a  q u an d o  cioè 
P a tia tta  av rà  voglia d i giocare con  Bertolucci 
e viceversa. È  stato  p ro p rio  il p rim o  a  d ich iarare  
in  u n ’in te rv ista  che stare al fianco  di Panaria , 
sul cam po, n o n  è facile. «E posso anche ripeterlo  
—  spiega Bertolucci —  perché A d rian o  è un  
tip o  difficile, h a  u n a  grossa p ersonalità . Io  sono 
il suo opposto  e posso coesistere con  lui, n on  
sono u n a  p rim ad o n n a, sono calm o. N o n  so 
q u a n to  p o treb b e  d u rare  u n a  copp ia  P an a tta -B a- 
razzutti» . D. A.

L E A N D R O  R em o n d in i è m or­
to  ne lla  sua casa
m ilanese co lp ito  d a  in farto . R e ­
m o n d in i aveva 62 ann i. E ra  sta ­
to  giocatore  della  L azio  e della  
N azionale , nelle fo rm azion i az­
zurre  d i A  è  d i B.

R em o n d in i era  n a to  a V ero­
n a  ed  aveva com inciato  a  gio­
care  n e lla  stessa società giallo- 
b lu  r ico p ren d o  il ruolo  d i terz i­
no  e cen trom ediano . Si e ra  tra ­
sferito  al M ilan  nella  stagione 
1937-’38 e con  i rossoneri aveva 
fa tto  il suo  esord io  in serie A. 
Il M ilan  lo  cedette  al M odena  
p e r il cam p io n a to  1942-’43. N el 
1944 d isp u tò  il cam p io n a to  re­
g ionale  del p eriodo  d i guerra  
c on  la m aglia  del V arese. N el 
C asale  p e r  il to rn eo  ’45-’46, r i­
to rn ò  a l M o d en a  n e lla  stagione 
’46-’47 e passò qu in d i alla  L a ­
zio nel 1947.

R em o n d in i d eb u ttò  in N a ­
zionale a ll’e tà  di 33 an n i il 2 
luglio  1950 a  San  P au lo  del 
Brasile nella  p a rtita  I ta lia -P ara- 
guay  (2-0) valevole p e r la 
q u a rta  edizione dei cam piona ti 
m ondiali. O ltre  a  quella  p a rtita  
g iocò tre  volte nella  form azione 
a zzu rra  B. D alla  L azio  si tra ­
sferì a l N ap o li (1950-’51) e dal 
N ap o li fu  cedu to  alla  L ucchese 
q u a n d o  i toscani m ilitavano  nel 
cam p io n a to  d i serie A  (1951- 
’52).

C onclusa  la  c a rrie ra  d i g ioca­
tore, R em o n d in i n o n  ab b a n d o ­
n ò  il m o n d o  d e l calcio, m a  d i­
v enne  allena to re , e si occupò 
a n c h e ^ e lle  sorti della  N az io n a ­
le m ilitare . Lo ebbe a lla  sua 
gu id a  il P erug ia  nella stagione 
1973-’74 q u a n d o  gli um b ri e ra ­
no  an co ra  in  serie B. D alla  p a n ­
china, al ruo lo  d i osservatore. 
F u  lu i a segnalare, tra  gli altri, 
Bagni che è oggi un o  dei pezzi 
p iù  p reg iati del m erca to  calci­
stico.

L ean d ro  R em ondin i, u n o  dei 
g iocato ri p iù  pop o lari del cam ­
p io n ato , fam oso p e r la terrib ile  
p o tenza  del suo  tiro  (sfondò 
la rete  de ll’In ter, in p o rta  c’era  
jFranzosi, su  calcio d i pun izione  
in  u n a  L az io -In te r del to rneo  
’47-’48 rim asta  m em o rab ile). 
V estì la  m ag lia  b ian cazzu rra  in  
85 p artite , rea lizzando  d ic ian ­
nove gol. E ra  u n o  specialista 
delle p un izion i e dei calci d i 
rigore; au ten tich e  bom be p a rti­
v ano  d a l suo  p iede. T ra  le tan te  
esecuzioni dag li und ici m etri, 
R em o n d in i ram m en tav a  con 
orgoglio  qu e lla  che risu ltò  d e ­
term in an te  in  u n  d erb y  che i 
b iancazzurri v insero  b a tten d o  
la R o m a p e r 3 a  1 (il 16 o ttó b re  
del 1949). E b b e  tra  i s u o i  com -

Nuovo record nei 
2000 femminili

AUCKLAND — La ro m en a  N a­
ta lia  M aracescu , d e ten trice  
d e l reco rd  m ond ia le  fem m i­
n ile  su l m iglio, h a  stab ilito  
u n  p rim a to  m ondiale  su i 2000 
m e tri ne llo  s tad io  del M onte 
S m a rt ad  A uckland. D uran­
te  la p ro v a  lo s tad io  e ra  in ­
v estito  d a  u n  fo rte  vento.

I l tem po  d a  lei o tten u to  è 
s ta to  d i 5’39” .

E morto Leandro Remondini

Il terzino che 
sfondò la rete

11 popolare ex giocatore della Lazio 
stroncato da infarto - Aveva 62 anni

Remondini sulla panchina della Lazio nel 1968

p agn i d i sq u a d ra  Sentim enti IV, 
S en tim en ti III, Puccinellii F la ­
m ini, A rce e Cecconi.

E ra  un  a tle ta  d a  vecchia 
fron tie ra , u n  co m b atten te  che 
d isegnava  in  cam po  la  f igu ra  
de ll’eroe senza p au ra , ca ta lizza­
to re  de ll’a ffe tto  9 de ll’am m ira-

zione d e l p u bb lico  che r icono­
sceva in  lu i il lo tta to re  senza 
r isparm io  d i energie. Il rico rdo  
d i R em o n d in i a tle ta  è quello  
d i u h  p ro tagon ista  generoso, la 
b en d a  lega ta  a lla  fron te  ferita  
sul m odello  d i certi an tich i d o ­
m ina to ri-de i cam pi verdi.

Chi vuole Rossi 
alzi l’assegno

IL  P R E S ID E N T E  del V icenza F a rin a  che d u ran te  il suo 
recente viaggio in In d ia  deve aver im p ara to  l’a rte  della  m ed i­
tazione, h a  rivedu to  e co rre tto  il p ro p rio  p u n to  d i vista 
nei con fro n ti d i Paolo  Rossi. D o p o  av er com m esso la  g rande  
follia estiva p e r tenersi il cen trav an ti delle m eraviglie e dopo  
aver in d o tto  i tifosi a  so ttoscrivere un  a b b o n am en to  b iennale  
(coraggio, assicuratev i sin  d a  o ra  lo  spettacolo  p e r  a lm eno 
u n  p a io  d i s tag ioni) esegue u n  im provviso  d ie tro -fro n t e 
a n nuncia , con  la m an o  nel cuore, che u n  g iocatore  d i quel 
ca lib ro  n o n  p uò  trascorre re  gli an n i p iù  in tensi della  sua 
ca rrie ra  in  provincia, m a h a  d iritto  d i spiegare le a li in 
cieli p iù  vasti e p iù  alti.

L a  d ich iaraz ione  d ì F a rin a  è s ta ta  co rro b o ra ta  d a  un  
vivo desiderio  espresso d a  Rossi: partec ipare  a lla  C o p p a  
dei C am pion i. T u tto  q u esto  a lla  vigilia della  p a rtita  con tro  
la Juv en tu s , a  T orino . È  no to  che la follia estiva d i F a rin a  
n on  eb b e  a ltro  scopo che quello  d i s trap p are  Rossi dalle 
m an i d i B oniperti p e r conservarlo  alla  p a tria  biancorossa. 
Il p res id en te  del V icenza riap re, d u n q u e , le porte  alla  tra tta ti­
va, a u g u ran d o si m ag ari che la Juve, che a Rossi ovviam ente  
n o n  h a  sm esso d i g uardare , si com porti con la gentilezza 
di un  prossim o acqu iren te . S ignori cam pion i d ’Ita lia , Rossi 
p u ò  essere vostro, qu in d i, tan to  p e r  com inciare, cercate  di 
n on  sciuparlo  e di n on  in q u in a re  la sim patia  che ab b iam o  
p e r voi. C ’è solo u n  partico lare: Rossi p u n ta  a lla  C oppa  
dei C am p io n i e la Ju v e  p er riten ta re  l’av ven tu ra  eu ropea  
n on  p u ò  perm ette rsi di essere gentile con  nessuno  essendo 
s taccata  d i 5 p u n ti dal M ilan , il qu a le  d ec iderà  d i essere 
gentile o  n o  con il V icenza q u an d o  la o sp ite rà  a lla  o ttava 
g io rn a ta  d i ritorno .

Argentina
Sivori 
salta 

da una 
panchina 
all’altra

N E L  C A L C IO  argentino , 
com e in q ue llo  di tu tto  il 
m ondo, accade spesso che 
un  allena to re  uscito  dalla  
po rta  rientri... d a lla  fine­
stra. M a no n  con la rap id i­
tà  6on cui lo h a  fa tto  O m ar 
Sivori. Pochi g iorn i dopo  
le sue d im issioni d a  «en- 
trenador»  del Velez Sar- 
sfield, dove tu tti gli aveva­
no  volta to  le spalle, l’ind i­
m en ticato  «cabezòn» si è 
rim esso in trincea  accet­
tan d o  le a lle ttan ti offerte 
del R acing, a ltra  società di

frosso prestig io  ne ll’am - 
ien te  calcistico a rgen ti­

no.
La sua «fuga» dal Velez 

aveva desta to  sorpresa: in 
pochissim o tem po, e ra  r iu ­
scito a co n d u rre  la sq u ad ra  
da lla  zona retrocessione 
alle finali del cam pionato  
nazionale. U n  rapporto  
fo rtuna to , che sem brava 
destinato  a  du rare . Invece 
Sivori se n ’è an d a to , evi­
denz iando  il suo risen ti­
m en to  verso u n  am bien te  
che n o n  so p p o rta  i persi 
naggi scom odi com e li

s o ^

T estard o  e polem ico  fini 
a lla  lite  lo  è sem pre stato, 
d ’accordo: m a anche  gli a t­
tacchi rivoltigli dai suoi 
avversari n o n  e ran o  dei 
p iù  teneri. N o n  gli aveva­
no  p e rd o n a to  il fa tto  d i se­
dere  su u n a  delle «panchi­
ne» p iù  am bite  del paese 
senza possedere il tesserino 
di a llena to re , d im en tican ­
do  il suo p assato  d i grande 
cam pione  e d i c.t. della 
«selecciòn».

G li r im proveravano  p e r­
fino certe scelte tattiche, 
sostenendo che d allT talia  
aveva im p o rta to  il «cate­
naccio» ( la  so lita so lfa ...), 
con  il q u a le  av rebbe  «rovi­
nato»  il calcio p latense. In- 
som m a, u n a  va langa  d i ac­
cuse sm entite  d a i risu lta ti 
e d a lla  d ign ità  del perso­
naggio, p ro n to  a  rim b o c­
carsi le m an iche per r i p o r ^ L ,  
tare  il R acing  ai fasti c h l ^ p  
gli com petono. In d ip en ­
den tem en te  d a  com e v ad a ­
n o  le cose, O m ar Sivori h a  
già v in to  la sua battag lia: 
la  b a ttag lia  con tro  la m al­
d icenza e l’inv id ia  d i tan ti 

M A S S IM O  TECCA

A Pisa c’è 
un club di 
98 tifose 
di calcio

PISA , (R .C .) — Novantotto  
iscritte, età dai quattordici ai 
sessantasette  anni: per la prima 
volta, un club femminile di tifo; 
se  di una squadra di calcio. È 
nato a Pisa, nella scia degli en­
tusiasmi suscitati dal primato 
della squadra nerazzurra (alle­
nata da un ex  giocatore delia 
Lazio, Gianni Seghedoni), ca­
polista del girone B  della serie 
C -l,

Il club nerazzurro al femminij- 
le (la presidentessa è M arcella  
Giuntini) si propone di dare il 
«là» ad una serie di iniziative 
nell’ambiente sportivo pisano, 
ben oltre insomma il puro e 
sem plice tifo domenicale per la 
squadra. Le novantotto tifose 
hanno esordito in club domeni­
ca scorsa, in occasione delia 
partita Pisa-Chieti. Battendo gli 
abruzzesi, il P isa  è  balzato in 
testa alla classifica. Oggi per 
le tifose un’interessante verifi­
ca: il P isa gioca ancora in casa, 
contro il Cam pobasso, altro 
concorrente tem ibile per la pro­
m ozione in serie B. Sem pre a 
Pisa, domenica scorsa, c ’erano 
più di 17 mila spettatori (per 
un incasso di poco inferiore ai 
cinquanta milioni di lire). Si 
prevede che questo «tetto» sarà 
superato oggi.


